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11 discorso di iisenhower 


Trentasei ore fu, paiTaadojstrofe dalle stesse smarrite 
al Consiglio Nazionale del confessioni fatte ieri da Ei- 
Partito, Togliatti salutava co- senhower. 
me una prima vittoria del Non ci lasciamo illudere 
fronte della pace l’accordo dalle parole. Ma è evidente 
i raggiunto a Pan Muu Jon, c che le ammissioni cui è stato 
sottolineava la crisi in cui è obbligato^ il Presidente degli 
stata gettata la politica bel- Stati Uniti, il riconoscimento 
licìsta dei dirigenti americani, della necessità della trattati¬ 
li discorso pronunciato ieri da va, sono un frutto e un suc- 
Eisenhower è venuto a prò- cesso deU’irrefrenabile raovi- 
varc quanto esatto e puntuale mento di opinione pubblica, 
fosse questo giudizio. determinatosi nel mondo do- 

Primo punto che importa PO iniziative dell Limme 
rilevare: Eisenhower è costret* Cina, della 

to ad ammettere che il mondo Repubblica democratica po- 
ha bisogno di pace. Eisenho- polare coreana; e sono una 
wer è costretto a confessare i Pjova della forza che ha rag- 
sacrifìci enormi, la fame e la giunto oggi il fronte (ifda 


Porla Amendola 

La situazione nelle regio¬ 
ni meridionali — inizia A- 
mendola — è caratterizzata 
da un profondo malcontento 
popolare nei confronti del go¬ 
verno e della D.C. La lolla 
elettorale si presenta con a- 
spetti particolari. Qui la De¬ 
mocrazia cristiana e i suoi 
satelliti hanno già perduto il 
50 per cento più uno dei voti. 
Il 18 aprilé ’48 la D. C. ot¬ 
tenne 4.200.000 voti nel Mez¬ 
zogiorno (dall’Abruzzo alle 
Isole), pari al 50 per cento; 
il 25 maggio dell’anno scorso, 
a conclusione del turno elet¬ 
torale amministrativo, la D.C. 
ha ottenuto nelle elezioni pro¬ 
vinciali 2.500.000 voti, pari al 
33 per cento. Gli altri parti¬ 
ti governativi sono passati 
nelle stesse date, da 1.300.000 
a 900.000 voti. La coalizione 
governativa, perciò, è scesa 
dal 65 per cento al 43 per 
cento. Le sinistre sono pas¬ 
sate invece da 1.900.000 voti 
(23 per cento) a 2.500.000 (30 
per cento), le destre sono pas¬ 
sate dal 12 al 23 per cento. Il 
18 aprile furono eletti nel 
Mezzogiorno 116 deputati de¬ 
mocristiani e 20 satelliti, per 
un complesso di 136 deputa¬ 
ti; le sinistre ne ebbero 50. 
le destre 15. Applicando la 


Mezzogior: 
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contratti: 1 eliminazione dei glimento dellTRI, il suo sottolinea i contrasti interni no — indicando al lavoratori gere il successo esistono: e tra talmente la politica di riarmo Troppo chiari sono i fatti, 

tuguri; la costruzione di aule atlantismo, il suo atteggia- che si manifestano nella D.C. una prospettiva di vittoria, esse l’oratore sottolinea parti- intensivo sr-iiitn sino ad ora L'uomo che ieri di là dal- 

scolasliche e la sistemazione niento servile verso le truppe Dopo aver riferito sulle prò- Di quale vittoria si tratta? coiai-mente le preziose espe- dai diriecntr americani. Ave- l’Atlantico, ha riconosciuto 

del maestri, per condurre una di occupazione, la sua dimo- teste levate da parte di mi- Non si tratta solo di una prò- rienze acquisite dalle masse vaino dunque ragione quando che i popoli chiedono tratta- 

serto lotta contro lanalfa- s rata incapacità amministra- nierosi esponenti democristia- spettiya eh mero arginamen- nel dopoguerra. Le masse denunciavamo come un dclit- tive e pace, è lo stesso che. 

„ , “i congresso prò- o della reazione, e non si hanno oggi acquistato la co- fo ™o ITopoT^ solo tre mSi fa, inaugurò il 

Di fronte a queste esigen- Dopo aver sottolineato lo yinciale di Bergamo del par- tratta neppure solo dì ferma- scienza che la classe dirigen- ujica- avevanuf rneiòne auan- suo governo minacciando di 
ze, n governo ci invita ad interesse che presentano nel tito clericale, contro la poli- fé )a D.C.. ma di respingerla te ha buttato a mare la ban- deuimciavamo^ i disastri estenlere rincendio in Asia e 

avere pazienza, ad aspettare. Mezzogiorno i gruppi libera- tica sociale e internazionale indietro, di infliggerle uno diera dell’indipendenza nazio- deuline a\amo i disastri esienaere i incenm 

Il latlS è cha’ tinoia il go- 11 1 quali hanno .asTunto una dei dirlBenli della D. C., il aoacco politko che crei le nule e che sta ni taratori XS ÌÓ, minhfro li n“ 

verno non solo ha fatto poco posizione contraria alla legge compagno Gaeta propone che m'emesse per la formazione risollevarla; hanno acquista- 1 i J? i;w ,/;nn 

e male — e sempre sotto la truffa e si sono staccati dal sia lanciato un apollo ai g?'’emo di pace e di la fiducia nella possibilità ‘ Eisenhower ne dà ^ssita delia < I ber^iono dei 

spinta della lotta popolare — fronte governativo, Amendola lavoratori democristiani tra *’d^°s^uzione. E’ importante ostacolare e bloccare rie apocaht- Paesi retti a democrazia p - 

ma ha obiettivamente nggra- conclude affermando che esi- quaU è sS^rìfiù ? iì come verrà fe tSitMivi tici. Ei.senhower riconosce polare e il ripudio dei pat- 

vato la situazione del Mezzo- ste nel Sud la possibilità di malcontento per l.? ?oJr^io- '"‘'‘SS'unto 1 obiettivo di im- » i- . r solennemente 

giorno, che è oggi più povero ottenere importanti successi, ne e nei* le nosizionì reazio- allo schieramento go- goxerno e di strappa- ..strada orrenda s ce un ^oÌo firmati. Ogp, quest uomo c 

e affamato che mai. In con- Esiste la prospettiva di una narie dei loro dirigenti vernativo di conseguire la importanti conquiste; es- mezzo; hi trattativa. 1 i^ti- costretto ad accantonare le 

fronto ai disoccupati esisten- nuova avanzata democratica * . metà dei voti più uno. Ed è ^ sanno di lottare sul ter- ci della * guerra freddai, gli sue minacce, obbligato a di¬ 

ti in tutta Italia, i disoccu- e di un particolare successo II OifCArSO |IÌ SDOOO òuiadi necessario dice reno della legalità costituzio- sconfitti apologeti della po- scutere e persino ad accennu- 

pati meridionali sono cresciu- elettorale per il Partito comu- Spano — accentuare anche la naie; sì sono formati nuovi litica di forza, i predicatori re «ma modifica di posizioni, 

ti dal '48 ad oggi dal 28 per nista. Pi-ende poi la parola il nostra propaganda antifasci- quadri politici e sociali sca- rfclla rottura ineluttabile' e suR? quali i dirigenti anaeri- 

cento al 38 per cento: il nu- Secondo oratore della mat- compagno VELIO SPANO, sta e antimonarchica senza turiti direttamente dalla*clas- delTinipossibilitù del ' ^aWo ® 

mero degli addetti all’indù- tinata è il compagno GAETA, segretario regionale per la cedere a pretese esigenze tat- - ‘ sono oggi bollati come por- "idivano testardamente. i 

stria, che nel 1937 erano 700 segretario della Federazione Sardegna. Iniziamo la cam- ticistiche. (Continua in 6. pag. s. col.) tutori di miseria e di caia- E’ un successo, seuzu dub- 

mila 800, pari al 45 per mil- .. _ , bio. Guai nerò se i popoli da 

le della pojxilazione meridio- ———^ questo primo successo traca¬ 
nale .sono oggi 693.000, pari ■■ ■ ■ •,* ^ ■ sero la conclusione che i prò- 

Eisenhower costretto od aniniettereE£-B%>'CrJ 

1931 a 1,72 nel 51, con una — ^ m m vogliono fatti. C’è un gesto, un 

punta di 2,17 Tersone per va- ■■ ■“ ■■ fatto che il mondo intiero 

I popoli hanno bisogno di pocesHEfrl 

SUO bilancio Gl lotte e di sue- • tìve su tutta la auestioDe dei 

tr^deito tozf*^poSari“hà Presidente degli SM* riconosce la necessità delVarmistizio e della pace in Corea, del disarmo prigionieri e. qu?ndi, la con- 
dSfi^ioua ìnSoSLie °e ^ della creaziotie di una Germania unita •Tre domande che hanno già avuto risposta nei fatti Se“soviltì<» d^^hiara- 

creato nuove speranze nelle — : - - » ■ — —--- • - -- acwrdo. Se Eisenhower 

masse Occorre dare nuovo vuole sinceramente la disten- 

-«lanciò e nuov- con'saoevo- WASHINGTON, 16. — Unlamericano o quello sovietico! care il corso della storia »,[ di leggi mondiali », è ben no-|iiwi. «per discutere sulla ri-sione, perchè non ha detto 
..aìi aiupio discorso sulla situazio- o qualsiasi schema destinuto Eisenhower è passato alla se- to che questi paesi chiedono presa *. nd gu© discorso se accetta o 








Giancarlo Pajetta 


Eisenhower costretto ad ammettere 
che i popoli hanno bisogno di pace 


masse. Occorre dare nuovo 
slancio e nuova consapevo- 


proporzionale agli ultimi ri-/serie di 


aorfi aiRpfo discorso Sitila situazio- o qualsiasi schema destinuto Eisenhower è passato alla se- to che questi paesi chiedono presa*. 

1 ^« 1 ! òoi R® internazionale è stato prò- a conseguire la vera abbon- conda parte del suo dis*corso, da molti anni dì essere am- 

niO^nnvprl lanciato Oggi dal Presidente danza e felicità per i popoli nel quale enuncia i problemi messi all’ONU. 


i nroblemi di tondo òuartierl nifi noveri e delle uai x-icaiucuic u«ui£a o x tiupuu nei quale enuncia i i 

• - X - I . m Eisenhower alla Società ame- della terra». A questo punto sui quali dovrebbe —v -- - sono uisuosu u iraimre im- 

sultati amministrativi, si un programma di redenzio- campagne, attraverso una va- -.-pana deelì editori di «ior- F{«enfimver ha trareialn un » 11111 ! il disarmo ai mi mani sì trattatixe in sede di con- « iraiiare, im 

avrebbero 98 deputati gover- ne che è staio.precisato nel- sta opera di educazione e di " editori di «lor Eteeahotwr ha raggiunto un accordo e illu U disaimo, ai cui piani M Gerenza plenario. «11 comando mediatamente c seriamente, la 

nativi 68 di sinistra, 51 di la «Carta del Mezzogiorno» redenzione che spezzi i vin- . . quadro delle in^^e nc- stra a grandi linee la SfAor che lOTSS si associ. d©ii*oNU — dice infatti la let- conclusione della tregua? 

destra*. Applicando, Invece, la approvata nelle assemblee e coli di servilismo di questi Eisenhower ha iniziato il proposta dagli Stati ^ porero che. a meno Eisenhower dichiara di vo- 

legge truffa, il fronte gover- nelle assise della Giornata lavoratori verso i padroni e suo discorso tracciMdo un Ì ko riunioni delle delegazioni jere la pace piena in Asia, 

nativo passerebbe a 139 de- del Riscatto (12 aprile). li sottragga all’influenza mo- quadro fosco della situazione ^ primo grande pas.so «« invitato 1 As-plenarie indichino ime ^ i®* anche nell’Asia del sud-est. 

putati, le sinistre a 44, le de- E’ un progrvniiia di pace e narchica. intemazionale, la cui tensione non sono nutriti e vestire ^Qj-go Ja pace — dichiara El- ® ® ? porre con un voto empo ragionevole sarà ragglu^ Perchè allora non rinuncia 

stre a 35. di indipendensa. di libertà, di sarebbe detèrminata daUa hanno freddo », genhowei* — dovrebbe essere «nanime le premesse per una ad appoggiare gli aggressori 

Il carattere antimeridiona- rispetti della Costltunione; | 010001^0 • fOSdStl differente concezione dei rap- “ i?on®^re«sfro 1® conclusione di un onort^ voto d?e'èssili*! te Te trattati: e. del Viet-nam e non fnvita la 

le, anzi di punizione verso il esso chiede una riforma fon- ... se*,uita e ha aeeìunto* «Òue- annistizio m (:torea, il gjjjnXQ* ctat; Tinq; ' Riù gravi ancora appaiono le Francia a concludere la pa- 

Mezzogiorno, che ha la leg- diaria che espropri tutte le Nelle ultime elezioni, i mo- dagli Stati Umti da una par- „Óiti; .if che comporta 1 immediata P ® proposte che Hnrrison oppone a ce in Indocina? Eisenhower 

ge truffa non è del resto na- proprietà superiori ai 106 narchici hanno ottenuto inne- te e dall Unione Sovietica sto e too nei nega ai cessazione delle ostilità e la - quello di ciu En Lui e ni Klm annuncia di volere una Ger- 

scosto dagli uomini del go- ettari; una riforma dei con- gabili successi nel Sud ed e- daU’altra. Dopo aver ncor- °eue in cui si spUecita ripresa di conversa- ■ « **■ questione dei pri- mania unita e libera- nerchè 

verno: essi hanno detto espi!- traili'«rul che Wormi in fiste il pericolo che una par- dato le speranze nate nel ™o?é ahml PoIHishe che ponine a Oé» rlSpOSia gionleri X “ Sd suo dSso ias"! 

citamente che se il Sud aves- enfiteusi tutti ì «eutratti pre- te del malcontento raeridio- mondo nel 1945, dopo la vit- vi deci^oni, se si vuole giun nuere elezioni in una Corea j» - c:iu eh Luì e Kim ir Sen, in- . la aaAMcifà 

ciiamenie cne. se u sua aics dTSJEitrlalto- naie venga da loro convoglia- toria sul nazismo, Eisenhower ^ Pac© giusta e n presidente ha le- «> Clark U IVam-U* fatti, avevano chiesto, con», al SSl.*. a^ita 

zazione basato sai pacamento ta verso la speranza che il ha dichiarato che gli otto an- durati^ Enwra^to che ^ questo punto la que- - ricorderà, che 1 prigionieri ««» ì® «“e 

del danni di guerra. sulTap- re possa cambiare le cose. E’ ni trascorsi hanno visto que- richiede « goVemi di espri- gtione della pace in (^rea con p.iN .mun jon. 17 (mattintt). «favorevoli ai rimpal^» nei rwnno, illegale, 

pllcazione delle leggi esisteati. necessaria perciò una pole- sta speranza svanire. In fon- mteipom con ^ attacco alia — 11 generale Hurrison. capo venlsbero rimpatriati imm^la^ della R^ubblica elenco-na¬ 
so m» nuova' pelUica,dd mica chiara contro i gruppi do « a questa strada orren- sei^licrt* onesta». sicurezza dell’Indocina e delia ueiia delegazione armistiziale a- a- F 

credito, sn-THia 'riforma del monarchici e missini, una po- da» — egli ha aggiunto - • * Corga^g‘Aigtnno Malesia», e cioè all’airesto ha risposto oggi alia ‘^Stiri 

Banco di Napoli, sull* nazio- lemica la quale non solo si non si scorge, come soluzione della lotta di liberazioue an- ^ i T ì°?' traie dove dissipati con opp^ ^?**,* 

nalizzazione dcTllSI e sulla richiami alla responsabilità peggiore, altro che la gueiTa Dopo aver affermato cne il ticolonialista in questi paesi. Itone spiegazioni «11 event*a^a tl- 

nazionalizaatkme della SME, della monarchia e del fasci- atomica o, come soluzione governo americano «è pronto jj secondo punto enunciato tav^^a riSranìTere lè trattiuvÒ mori soni comò conseguenza ‘ 

t'a.nem del USazxnviArnn? niani «imr» nello enta5rtrnfi ridia Pa- midiorp s un vita di nernetlia ad accettare OSni oneslo BC- j.» a la .«.nnli,.. __ nm<n-l..one it tTD naziODl, COmpFCSC quelle 


Eisenhower ha tracciato un raggiunto un accordo 
quadro delle immense rie- stra a grandi linee 1 


deirONU — dice Infatti la let- conclusione della tregua? 





nazIonalizzatioBe della SME, della monarchia e del fasci- atomica o, come soluzione governo americano «è pronto jj secondo punto enunciato tàvò 'a’ tiprcniiere Tè'' trattative mori sorti come conseguenza!*;^** 
cancro del Mezzogiorno; piani smo nelle catastrofi della Pa- imigliore « un vita di perpetua ad accettare ogni oneslo ge- Eisenhower è la cunclu- d’onnistlzio in sede di conre- delie intinildazionl americane, u 5“ 

di bonifica e dì sistemaz.ione tria, ma che denunci il carat- tensione c paura», un onere sto di pace» e che «recenti gjone di un trattato di pace renza plenarie. loro rimpatrio avrebbe iwtutoes- oeiiLuropa orientale, <di 

fondiaria e montana; il rtn- tere di classe di questi mo- di armamenti che esaurisce dichiarazioni e gesti dei diri- l’Austria, la creazicne di jiclia sua risnosta dei'a oua risolto m maniera equa. sociarsi liberamente con s 
novamento della rete ferro- vimenti, denunci la dottrina le ricchezze e gli sforzi di genti sovietici forniscono yna Germania « libera c uni- le i servizi stamuè americani Harrison. invece, chiede che 1 nazioni m una comnnita 


sere risolto in maniera equa. sociarsi liberamente eoo mire 
Harrison, invece, chiede che 1 nazioni in noa fgimnnità di 


— ^ m --— I . ....-V --- ---- _ ^—- ^-- « , 1414» àà»iutaca ^ aawv.«» ^ jtj j &Cr>*Xl S>VliUl|è61 UUltmvUlU - , ai 1 • J* 1 ■% 6 

viaria e stradale: migliora^ paternalistica di Lauro, la sua tutti 1 popoli, uno spreco di qualche prova» che essi vo- jg con un governo basato su hanno trasmesso solo un bre\e prigionieri cinoicoreanl restino l^gi mondiale». Ma Questa 
menti nel salari enei sislemPavwersione alle riforme, la sua forze che sfida II sistema gliono <* contribuire a modifi- eiezioni libere e segreto», riassuno, Hamson non dà una nei campi, sotto controllo ariz-comiiaita già esistecd è lorga- 


compresa in una «ampia co- risposta precisa sulla ripresa dei ^®ro: alla Svizzera dovrebbe ^ nizzazìooc delle Nazioni Uni- 
o.imTxoa .. negoziati in sede tU conferenza s^re affidato il compito di «sta- Perchè Eissenhnwer. rhe 


mm ^ • a ma a a • europea». maTÒ^TsèèThe"iu WUre I desideri di ogni prlglc» òmn'uò'cir qò'èlto “òaToVe. '^ri- 

M B ^BB ^^B B K ^VbiBB^K^P^B TctzO puntO Ì tl itfnriAii Hi collGi^ixietito €lell6 niero e di decid 0 re dcllA loro Bi- n .a j 

■7 Ultimi per raggiungere il quale Ei- si riuniscano domani stemazione termine di 60 nazioni dell’Eatonaonen- 

senhower propone la nduzio- 18 , o in altro giorno da stabi- niorm » aiie nazioni awiLutopa onen- 

■ « ■■■■ ■ xA ne nroporzionale degli arma- "__ talealla Bulgaria. aUUn- 

m m m ® produzio.aB mi- —-gheria. alla Romani^ " 

BB^I Vv ^^^■S^PbB B^B B WbI^^B^Lb Wb utsirg» n rrkTitt*n11rb intc«mr)ZÌn<^ « mAl^nt/^Of ff%f7t t ^ DSOld 1 lI)?r€SSO «llle NdZiO* 


tei Perchè Eisenhow’cr. che 



in lavoro deirarmistizio in Corea utar^ il controllo intèrpqào-j CONTRO GU INTRIGHI DELLO SCIA' lEpto — ringrtó^ alle Nazio- 

___ _ naie dell’energia atomica, ìa\ l,uniiw uia ininsvMM i/a-w-v» Unite? Perche, ancora og- 

lìmitazione o proibizione dii ?•» il suo governo impedisce 

ridi li»»» AniUó». «ppn>T«U ■ U Poloiux riwiKi, «Ue «e proprie per pcrmeBere ì’u i»»imitt ."^^tuJl'TpSionè dtìT,* nÌ I In imnAIMAIlIP CrÌAHIkr A e 

' ’ ~ zioni Unite suU’appUcazione ^N|| MIRIIWMRRyHoC/ dR/MOFoRRyO B zione di 400 milioni di uomi- 

NEW YORK, 16. — Il Co- noreuole armistizio in Corea attuale sessione allorché « lo soluzione brasiliana, il rap- di tali misure. ■ *■ ni come la Cina? 

milato politico delle Nazioni contribuirà efficacemente ad attuale ordine del giorno sarà presentante permanente so- a nuestoDunlo Eisenhower ■_ 2 «.**2 Ia. Si dice, nel discorso di Ei- 

Unite ha approvato questa se- attenuare la attuale tensione stato esaurito e prega il Pre- vietico aU’ONU ha dichiara- costo una serie di «do- IRSI RArH HoR R^RRlrmRB senhower, che gli Stati Uniti 

ra airunanimìtà la risoluzione internazionale: sidente di convocare nuova- to: « Abbiamo fatto un pas- ^ all’Unione Sovietica, RRRR iJVV MRyM ■ MOO M IJMU auspicano una < più ampia 

brasiliana che auspica la 1) constola ron profonda mente VAssemblea genite so avanti». domande che hanno la __comnnifà europea, che possa 

conclusione di piu presto di soddis/iusione che ni Coreo è per conttnimrc j Iovoti dello ‘ .MotivdiKio id sud rinuncìd Hi avpr pià rice* ^ a» 4. Dortnre nd nn libero movi* 

un armistizio in Corea. La stato firmato un accordo con- presente sessione e riprende- ^jia discussione delle propo- ^*to*una^sDosta nei fatti e TEHERAN, 16. — Con un telegrafico di Abadan è sta- ^ ^ j- 

delegazione polacca aveva cernente lo scambio dei prì- re l’esame della questione co- ^ col^be ner la Dace*^in compatto sciopero generale to occupato dai dimostrand, 

pre^^nt^c^^^unciato pionieri di guerro malati c reana: r^rea fi mfntoUo derff estè- ®*'®’ eduna serie di imponenti i quali hanno inviato tele- r^o, * >.^mimamentc. 

feriti: a) quando il comando S «n® in tutto il gr^mi di appoggio all’azio-Annona allora Eisenl^er ^ 

sullo stesso problema, allo 2) esprime la speranza che delle Nazioni Unite avrà in- aveva^dichiàrato che la sua’ 1 ò riisro ^ popolo persiano ha ne di Mossadeq J® 

scopo di consentire un voto Io scambio dei pripionicri di formato il Consiglio di Sicu- delegazione, in uno sforzo di cJl vigorosamente condannato Altri grandiosi scioperi e fanugMate^te discr^iMto- 

unanime della organizzazione guerra malati e feriti terra rezza della firma di un aecoT- conciliazione, era pronta a ® TTri ^ oggi manovre dello Scià imponenti manifestazioni so-nc «« « GULUM >, che han- 

intemazìonale. effettuato senza indugio e che do di armistizio in Corea; facilitare un voto unanime siva i^uenza sm monao w ^ agenti, appoggian- no segnalati da tutte le gran- no tentato di strozzare «gai 

Il testo della risoluzione » prossimi negoziati di Pan b) quando la maggioran- Ckimitato su proposte che, pCT portare aa richiesta del Primo Mi- di città iraniane, da Isfahan commercio fra Occidente e 


senhower propone la riduzio- ig, ® m aitn» giorno oa stebl-Uiomi » 
ne proporzionale degli arma- __ 


La ròokiMwe Inrasìliaaa approdata - La Polonia rìmuda alle sne proposte per permettere runanìmità 


Giorcki AmeaSoto 


L’instabilità politica meri¬ 
dionale, che si è sostituita al¬ 
la secolare immobilità, è U 


fatto storico nuovo che preoc- j brasiliana e il seguente 


sullo stesso problema, allo 2) esprime la speranza che delle Nazioni Unite avrà in- aveva dichiarato che la sua ò rii^ ^ popolo persiano ha ne di Mossadeq 

scopo di consentire un voto Io scambio dei pripionicri di formato il Consiglio di Sicu- delegazione, in uno sforzo di cJl vigorosamente condannato Altri grandiosi scioperi e famigMate^te discr^iMto 

unanime della organizzazione guerra malati e feriti terra rezza della firma di un aecoT- conciliazione, era pronta a ® TTri ^ oggi le manovre dello Scià imponenti manifestazioni so-nc «« « GULUM >, che han 

intemazionale. effettuato senza indugio e che do di armistizio in Corea; facilitare un voto unanime siva i^uenza sm monao w ^ agenti, appoggian- no segnalati da tutte le gran- no tentato di strozzare «gn 

Il testo della risoluzione » prossimi negoziati di Pan b) quando la maggioran- Ckimitato su proposte che, P®*” do la richiesta del Primo Mi- di città iraniane, da Isfahan commercio fra Ooddente i 

brasiliana è il seguente: Mun Jon condurranno ben za dei membri riterrà che la come Quella brasiliana, fa- ''®*^ P®.®® *’ nistro Mossadeq che siano a Tabriz, a Sciraz. In quesful- Oriente europeo e che, tn 


I vivi • i morti 

A proposito Ufi! pngicnieri 
coreani tn mano americana U 
Quotidiano ci domanda «come 
mai ci stanno cosi volentieri 


diiririone Si spuntano: non ser- onde creare condizioni favo- **-"*“*^ *** -xxux.^xxxxxxxxx. xxexx» rx staszeszevsW ha aggiunto ^ 

vono gli inganni della rifor- ^f^oU alla l^e ed alia conci- che la ,sua delegazione non 

ma avaria, i ricatti ai lavo- ma V 2 AA W m msistera neppure per otte- 

"‘T,,,.; «imòiiit; nttraver<« il «elio Carta delle Nazioni U- mm ^ ^ ^ aL * ocre l’approvazione imme- 

ff flltfÈ f/I diala delle altre proposte 

maM'heroni distri- ” Rilevando la comunica- contenute nel piano: riduzio- 

R tiiciata il 31 marzo 1953 - ne di un terzo degli arma- ce 

in**Campania. in concorrenza .'ffniriro deplt ÈsTcri del | ^ | sunti maUrattaraenU >. Occor- mentì delle grmKtipoten^, 5 ^ 

in ‘ 1 ‘ , governo popolare centrale . , ^ reno altre precisazioni? Ci so- messa al bando delle armi di -n 

TOn della Repubblica popolare ci- ~,ani°f^^^n^àm^n?^ana ^ no. si. moUi prigicmeri che non sterminio in massa, denuncia t~ 

Preridenle dell’As- gSotidiano . come possono sbarcare. Sono quelu del patto atlantico quale prò- 

lo Stato, le tessere parroc semblea generale dopo che ilj mai ci stanno cosi volentieri j | motore della corsa al riarmo Ita 

chiali di as^tenza. comando delle Nazioni Unite che nemmeno motti vogliono |®^*”*^* della tensione mondiale 

Tutto questo non basta piu, rinfetotlca di tornare a casa*. li 1 .f- . monaiaie, cu 

gli sforzi propagandistici del procedere , a ÉefoiiaA per lo Appaato; non vogliono lor- ^ ^ ^ co52m?Ton*orf *** **®* *® tn 

Go^*erno falliscono c dtì re- di ^ ^Te o ^ ^ grandi potenze. di 

sto le sue stesse cifre dimo- p^^crra maiali c feriti; rito- D Il «moQ «al giorno detto di non rite- m 

strano quanto poco il gover- vando inoltre lo scambio dì ng^ro: Vdì^ frappo di 730 *' »•••• giOfrio indispensabile un voto 

no abbia fatto. Amendola po- comunicariont infercorso a cinesi provexticnti dal campo ^ «rio periodo della immediato su ‘ questi punti, 

lemìzza partìcolannente col questo proposito fra il co- dell'isola di Cheju alcune cen- mia viu vivevo m due swe- poiché. U dibattito su di essi 

riquadrato elettorale pubbli- mando dielle Nazioni Unite tinaia (olctme centinma su jx! stanze con sette cani, due pap» Q 00 ^ stata «satirito. La Po- re 

calo dal Popolo sulle «grandi ed i comandaiui dei colonia- Militato era k * **“«^1*^ riserva 11 diritto di gli 

realizzazioni» effettuate in ri del-popclo cineae c dello Si- SLo”* ripr^ntare anche queste ve 

Campania. Costoro si vengo- Esercito popolare coreano; joro compafni in una manlfe- uiege, aai Tempo. proposte in successive occa- pa 

no a vantare che. dal ’4& al 0 D«oiiit 4 che «no gids(o«t«-l «taaìHwdiDrataMa coatto pra-i. . - . A fi MOP fc O isioni. . id 


za dei membri riterrà che la come quella brasiliana, fa- ''®*^ ^.®® *’ nistro Mossadeq che siano a Tabriz, a Sciraz. In quesful- Oriente enropeo e che, tra 

evoluzione della situazione yoriscono «una soluzione «>*ti® ** vede, STO^rtamCTie cessare le interferenze timo centro la folla ha invaso Taltro. stanno portando a ro- 

coreana risieda un esame di soddisfacente» e «non in- callosa, perwe I Uni^e Corte nel governo del la sede degli uffici americani vina le economie nell’Earopa 

tale questtoTie tralciano riniziativa di pace vietica ha già concietarnMte Paese; del « punto VI > gettando i occideotale» 

Commentando V approva- cino-coreana >*. risposto con ma sene di mi- jj^ta la Persia il lavoro mobili nella strada ed appiè- L’Unione Sovietica, la Cina 

rione aU’unanimità della ri- staszeszevski ha aggiunto nft a^andonato neUe canotti il fuoco. la Cotea hanno proposto fat- 

— --- a. n pra- 

UJJC^lO cantiate ~ S! SSate Ttera°oiì?S“onSS; «.f ™<>V' 

menti dSnrl^ potSJ^, ^ dì ^SmSere Sd P®** strade grandiosi contro la cosiddette «roorio^ della pa^ non vuole più ap¬ 
rono altre precisazioni? Ci so- messa al bando delle armi di altre nazioni, comprese quel- ??®i cartelli ne degli otto ». Un gruppo ^ .® ®®® ,d^ 

7 M>. si. molti prigicnieri che non sterminio in massa, denuncia t~ deU'Eurooa orientale, di *'®^ Quali si chiedeva l’appro- essi ha addirittura lasciato sistera dalla sua ^one e dal^ 
possono sbarcare. Sono Quelli del patto atlantico quale prò- 4egltere libèromente la loro .d® Parte del Parla- Teheran, rendendo cOsi un- la sua ^gi anza. ftu «Jte mai 

che graccitmo, massacrati, nel- . .. -«rsa al ria^n è di .««>- mento ddla «mozione degli possibile, per la mancanza questa e lora delliaiziatiTa; 

l'isola JU Chejn. Guamencani forma di govemo c di Otto» tìie sancisce il prind- dd numero legale, la conw- fora in cui ogni governo « 

I 4 mondiale, ciarsi liberamente con le al- pj^, secondo cui Io Sdà deve cazìone del Parlamento. ogni popolo possono fate qaal- 

ti — dice — cogliono tomars ** Cinque j^e nazioni in una comunità « regnare e non governare ». In serata, ìlgruppo parla- cosa per spingere avanti la 

a casa » grandi potenze. di leggi mondiali ». La do- Uno sviluppo particolar- mentare del Fronte naziona- pace. Per questo noi chie^- 

II « _- gal - Egli ha detto di non rite- manda ha un carattere alme- mente Imponente hanno avu- le di Mossadeq ha pubblicato che il dodoIo italiano sì 

Il TOnnw giamo o«»r^ indìmu^nsabìl» un -vntn _.__fr» 1 a dlmnetravlnT,: nnntm Irt un romiiniCAtn in nu? reiti— .. (nqnn _ 


Ogni popolo po^no ; 


« _ die _ coèitono timwra ^ coraunua «repTiere e non governare». In serata il gruppo parla-cosa per siiingere avanti la 

a casa » grandi potenze. di leggi mondiali ». La do- Uno sviluppo particolar- mentare del Fronte naziona- pace. Per questo noi chiedia- 

II fMBit gol Blnmn detto di non rite- manda ha un carattere alme- mente Imponente hanno avu- le di Mossadeq ha pubblicato che il popolo italiano sì 

. .. „ indispensabile un voto orovocatorio. ooichè la to le dimostrazioni contro lo un comunicato in cui «rln- dja n—ato nn altra irororao* 

«In mi ^ periodo dela immediato su questi punti, Jl^s^onnSa nè ruòneea; «cià ad Abadan, il grande prozio Io popolazione per P*«J® 
mia viu vivwo m due sole- poiché, il dibattito su di essi nftSÌ centro dell’industria petro- avere apportato in modo cosi 

stanze con sette cani, due pap- qo® ^ stato esaurito. La Po- re ad alcuna nazione di scc- fabbriche imponente U suo appoggio rerno 

pafaiil. un gatto, e wia scim- ionia si riserva 11 diritto di gliere la propria forma di go- sono completamente deserte oRo politica governativa» e ®.l“^tiva dei- 

■* **“•' ripresentare anche queste verno. Quanto al diritto dei mentre decine di migliaia di chiede di por 0ne sin da era 1**5'.** «Ito fine delia gaerra. 

Don wego, oai Tempo. proi^oste in successive occa- paesi dellHEuropa orientale di operai hanne partecipato ad a tutti gli scioperi proclamati ■^•^Wa € oaldaa 

A S MOP K O IsìozlU . Uassociarsi ia una comunitàìim.grande oomiziob LUfficio per sostenere il fovema» J piUBO DWBAO 
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i'Pmg. 2 — «L'UNITA*» 


. REDASIONE: Vl« IV WviemtM 149 TétCfénI «T.lSl ■ «3 821 . «t.MO . 87.848 ^ 


VéBArdi 17 aprile 1953 


Temperatura di ieri: 
min. 6,1 - max. 12,7 


Cronsàcai di ilt<im£à 


11 cronista ' riceve 
dalle ore 17 alle 22 


SINGoLàRÉ NOVltr annunciata in consiglio comunale 


PER LA NANCATA CÌKERSIME KL S#l 




si;:. VORREBBE APRUaRE IL REGOLAMENTO FASCISTA! 


In plCdlSUl ntlCropUllillSn ministrò Aldwo SdOpero ollo Manifattura tabacchi 

D€Ì 11 Centro dClln città **** ** contr o uno provocmione govern ativa 

^-— ' : j ‘ ; I ^ con vegno di ieri a palazzo Mar igitoii ^ All’aniìuncio tfl gravi multe agli scio|ìefiiiti cèntro io trgffa to inaestranze 

Così viaggeremo sui mezzi deli’A.T.A.c, - ciainorosjt sconfina di noi ,.omeiiE-io ai len. pressoivato a 9 giugno dei loso e sue- hanno sospeso il lavoro - L’adeslono di numerosi iscritti alla C.i.S.L. 


. r r ■ • • , * » ' 

Così viaggeremo sui mezzi dell’A.T.A.C, - Clamorosa sconfitta di Nd pomeilgolo di ieri pres&o vaio a 9 giugno dei lOSO e sue- ■•aimu auMfiaau II lafwiu ” uauuaiwiiw U| I 9 UIIIU mi» w. I. w. k, 

Rfcbecchini : tutti gli o.d.g. discussi - «1 programmi sono desideri» ffSo 1 “ conTiS^%t - 

_ _ ^ ^ ooSiion mattina il personale mono , quel dirigenti che. come primere U diritto di sciopero 

ninni , > , ’ ’ LIrn«^prtr<ehfi*^!iPi'«anCTo indetto Ministero Lavorl P^ild* Manifattura taWchi è il doU. Cova. Direttore Gene-ed • intensincàre con Blando 

Il ..colpo alla Uuini.> col re la ver;, legge speciale uè, roaa quanto rivelatrice: « Caro citrine del San^o Inatto Mlnl^eroddl^»^ sciopero per manUe- rale dei MonopoU di'SUto. la lotta per II cooieguimento 

quale il Sindaco aveva tentalo Roma, ma che, dopo olire un mio — ha detto Rebecchinl ri- d? ÌT è ^Sa£ di mp- stare . la sua ferma decisione sono sUti partecipi dell'iniqua dei mlgUoramentL - • 

di far decadere, per^è «as- anno di vacanze, .si e riunita volgendosi a Cianca — i prò- Sp sTùd?oM m nrovaio*«Tratto - di impedire l’appUcazione di decisione e di essa si rendono La Federatone degli Statali 

sorbiti., da un precedente or- solo in questi giorni! grammi sono desideri ... Ed an- ?® 4 ACFjl tonici e studiosi 81 provate Itpr^^^^^ ^ arbitrario esecutori. • •denuncia la gravlsdma pro- 


«leri mattina il personale mono, quel dirigenti che. cornei primere il diritto di sciopero 


dille del giorno dì fiducia, gii AI compagno CIANCA, che che pi omesse elcttordli. 
altri 23 ordini del giorno prò- aveva chiesto la gestione di- denlomentc 
sentati sulla sua relazione prò- retta, da parte del Comune, del Di Cì:ini a. il Consiglio 
grammatica, si è rj-soito Ieri .servizio della nettezza urlvria. approvalo all’unanimità un 
-.era in mi fiasco completo o non rinnovando l'appalto allejdinc del giorno col qual 
in una precipitosa ritirata. Ti ditte private conce.ssioiiirrte, il riconosce per renneslma ' 
Con.siglio comunale, difatti. Sindaco ha risposto che « rin- l'opportunità di definire 


Se I'aS tonici e studrosr sT ;7ovaV U pr^etto: . di f ? decisione e di essa si rendono La Federiuloné’degli StataU 

trattava di mettere nuovamente II perchè di questo atteggia- ’ gravissimo ed arbitrarlo esecutori. ; • . denuncia la - gravissima pro- 

'■ in tllbcubHlone la questione del- mento di Aldisto è stato esau- provvedimento deliberato dal- Di questa pesante responsa- vocazione govemaUva come un 

le centrali del Uu»^o fiangio che neutemonte spiegalo nel corso la Direzione Generalo dei Mo- blllta essi risponderanno a estremo mezzo cui il Governo 

''' I ACEA rivendica i>er poter au- del convegno. Sia nella lelazlo- nopoh a carico del peisonnlc norma dell art. 28 della Co- — isolalo di fronte alla cale- 

menutro la produzione elettrica ne deH’Ing. pedlcone. déll’ACEA, che na partecipato allo scio- stltuzlone, che rende i funzio- goria e alPt^inione pubblica — 

destinata alle industrie ed alle che negli Interventi delfon. Llz- pcro generale del 30 marzo. nari personalmente respon.sa- ha voluto fare ricorso, nel va- 

utenze private della Capitale, zndrl. del doti Ceroni, consl- Tale provvedimento di e.stre- bill, secondo le leggi penali, no tentativo di stroncare l'agi- 
Fin dulie prime battute 11 con- ghere comunale democristiano.Ima gravità prevede la sospen- civili ed amministrative degli tazione economica dei pubblici 


grazie alla reazione fortissima novare o meno gli appalti è municipalizzazione della Cen- vegno ui è trasformato in un della signorina Muu dello stes- sione per 10 giorni degli ope- atti compiuti in violazione di dipendenti e f 
dei consiglieri di varie parti di que.stlouc di punti d, vista: lo itale del Latto. processo al responsabile dcUat- so gruppo consUlare. dell’avvo- rai e la riduzione di un quhi- diritti. decisa volontà 


riconferma la 
della categoria 


ne e li ha votati, uno per uno. Quanto alla creazione dcila jun: nimita que.st ultima Par*.? c'.eilrlcu e per fornire di acqua uesi e del signor Marcotuill, è agitazione, insieme a tutti i intensificare la lotta economi- alle ore 20 onde deliberare sul 

La .seduta, iniziatasi per la famosa città annonaria,jdei ’o.d.g. dopo precisazioni ni \aste zone della provincia di balzata chiara la responsabilità pubblici dipendenti, per i ‘.il- ca in corso per strappare al proseguimento deH’azionc In 

nrimo volta niu 2mÒ anziché sempre da Cianca, Re-jrunCHf. che .si ò dichiarato cnieti n piogetto venne appio- del Mlnl.stro It quale antepone glioramenfi economici e l’ac- Governo i miglioramenti n- corso... 


nrimn volta alle 2030 anziché^ “ sciupic uu L-iuum, tuo .si v uiviiiuini'j unieii li piogeno venne ajipjo- aoi Aiini.<icro « quaio buic-j.u.ic giioramcnu economici e , ac- tioverno i migiiorament, ri- 

allc *21 si è allerta ‘come al becchini iia risposto nrrabbian- in disaccordo con la teoria dot . ■, i . iii.. i — . i. ■ i . gli iiiteicssl del monopollo clet- conto di ò.OOO lire mensili. chiesti dai pubblici dipendenti.! 

... ' . K do.si e facendo le bizze: «Ci '«pareggio ad ogni co.sto.. per | L» rinnione gtntriU Bit propigw-| tiico Impersonato dalla SME agli Con questa decisione il Cln- La Segreteria della Federa-1 

solito con lo svolgimento aeue vogliono 12 miliardi — ha det- le aziende municipalizzate, » 1 duli *niiiinei»li pir »»lnlo 18 4 I interessi della Industria romana verno, calocslando ancora una zlonc Provinciale degli Statali, 


- K , . „iaii c facendo le bizze! «Ci '<paref^filo ad of*nl Co.’^lo ►. per La riunione gcniraU iti propagan* 

solito con lo svolgimento dette vogliono 12 miliardi — ha det- le aziende municipalizzate, » duli inimneiili pir ubilo 18 4 

interpellanze. Nella replica da- to _ g chi ce li dà?>.. Cianca di GTGLIOTTI. rÙTuU » hnidi M d. «Il* 

ih ad Una di esse (quella di fia replicato ricordando che .si Due altri ordini del giorno *[*' “,'*** Su 

tranviario tmii AlA 4 .->, i asjcs ,jj promessa del fatidico vano le firme di BUSCIfl <1.e 1, <.«i mu 

^re L’ELTORB ha fornito al 1948 . Al che, candido come un il luale ha trasformato il suo ij,: : DroMiiindiili t ali VttiTiitl 

Consiglio una sommaria, ma candido giglio, il Sindaco hu in mozione, e iti LA PIEITRA. dilli Fediniione 

curiosa anticipazione sul ven- risposto con una gaffe clamo- CKRONI e DI NUNZIO (d.c), 

tilato piano di riforma del scr- 


Prosegue il (fibattifo 
sull'lndirstrid romana 


vizi pubblici di trasporto. Egli, 
difatti, ha comunicato che, allo 
scopo di agevolare la rapidità 
del servizio e lo snellimento 
del traffico automobilistico, la 
azienda tranviaria istituirà, non 
sì sa bene quando, un servizio 
di trasporto da e.splicarsi con 
pullman di piccole proporzio¬ 
ni («micro pullman..) che at¬ 
traverseranno le strade del 
centro cittadino. Il latto sin¬ 
golare è nel particolare che 
queste vetture non saranno do¬ 
tate di posti a sedere. 

Dopo di che, si è passati al¬ 
l'esame degli ordini del giorno 

Al con.sigliere LICATA tl.c.) 
che chieileva l'istituzione di 


c tlclla cittadinanza ^ volta la Costituzione — thè inviando il suo plauso al lavo- SUll inttUfSirO rOmSfTS 

Particolarmente vivace è stata sancisce il diritto di sciopero latori dei Monopoli, invita tut- ..n^ 

In presa dt posizione degli stessi senza alcuna limitazione —. ti gli statali a manifesta>-e. in 

rappresentanti democristiani, il conferma la suii fi.sionomia dì fraternamente uniti, il proor-o Marionnii ir. via 
sindaco di Caaoll e quello di Governo antipopolare, nemico .«degno per simili attentati alia rtJ’ 

Lanciano hanno con dr^inaticl jiej javoratori. Costituzione, a respingere d iL!! ^ ‘ 

accenti, illustrato la attuazione Gr.nvi responsabilità si assu- tentativo del governo di sop- * Pi - 

di arretratezza della zona ean- blemi dell’Industria romana » 


fatta esplodere dagli artificieri - Bloccato il traffico sulla via Cassia 


PER UN PIU' ALTO TENORE DI VITA 

Oggi braccia incrociale 
in iulii i cantieri edili 


sotto la presidenza del Mini¬ 
stro Campilli ed alla presenza 
dei rappresentanti della produ¬ 
zione, dei tecnici, componenti 
delle organizzazioni sindacali e 
della stampa cittadina. 


gritnnu. aggravata dalla manca- 

DURANTE LAVORI DI SCAVO DIETRO S. RUFINA I Idroelettrici. 

- .Al termine del convegno, che 

• ava» presieduto dainng. Marco 

Due ordigni americani ai iosioro HiiSH 

vinclale Pernu. dalla signorina 

scoperli in un ierreno aita Storia 

* lavoratori deirACEA. è stata ap¬ 
provata una mozion© che una gno Pietro Tavanl membro del 

Una bomba, urtata da un’escavatrice, si è incendiata - L’altra è stata illustrerà ai Ministro Sosoemione dalle io alle 12 - 1 braccianti aEricoli ere- comitato Dirctt»^* dei sindaca- 

’ ’ r 0 deceduto ieri l altro a seguito 

fatta esplodere dagli artificieri - Bloccato il traffico sulla via Cassia Domenica l'àilìvo ditori di 4 miliardi - Provocazione alla Mira Lama? o^'sonolmSe 

- I ■■ ■ ' .1 —-... - . . ’ ■---- tJmento unanime delta categoria. 

. dei (omwiish fOMMi 


(In grave' iuflo 
dei la voratori e lettrici 

' La Scgieteria della FIDAE ro¬ 
mana partecipa con dolore la 
immatura scomparsa del compa¬ 
gno Pietro Tavani, membro del 


RIUNIONI sindacali 

NUGBiriU S CUTAI: Oggi Me 14 
e 90 in sede: rioaiaBe dei aembrl dell* 
lalene, delegati di BihBJ* 
1 bIUtIiU alBdieBli. 

N. 0. irriLTO: Oggi ore 17,30. Co- 
tilUlo DirettiTo, nembri BnilarL..ili C<u- 
olsiioBl Interne • tUitlsti sindBenll uri 
Caifera,.doli Largro. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

SiBATO allo are 16 prieiii A comò* 
cala U Mattata ridiralt. 0.d.G.: -1 can- 
piti ioUa lianatà Hainiita alila c|m« 
pagaa iloHaralc-. Xolatirt fi coapagno 
Aldo Giuli, 

TOrrs le sezioni faviloo DI compa¬ 
gno in Federaalono per ritirate urgente 
materiale ttanpa. 

1£ SEZUM pronedano. a ■ ritirare pre»- 
fo il O.D.S. il nnoTO nomerò di raltu- 
glis ed il nnmero del Coattuttoto dèdi- 
rato ai lavori del 19. Congresso Na- 
lioaile. 

—RADlOl_ 

PROGRAHMA NAZIONALE — Gtor- 
eali radio: 7, 8. 13. 11. 20.80. 23. 

0 15 — Oro 8: Previllano del tek- 
po, Muslcbe del aattino — 8: Rat- 
legna della slampn italiana, Pre- 
vUtoai del tempo — S,15; Jlgsita 
leggera — 11: La radio per le 
icnele — 11,50: Multa leggera — 
12: Ptgioe pianiallebe — 12,15: 

raanni — 13: Previsioni del fem- 
pò — 13.15: Carillon alhuni mu-i- 
tale — 11,1.5: 11 libro della sel- 
limana — 1G,30: Finestra sul mon¬ 
do — 16.43: Urlone di inglese — 
17: Orchestra napoletana — 17,30: 
Trasmiisione in cnllegamento eon H 
radiotentro di Mosca — 17.15; Con- 
certo del violinisia Castagnone — 
18,15; Canta Tma Sumar — 18,30: 
Lniver.itj britroni — 18,15; Il ti- 
dutte. teatro di oggi e d(im.mi — 
la,l3: Orchestra Ferrari — 19.10: 
La ore dei lavoratori — 20: JIu- | 
sira leggera — 20.30; lìjdiosport 

— 2l: Tscrmno niu-ujie — 21,0.5: 
Cònrerlo sinfonico diretto da Krn«'t 
tioiir — 22,15; Lettere da i4',i al¬ 
trui — 2.t: Duo Pnmerani-Iiraiidi — 
23.1.5: Musim da tulio — 21- li- 
lime ootiile. 

SECONDO PROGRAMMA — C.i.riijlr 
radio: 1.3.30. 15. IS — Ore 9: Tulli 
i grami — 9.30: Sello 8fgnrini • 
i suoi solisti — IO- < a'a serena — 
13; Orchestra Strappini — 13.4.5: 

lu signora della siala D — II: lial- 
lena del sorriso. Le lanzoni rhe 
parlano al luore — ll'iO: Patt.-g 
ijiate per l’Italia — 11,4.5- ‘Vr-ri 

in armonia — 15: Prl■Tl^luni dei 

tempo — 15,15: Pomi, rig'jin iin 

(’imarosa — 16: Claudio Ydlj r 

l’orrhestra Conte — 16.15: Wj r 
rotti d’Lmerira — Vi.'-iO: OnhstTj 
Savina — 17; Programma per i ra- 
gatii — 17.:»: Ballale rnn nOi — 
18.30: Erro i Blues — 18.45; Con¬ 
certo in miniatura — 19: • Katri- 
na • di Sally Salramen — 19.30; 
Musica Ic'jgera — 20: degnale ora¬ 
rio. Itadiosera — 20.30; Taeruin' 
musicale — 20.3.5; Rosso e Vero — 
2l,:40: Quartetto Cetra — 0l,l5- 

Parlita sema carte — 22.:5; P.i- 
balta internaiionale — 23- Mparift 
lo — 23,15; Molisi m tasca — 
2.1.35; Notturno dalCItalia. 

TERZO PROGRAMMA — Ore fi.t'l 
L'indiratore eronomiro — 19.15: Il 
giornale del lerio — 22,15: l’na 
certo di ogni sera — 21; CoiXiail 
Parte, Ire alti di T. .steards Eliot- 


giorni tir suina, aiiierpicie uci assi.- a « 

PWCOIA PnRBUCìTA 


Due bombe americane al fo-,mentre gli altri provvedevano|convoglio tranviario numero « 11 » 


comunque di n™ «uvrel d'.e- StoluT l7 ToV 8irnVlin"i7r7deirrblVe.l3. 

cordo SUL as»eriTiazlone jg della via Cassia, di cui ne d'Artiglieria, al comando , . n 

Va allo «stato cu carenza mi- ^ titolare il cardinale Tisse- del capitano Zannini c dei ma* IJn nQ||7|Qtlfl fll ROlfIB 
ca del bambini delle borgate», /4o/>nnn /lol ctinrn rnìlAmo.IIn Pìerhnrn nvntfflTin nCs-l ■* I 


giorni. 


programma «lei eaanBBlsti ro¬ 
mani per le eleaionl parla¬ 
mentari». Al lavori dell’At¬ 


ea del bambini delle borite », decano del sacro collegio, resciallo Fighera, avevano ac- . ** programma del eoananl^ ro- pronta di .«lancio c di 

perchè • tratterebbe di UM verso le ore 13,30, una esca- cenato che si trattava di una Cj IJCCÌdfi 2 NBUDII **“"* P**" •* eleaionl parla- tività, rappresenta Io 

formulazione «polemica» (che vatrice meccanica, manovrata bomba incendiaria americana, " mentati ». Al lavori dell’At- di tutta l’azione che 

dà fastidio alle coscienze spor-jgipoperajo Leopoldo Lano, di il cui dispositivo di funziona- n r-rA», parteciperà II compagno gerla da alcune setti 

che, evidentemente). 35 anni, domiciliato in via Gal- mento era stato azionato dal- Edoardo O'OnofHo. , svolgendo per esprime 

"• Il cofhpagno GIGUOTri, ohe la Plocidiu, stava luvòrando dall’urto della « cucchiara ». eleo’dl Roma, si è ucciso teli Tolti r mèmbri'del Comi- volontà di ottenere* la 
aveva chiesto,- come avevamo alla preparazione delie fonda- Dopo circa mezz’ora, le flam- mattina alle ore 3 in una .stanza tato Federole, I «ompogni ean- zlonc deU’indennità d 

già informato, la costituzione menta di un convento per ecs me scemavano di intensità e si Idelt’albergo -Candldetta, in .vja didati alla Camera a-aL Se» genza. Come abbiamo 


la Segreteria della FIDAE si as* 

Stamane oltre 23 mila lavo- inviavano al mìnisteiu una lo- socia al lutto della famiglia del- 
Uomeiiica alle ore 10, al ratorj edili, in tutti i cantieri io commissione guidata dai lo scomparso e le Invia le sue it y iiMNriKi iai.i 

cinema Ausonia, as'fà luogo di Roma e della provincia, so- compagni Brandani c Pochetti, sentite condoglianze, a AJt'jriulANi Canni svencj«M». 

il Convegno deU' Attivo di spenderaimo il lavoro dalle 10 II ministro Rubinacci c i sotto- Conoooazlonl di Partito cameraletto pranzo ecc. Arrena* 

Roma della Fideràsioiie Co- alle 12. La grande manifesta* segretari Bersani, Baia. Mur- TnTW CTnm vàuvTTm- Cooiniss di menti granlusso - economici. Bb* 

munista. Relatore sarà 11 eom- zlone alla quale gli. edili da- dacu. però si rendevano pru- 1,^010 e comiuio di wrrente m Fed. do- cUltazloni • Tarala 31 (dlrimpet* 

pagno Aldo Natoli sa: « Il ranno conm sempre una im- dentemente irreperibili. La miai alla on 19. *<' EnaU 7009 

programma del eomnBlsti ro- pronta di .«lancio c di comoat- commissione, ricevuta dal di- AtnÒflllflTBJJITIEBl: I C.D. di r»I- - 

mani per le elesioBl parla- tività, rappresenta Io sviluppo rettore generale dott. Carapez- rilt, i «mpignl del tonsìgli dei 0K.VL 9ì 

nientarl». Al lavori dell’At- di tutta l’azione che la cale- za, se ne ripartiva con tassi- •*'* p!!i*'*'*i* STEFER domeai alle orr ^ AirRNStlONElt Gallerie mo¬ 
tivo parteciperà li compagno gerla da alcune settimane va curazinni In parte vaghe 0 in 0 n«t» «rra tiili BABUSCllll Continua l'espo- 

Edoardo O'OnofHo* , svolgendo per esprimere la sua parte positive. *11^ 19 in W ^ 

Tolti rmèmbri'del Comi- volontà di ottenere* la perequa* '*' • i _ ., l ODWAGNl STATALI, hrrorri- 


-I * ■ A AK'jriUlANi Canti! svenouO' 

Convocazioni di Partito cameratetto pranzo ecc. Arream* 


Mimici 


rela nereciua* * * ' • --- ., PREZZI COSTO fabbrica. Mc^el- 

jià di conun. |ier il rilasde-alle tessete <■ .‘cS: 

lamo già pub^ » ««alili 4: ^ tossale ««ortimento • MOBILI 


pom di YfiDoòwmento ' ' « u ,ih 

-;-rr- . .. tS in tìunione stuoidmarii ptc-sc 7^=.rl-n- 


già informato, la costituzione menta di un convento per ec*r n>e scemavano di intensità e si dell'albergo -candideM». m .via aioait aiia taomora o ai. se- genza. i^ome anuiamo già pui>^ ’ * BBilàir ilS ‘rrrtàùhrrtniBnlA ' 77. tossale «saortimento mobili 

di un servizio in economia del- clesiastici france.si. di prossima spegnevano del tutto. Un esa- Milano, a Napoli. Lo ^Zambano nato, gli oratori c I propa- blicato gli edili rivendicano un (WJIfllI fll rilVDOàUfnvniO »» eo«je«H per »i»n.«e merui »■ * ÓGNI STILE. PorUcl Piazza Ese- 

la casa, è stalo costretto a tra- costruzione. me del terreno permetteva pe- Per Irn g.ndUU della EedetaHone so- aumento di 230 lire al giorno mento" rlfaiclo di tes- T «Ijneitt "S: iu~ Colarten- 

sformare in mozione il suo or- D’un tratto. In «cucchiara» r» di accertare che, a brevissi- An^r,ni»t«>'’Msn* **® Invitati a ritirare da oggi ai fini di raggiungere con lu «re postati di riconoscimento, ifiiuic delle sritoni Macao. .Salano. Fa- (Cinema Eden), 

dine del giorno, per evitare che dell’escav.itrice urtava contro ma di.stanza. c'era un’altra 3,'^, “ a’ e'^utamente in-’ In Federazione (Commissione loro paga il 50 % della somma rAmminIstrazione delle Poste e ttoli, f.iiaitoUnso, Ttionrilt: .-««kT 

la proposta, di importanza fon- un pesante ordigno metallico, bomba, ancora in grado di fun- namorato. La lite è scoppiata Propaganda) II biglietto d’in- minima necessaria per vivere. Telecomunicazioni, ricordando gli tTLLI; loti» le «Itole di Campìtelti, . — 

damentalc per l'avvio a solu- dal quale subito si sprigiona- zionare. Dopo avere tentato di quando la Mari ha scoperro thè vito personale per partecipare Un manovale infatti guadagna raiawsi- ‘ 1 /“«kte T*'r«I#nn»’ A* ASPIRANTI AUTlsn AUTO* 

zione del doloroao problema, vano fiamme e fumo. Impres- disinnescare e di rendere Inot- lo Zambano era già sposavo con a) Convegno. adesso, .se lavora tutti 1 giorni, uffici postali nel gior- rviiò sin S»M MnLìnl T«u«ie. rii TKENI5TI!!! Iscrivetevi ai corsi 

cadesse nel dimenticatoio dopo stonati, il Lano e gli altri ope- fensivo il pericoloso ordigno, la cugina AmMla Laurta. Tutte le Sezioni obe anco* 2b.201 lire al mew, mentre per immediatamente precedenti le ^cllnìe delle seiioni TraileTere, Lodoii- 

un esame sommario e affretta- rai addetti ai lavori si recava- senza riuscirvi, il capitano de- cadavere dell agente è stato non ig avessero fatto deb- una famiglia tipo occorrono elezioni ammlnUvrative, rivolge «i. Aquilino. Borgo, itili». Ftiminìo. i;®*- Emanuele Filiberto - 


Atrro-vii.'Li spiiKt o 1 ' 


del giorno relativo allp coTO-lraDinien. i primi, giunvi a» esteso c ranorzavo e, per un phio. Nessuno però, 
missione che dovrebbe studIa-lRoma, affrontavano le fiamme vasto raggio, yi invitavano gli Ito atte detonazioni. 

__ abitanti dello Storta ad aprirei 

, le finestre, per evitare che Io 

AL CONVEGNO DI P. PARIONE JSmi.'””'""'”'’ ' 

-— Alle ore 16,18, una fragorosa 

^ esplosione sqviarciava il silen- 

Gli impegni degli Amici ?.»Ss£rs= 

_ ■ il soffio de! vento. U blocco è 

per .la compaona elettorale 

r 99 macchine si sono mosse nelle 

due direzioni e nella zona è 

La relazione di Cannilo - Numerosi interventi 


«1 nrtfkccn Invnho tutti ì fvinmi iiavuvu»! inilO le rruBie oi n-viobu#, 

_* 1 b. ia\ofa tutu I giorni, plesso gii uffici postali nel gior- Wm, San SaKt* Xaixìnì. TwUcfie, Lp 

Tutte le Sezioni obe anco- ..b.201 lire al mese, mentre per immediatamente precedenti le ^elinle delle sezioni 'TradeTere. Lodoii- 
r* non lo UTOsaero fatto deb- una famiglia tipo occorrono elezioni amministrative, rivolge o. Aquilino. Borgo, tuli». Friminìo. NO>. 

bono orovvedere nell» mutti- oggi 66.060 lire. • un particolare invito alla citta- Monti. e*«a Lorenzo. Oiliense. sono con- boris, 

nuU di oggi » ritirare In Fe- per orpì alle 11 sono state a far richiesta o a rin- wraic nelle rbpeltive «elioni. «> 

drrazionr I bIvIleUl di Invito *..- uuvaic le tessere postali fin da I mfntahili tliHtrtli li titlt I» 

«it»! le parti all ufficio del oj-g senza attendere gli ultimi leunai, dtuui nlU 18.30 in Fritminne. ABBI 

e altri doeauienU fmporunti. lavoro per 1 esame della ver- giorni la frtsm» 4 launlha. Rlnuii 
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ARTIGIANATO 


AVEVANO OS ATB CBITICARE LA lAWA MIA 

La Corte d’Appello aggrava 
le pene contro i gimnalisti 


Ossa umane rubile 
con un'auto per errore 


Mivrizio Ferrari coiklaiuiate a 8 nasi per w artiaaii ebe 
aoR ha scritto • Aoiuitata la peia aRche per Fanti Croi 


lenza della Mira Lanza. Ma al- 
Tatteggiamento conciliativo dei 
lavoratori, che stamane avreb¬ 
bero sospeso Io sciopero, la dit¬ 
ta pare voglia rispondere con 
una provocazione. Infatti la di¬ 
rezione sembra abbia fatto cir¬ 
colare la voce che avrebbe im¬ 
pedito al personale di ripren¬ 
dere il lavoro. E’ da augurarsi 
che si traiti solo di voci irre¬ 
sponsabili: a buon conto i la¬ 
voratori sono risoluti a rispon¬ 
dere con la maggiore energia 
Nella mattinata di ieri circa 
300 braccianti agricoli hanno 
attraversato in lungo corteo le 
vie del centro recandosi dalia 


PiETOSISSIBIA SCIAGURA AD ALBANO 


ABBELLIAMO appartamenti 
Riputiamo {camere 1500) - Ver¬ 
niciature - Bucciarancio - Para¬ 
ti - Casanuova (776.707). 4395 


ANNIINHI BANITuRi 

Una bambina strinata disfsniioni 
dauniembodelleiuuolo $ ess SALI 


La mammt Tba trovata morta twRaRdo a casa 


di quulatasi origine. Oettclenze 
contttuziiMtalL Visite e eur« pre- 

I matrtmóniaU. studio medico 
EROr. DR. DE BERNAUOIS 
Spedallsto denn. doc. al. oned. 
ora E-IS ld-19 . fUst. tO-l? e rer 


C.d.L. al Ministero del Lavoro, mesi ha trovato ieri la morte in tendeva la pove ra madre. La fi- appuntamento - Tel. 4 ms 44 4 
Una Ingiiteia e grave eenten-lgià delie «supposizioni» ma clet- Erano i delegati dei braccianti tragiche circostanze, ad Albano, gfiotetta giaceva fuori• del letto, pfmqrn iBdiDendenTa s rKiarinner 


tu i primi impegni aegnaita- «inwi» tarcai-i Naoo- tu 5 UU»i.a e gra>e ocmvn- aviic « auppo»i*.uiiz » nu* uc»- trano i iieicgaii aei uracciami 

quelli de^ll Amici di Ponte n 57019 di proprietà della signo- ^ stata emanata dalia I Se- le « proic ». La sentenza di ilo- della provìncia di Roma scesi i’*? i**i’bo 

Ione che diffonderanno 700 ra Ignazin Plizzi. lodata incu- zione delia Corte di -AppoRo di ma è ben lonCaM dal tranquil- sciopero compatto, come i rispondente la piccola Maria collo *La poverina era ^rnasU 

i_ •» a. *«^.«.-1... 81 o »4i«_ ffj-vrltTii ffnv*Antl SAti RniriA tè /^rbTir*liTc.fmnA dl^I r\mCAA» ItZJ^OfC Stt ilUCStO OtltlfO» 7lif* *%»»»«•«£ «al 4»»«««i» T«.»ir»». _ . * . 


S! è tenuto terl. nel locali del- maggior parte dei casi, n hanno 
la Sezione Ponte Parlone. fan- notevolmente aumentati, 
nunclato Convegno degli Amici Tra i primi impegni aegnaiia- 
dell'Uniti romani aul tema: « I mo quelli degli Amici di Ponte 

compiti c gli obiettivi degli Ami- Parlone che diffonderanno 700 ru ‘rf.'i*’*’" "cr^ -- 7.". ---^x- - - 3 - fui-'.*' • rispondente, la piccola Maria collo. La poverina era rimasta 

et per il successo elettorato del copte H l« Mastio. 400 il 2 giu- stodlta davaari “ conclusione dei proc^ f^arc «'* loro compagni di tutta Italia. BaSottI è rimasta soffocata da strozzata. 

PCI » Nella Baia, affolUtUsima. gno e 1000 11 7 giugno; Campi- tori «era Netlauto irtra ^ ‘«dentato dal Tribunale deli* t altro. Sul ^ Essi tra l’altro rivendicavano un lenzuolo, un lembo del quale - - 

Su7?r'l?cuÌ.7S ;.^<.„f,upTq“.u rx. '7. “°7° “ AmH» m mhmm 

’ss ** 

naie, i corrispondenti di fabb ri- ^ IL?® s‘i «lOnii. la donna era venuta condo l occu.«« — di ater dlffo- ri giomalUH Ualiam ai quoB, diritto derivante dalla legge 264 fonda pietà La madre ^!a barn- \Jn*imptvtante aentenza si è 

ca « di quartiere, e i segreti glo. 200 li 2 giugno e 500 il / Captt.nle per farne riesu- niato 11 tribunale vaticano acri- «curi di interprwUte if eontf- del 29 aprile 1949. Un disin- bina, infatti, si era dovuta al- avuta ieri alla IV Sezione della, 

di numerose cellule ezlendalL giugno; MagUana lOO 11 25 apri- mare le «pogL'e. con li P^P«‘* seudo o pubblicando articoli mento di tutta la categoria, va volto corteo dì braccianti ere- lontanare da casa per ac^mpa* corte di Appetto ( Presdente Ufi |«_ ràRICTTì 

La relazione IntroduttlTa.^ è je. 300 il 1<* Maggio. 300 il 2 glu: l^^d^.^PP^hJrlo a che suonavano cntica al melo- oggi tutta la nostra solidarietà, ditori di tale enorme .«omma. nta Spagnolo. P.M. Scardia). Era im. UH. Uf. i A K 11 I I 1 


m 


. OHsguuaM. Gautnetto Madlco 

die diffoA defa Xaw pidoglie’ 

Un* iinp«»t«ete aentenza si è ***** **** _ ^'^****V^***.. * 

avuta ieri alla IV Sezinne deUa PI s-pa^-aaatricmutal) 


Pau laquinBa, 12 . ROMA fSta- 
zioot) VMte S-12 e 10-18. featrid 
Itoo M evrane uaoaree 


piamente ìa attuale attua zione goo il 1» Maggio. 150 il giovedì - rlcotuermare d 

elettorale. Tattivltà propa^ntìl- « ag affisse la donaenica; Italia ^ ffXaiU HAA OMbi ' elevate per qua 
stlca della Democrazta Criotlana affiggerà lOO copie ogni giorno. Ferrara e 

e l'azione die gli Atrrfcl debbo- Abbonamenti alVUnità i>er t co- UfflIldO tOBlTA BA oRlA dannati il pru¬ 
no svolgere In questo portico* munì iKJVCri sono siati etfettua- — il .secondo a 

lare periodo. Dopo aver uottoli- tt dalle cellule aziendali Steter n manovale dsoccupato Fortu- sione. 

neato fimpoitanza della azione caetelli. ATAC Vltioria. persona- nato Binarti, di 51 anni, abitan- - 

capillare di penetiazion* netta le viaggiante. Pacchi Poste do- ofaSle ^ sentenza i 

irjtósa degli elettori, l onrtoce ha mlcUto. S. Lorenzo, l* cellula di diretto verso la petto di Soma 


R I € € O L A 
ettOiV A CA 


capillare di penetianone neua Je vlaggianle. Pacchi Poste do-i‘' La sentenza delta Corte di Ap- mg n iW M R,-7 

rrjissa degli elettori, loiatoce ha mlcUto. S. Lorenzo, l* cellula diretto” vSrsS^la petto di Soma non pud noi» soL ^ ** ^ *^ ^ —- 

affrontato il tema ftell’attlrità strada 5 Lorenzo. Trastevere el^.j^ TIburtir.a.* è andato ad ur- levare un giusto moto di sde- it, oiOflNO I opinione pubblica. I braccianb 

svolta flnona dal gruppi «Ami- cellula Romana Fiettricità. tare contro il rimorchio di un gno in tutti coloro che sono _ Oggi. Vt aprile, {187-358). aderivano senza spazientirsi ed 


di polizìa, guidati abilmente dal i^w^do at casa, neii orgasmo mesi di reclurione. Ieri mattina oonuM 

un commissario di cui non «-n-* inc idente_occorao pavv. Carlo Fadda di «Solida- -uwmSmaa 

noEciamo il nome sbarravano **.**^1®' mJ**”** "*”*,*’* P*"' rietà democratica», difensore del ALFREDO 

noEci^o 11 nome. sDMravaiio salo di affidare a qualcuno ta Fanti, ha svolto la tesi secondo "-7, 

ron destrezza e agdita la v» piccola Maria. Del rerto. non u quale un giornale è giuridi- VRWR 

di accesso al Ministero, invi- c'era ragione di sospettare che camente i»t»> quando la sua te- 

tendo gentilmente i braccianti Mia fanciulla potesse accadere stata sia stata deimsìtata, quando 

ad imboccare un strada delle fitial^psa di male. trattandosi__dt abbia im direttore responsabile e . 


SflUTO STRORfl 

VENE VAKICXISE 


rrssoau 


a;,”™. sSr4.*cS‘« a»» montTo n. so* 

1 opinione pubblica. I braccianh ritornare entro pochi mimitL fatti determinilo, nè rial numero €R»«ura Mura M MRe8u9 


ci X. sottolineandone i meriti e 
le deficienze Egli ha concluso il 
suo approfondito intervento po¬ 
nendo agli .4mJct I oegutnti 
obiettivi da raggiunger*: la dif¬ 
fusione quotidiana di 3.000 co¬ 
pie dell'Unità e l'elfiselonc di 
altre 1000 copte; per i giovani tu 
diffusione di -WOO copte il lu- 
. nedl e per le donne 5000 copie 
il giovedì. Per quanto riguarda 
la dlffOBlcme «traordlnaria della 
domenica li compagno cannilo { 
' ha Impegnato gli « .Amici » a 01f-| 
fonderne 38 mila copie c in par-] 


I funerali DELL’ANNEGATA DI OSTIA 

Wilma Montesi sepolta 
con r abito da sposa 


preoccupati detfogensiva massio- s. Aniceto. Il «ole sorge aUe 
cio condotta dai clericali con- 5.37 e tramonta «ne 194R. 
fro la libertà di critica e di — BoQettiiw àtrasgrilleu. naU: 
stampa. E duole constatare la fa- maschi 35_ femmine 98. Watt n or- 
cilità con cut. in certi cori, la 3- Morti? mMcl n «9. 
magistratura dimostra la aua ar- ** {“** 8 i mnori.m uetie 

reZetolezza di fronte a carte anrd). Matrimoni 
tesi oltranziste e intoUeranli: peratura^^r^STTìSSna dì 
secxmdo le quali la critica obici- g 1.137 clHo nuvoloso, 

tiro diviene reato quando csaa temperatura s^onatta. 
è esercitata "J* VISIBILE C ASOOLTARILC 

fi o/rii/Mfi «Medea* an’EUseo; 

reno umano c P<>**.***^ «Le miserie del afgaer Travet* 

stretto, pensano di aver dirtlUì Pirandello. 


AL CONS ERVATORIO DI S . EDFEMA 

Una pensionante precipita 
da una finestra del li piano 


Un dramma, le cui orìgini so -1 Le due 


Rivestita di un candido abito • stata trasportata su un’auto, a Joi godimento dilla P'^tta Claciaat «H conato driTtaolalno tuttora misté^oae, è accadato{puio dare 


E cosi è stato. Ma. al suo ri- delle pagtoe. nè dal formato, «die » mm 948 - VUaR. 8-19 

- può nataialmente variare, nè Omsm, WmÉ. RI 9190 RM 9-9-1889 

tanto meno dal tipo e dal conte- 

> DI S. EDFEMA I Qu^^^^rgomenti hanno convìn-j DDf IDR 
■ to. cantrarìamente a quanto era DAVItl 

avvenuto staora (sia in Pretura, •ensaas 

MMgagaSniAoa ** Cassa- «BCIAUSTA DSRMATOLO 6 R 

I la . llrfl|*l|lHYQ zione) ! giudici della Corte di - . — 

Aw Ifl VIIIIIRrO Appello. I quaU hanno assolto il _ —«nnaaa deBe 

. àJd II VE NE VA RICOSE 

1 nei II piano 

- r per quanto rigoarda questa que- Mi ff||A M mfA «CR 

stione. n PJd. si è riservato di VM %WM m RIUD» 1$Z 

Le due raore non hanno sa- ricorrcra in Cawarione. TeL 3CS81 * Ora S-38 - mt, g-l 3 


VENE VARICOSE 


spiegaztanel 


MSTOKHMa gasSOAU 

tu (gu M HRZO. 152 

TeL 3LS81 , Ora S-38 - RaL 9-13 


ticolore 35 mila per do-|da sposa, la salma di Wilma j^rdo della quale, poi, ha aeguitoImunifo. forse per dmuo aimno.|verde» al Volturno. A 8 tori>._Au-(ieri pomeriggio nel Conservato-laalle causa ReirtoeMente e sane 


ZOT «bboriamentl ^celali rto. uer essere trasportata nella — - • nello di Roma. Va quale suùa riti protbltl» al Capital. tenne Maria Amalia D'Ettorre. è 

nitori da Inviare ad alcum pie- ultima dimora al Verano. ii- mearìalla ifi arbitrane interoretazio- VAflIE caduta lo, come sembra più prO- **«»• «1n»»»»Af 

.-coti comuni della provincia. La camera ardente P**"» fi* ptCClfllI ^ef/aMi%™i wmplKn auppo- - L’ATAC comunica che da do- * gettata) dalla fine- Allltia mO Olla QOnna. 

~ 'Alia relazione sono eeguUi gU fiori, aliesttia all'Interno dellTstt- MBA f9tB ÌB fBtkaVÌ0MI ti-,nni ha ’oitdinttura aooraoato mani il servizio autobos di col- ^ p** gabinetto situato al 
■ interranti del compagno Glulta- tato di Medicma ìegale, i stata U IM (tSirilltie ìS^aitente The vte»2 riHWiSrto ”m *9 

' ^ccns^aana ^nagglo di parenti, di amici e di All e oj’e n.to^ tori, è 8taiopo^^ro^ateM£mdofo»‘*u#e«- ^ giidhto^TOiis^tori^riiSaMSili?* £i {iwS^l»S«J5ri2^“M| 

, Forianinl, della conq^na C^- commosse dalla dótorosa «fi «Pedale di S- C^ plta quanto inesistenti indici, di ^ nendo gravemente ferita. Soc- mUione « mez» di gtobati roari 

Tanti, della ST^lta rS^ eaaere fautore di un articoto da SSdlSJ cWdiSe^ra GtusepjJSa ^ meno dei fitoBattWeiriri: Ha W- 

. compagno iMnu^ di Poco prima dei funerali, la ca- S h^;eata^marMHÌ^n^H^ »“* "0« firmato, del quale firn- dal Pte naraiSTcceooRw* ^ • NataHna PetHIlL la don- aogira di cara cos^; il 

rio. del corrispondente Tikftete niera ardente è stata fatta sgom- Lra^arani^™ f^to il cSSio palato a^ca negato, e provato. lte^^aa?MJB^ " na è alata deporta a bordo di a»Jrita ci è a chiedere 

. Rpoalto. responeablle degii Ami- brare dai presenU; solo il pa- J^^mpagnt di ìararo' /« non paternitàTll fatto è gru- ue 18 a aoa lAM. un’ambulanza della^Crora Rosn a« «52® compo- 

' ®*^" YL*r.S!I Palntierl. e Giovanni Gk^rannet- re. S eostUmsce un procedente PAIITMIAIU DVìCB SS 


U« iMMiale precipua 


oa. compiuta dalla Corte dt Ap- «iia noaita» ai petroni; ««»iao- 
pelìo di Roma. La quale sulìa riti protbltl» al Capito), 
bori- dt arbitrarie interpretazio- VAIHC 

ni dei /atti, e di sempltri auppo- — L’ATAC comunica che da do- 


•Alte reiezione sono aeguiti gli fìori. allestita atl'lnterno delflstt- ^ Mas fàta ìa mlnìlÌAM si-ioniha addirittura aggravato mani 11 servizio autobus di col- Hra « U un gabinetto situato al 
nt-rrantl del comoarno GlulU- tato di Medicina legale, è stata H WW l«a IH ItàRIUtie '^~<oni ha ^dinttura ag^j^ «^nasoicm dcll'ediliclo. 


- interranti del compagno Giulia- tato di Medicina legale, è stah 
ni di Ttburtino IH; cedrini del *»***. Ininterrotto ^legri 


Alle ore 17,10 di 


ci di Monte Sacro e di GoedlenL dt^ la madre, i fratelli Wanda primieri e Giovanni Giòvannet- re. g cotfifuiare un procedente 0R0^90IBMI ■Tbfb' * ^asportata al Poli clin ico, H paa deOa s ua vlta^ non 

dei compegno Certelluccl, cUgit- e Sergio ed il fidanzato Angelo •• io avevano aoccorso per elle «nn nuA fare a meno di t ir e- NT«B A0e 0A6 b medico di turno id pronto soc- pud vfara . EpU ripone tutte le 

nran * Afitaaezione Italie c det *ono rimasti, con I visi rjjml e traswiriato all'ospedale ’eeJrtww*» Jjrt- * «aittrt Mia poto itassll. idra corso, dopo ararla visitata, l’ha me speranze nel buon cuore dei 

<*rile lagrime. La povera dl^rato che R ^ «• •*«»«» Hcoverata In osaervazìone per tom pegi ri e dei lettori deU'.Uni- 

*®*??**^® 5?*^ * madre, nel vedere 11 coperchio ig mentre lavorava nel cantiere rifeno la profesaUtna ca israrkate pr«e* il editate fresia- gravi f r at t u re In più parti del M». Aaclke noi siamo sicuri che 

dic hi a ra to di oaacre perfettamen- ben cadere su quella che défi'lmpiesa Uarriilni In via Mar- oMtato o che comunque hanno rt*ie (Tia T*»t« .tifcafiis fT> yer ri- corpa Le condhrtonl della pove- a qnesto «pisello i nostri lettori 

te d’accordo con gli obiettivi Ili- fu la sua figlia adorata, è ca- coni, era caduto dal primo pia- infereara a che ta giustieia ven- tirare ergraliiris* nitrrUi» stasifa gei tetta sono precsrie e si teme che riipondentnno ce» la gtntrortfà 
aatl dalla Federazione e, nella fiuta in deUquio ed a braccia è no dello stabile in costruzleae. ga amministrata sulla base non il 18 aprile non riesca a aoprawivtre. * tante ooUe dimostrata. 
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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO TOGLIATTI AL CONSIGUO NAZIONALE DEL PQ 
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PubbIic/:iai?io il teslo dire — qualunque cosa sia av- formalmente approvata, così protestano, dopo aver detto 

del rapporto pronunciato venuta, è certo che non vi è come la Costitasione richle- che lo sciopero non ci sareb- 
dai compagno Togliatti più stata, nell’aula del Se- de, dai due rami del Parla- be stato, perchè avrebbe scon- 

al Consiglio nazionale nato, assemblea deliberante e mento, fetta sulla attuale volto, su ordine nostro, la vi¬ 

dei P.C.I., sul tema, «il assemblea parlamentare di competizione eleltorale ' una ta della nazione, noi ricordia- 
programma dei comunisti sorta e non può essere quindi luce sinistra di illeffalUà. Di- mo che se è vero che la ban- 

per le elezioni parlomen- stata presa alcuna decisione co ciò perchè sul soprusi, diera della difesa della libertà 

j., valida per il popolo. Non può sulle illefalltà non si è mal democratica è caduta dalle 

essere stato dato alcun voto costruito niente di solido, nianj di coloro che nel pas- 
Compagm, al quale si possa giuridica- niente di duraturo. Viviamo salo seppero levarla e portar- 

fome voi sapete, fra pochi mente e secondo onestà at-'i^ uq tempo nel quale i nodi la in avanti, gli operai han- 
giorni saranno trascorsi esat- tribuire un valore. jgl soprusi e delle illeralltà capito che è bene essi la¬ 
tamente cinque anni da quel La legge che in questo mo- commesse al danni del popo- scino ad altri il merito di 

18 aprile 1948 in cui fu e^t- do si è preteso dare per ap- i„ venronò al nettine con rinnegare il proprio pensiero 

ta l’attuale Camera dei De- provata, mentre non lo è, è grande rapidità Viviamo in ® se stessi, perchè le libertà 

putati. , . precisamente la legge eletto- in cui «nonicl c IK democratiche e j diritti san- 

Questa Camera, dunque, e rale truffa, copia di analoga ip-aihà^isl narann nrcsin p «;1 dalla Costituzione sono 
giunta al termine normale, legge fascista e attraverso la __ ' qualcosa di vivo, che fa par¬ 
costituzionale del proprio quale la cricca dirigente de- " ‘ te della coscienza e della vi- 

mandato e della propria esi; ricale spera di poter giunge- AllsmiC gcncffllc della nazione e deve essere 

stenza. AU’inizio di aprile e re ad assicurare a se stessa, ® difeso da tutti i cittadini con 

stata sciolta con decreto del e in una certa misura forse V® parlo di questi fatti, tutti i mezzi possibili. 
Presidente della Repubblica a qualche esponente dei suoi PPrò, offl, per fame oggetto Quando non vi fosse più 
l’altra assemblea rappresenta- piccoli satelliti, un altro lun- di vana recriminazione. Ne gt^to una avan^nrdia 

tiva: il Senato. Non avra go periodo di maggioranza as- parlo per denunziarli in mo- classe una parte *del po- 
quindi applicazione la norma soluta alla Camera e quindi do preciso aU’oplnlone pub- p^jQ capace di combattere 
costituzionale per cui si era la possibilità di disporre a blfca democratica e a lutto questa difesa in quel ino- 
voluto che Camera dei Depu- proprio piacimento del potere, il Paese e affindtè tutti li mento dovremmo dire che li- 
tati « Senato, eccetto che la Anche lo scioglimento del tengano presenti. Contro di berta e democrazia potrebbe- 
prima volta, fossero eletti in Senato rientra in questo qua- essi già si è levata la piote- ro essere messe sotto terra 
anni diversi. Questa norma è cho non /»<!{sf<»rohlv»rn nìn 


clericale, deve contare di più. 
il voto degli altri deve conta¬ 
re di meno. E gli altri sono la 
povera gente, sono gli operai, 
i disoccupati, i lavoratori di 
idee sociali avanzale, sono 
tutti coloro, a qualunque ceto 
appartengano, che non accet¬ 
tano il controllo, l'imposi¬ 
zione, la prepotenza del par¬ 
tito clericale. Co.sì dovrebbe 
venire introdotta nel corpo 
della nazione una scissione 
.permanente, ox'ganica. Questa 
scissione dovrebbe influire 
sulla costituzione stessa della 
Camera, dovrebbe cioè venire] 
legalÌ 2 Lzata e messa a base dì 
tutta la vita politica italiana. 

Tre argomenti 

Come è stata gtiistificata, da 
coloro che l’hanno proposta, 
questa enormità? Con tre 
argomenti che io prendo e ri¬ 
ferisco cosi come essi li hanno 
esposti. 

Il primo argomento è che 
questa discriminazione e que¬ 
sta truffa sarebbero state con¬ 


sigliate e sì impongono per 
soddisfare esigenze di ordine 
internazionale, perchè vi è nel 
mondo una situazione tesa, 
stanno maturando gravissimi 
eventi, si stanno preparando 
eserciti a sostegno di una po¬ 
litica internazionale aggressi¬ 
va. Tutto, dicono, può succe¬ 
dere domani. Bisogna quindi 
avere la certezza che l’attuale 
cricca dirigente, responsabile 
di aver addossato all’Italia la 
partecipazione a una politica 
imperialistica e militarista ag¬ 
gressiva, possa essere tran¬ 
quilla. possa cioè avere una 
maggioranza sicura su cui 
contare in un’ora di tragedia. 

Il secondo argomento è che 
questa discriminazione e que¬ 
sta trulTa sai-ebbero necessa¬ 
rie per impedire die si acco¬ 
stino al potere, partecipino 
alla direzione della vita po¬ 
litica nazionale quelle forze 
nuove, di ispirazione sociali¬ 
sta. che sono raccolte dietro 
ai partiti democratici di sini¬ 
stra, dietro ai socialisti, ai 


comunisti e ai loro alleati. La 
truffa, quindi, fa parte del 
piano generale della guerra 
fredda: costi quello che costi, 
bisogna impedire l’avvento di 
forze nuove alla direzione po¬ 
litica del Paese. 

[ Il terzo ai’^omento è che 
iqiiesta discriminazione e que¬ 
sta truffa sarebbero necessa¬ 
rie perchè si è ridotto il 
it margine di sicurezza » per il 
dominio del partito clericale. 
Ciò appare chiaro dai risultati 
delle più recenti consultazioni 
elettorali. Nonostante tutte le 
intimidazioni fatte per otte¬ 
nere risultati favorevoli, que¬ 
sto partito si è dovuto accor¬ 
gere che non ha più la sicu¬ 
rezza di ottenere una mag¬ 
gioranza assoluta come ma¬ 
lauguratamente e con mezzi 
non leciti riuscì a carpire nel¬ 
le elezioni del 18 aprile. E sic¬ 
come il partito vuole impedi¬ 
re, costi quello che costi, che 
si aprano altre alternative, 
per questo gli è necessaria la 
truffa. 


una di quelle scritte nella Co¬ 
stituzione allo scopo di ren¬ 
dere più stabile il regime re¬ 
pubblicano. Formalmente, non 
Vi è dubbio che la Presidenza 
della repubblica ha la facol¬ 
tà costituzionale di sciogliere 
anzitempo una qualunque del¬ 
le Assemblee legislativ^e. A 
noi spetterà però esprimere 
un giudizio aperto sul modo 
come a questo scioglimento si 
è giunti e sulle conseguenze 
che ne derivano circa l’im- 
ipostazione stessa della lotta 

si.^luStdi' soprusi e delle illegalità commes- “^it1m?’èSn‘Ì''e mebe 

fenato” S'JìstL tengono al pettine 

petizione politica. Quella d* COH grande rapidità. Viviamo in un tèm^ la leg^ truffa ha avuto a suo 
quest’anno, poi, supera tutte . . . «ii • cuiinine. 

le precedenti^per^nmportan- po Iti CUI soprusi e illegalita SI pagano Spetanzc tradite 

portata dei suoi risultati. Si presto e si pagano duramente. Quanto sembrano oggi lon- 

tratta di eleggere entranibe le tani i tempi, subito dopo la 

Assemblee legislative, cioè d» — n — . ■ ■ ■ .i,,,, liberazione della Patria dalla 

formare gli organi supremi a , u i ìì i ^ tirannide fascista e dall’inva- 

cui spetta, secondo la Costi- dro., Formalvnente ho detto sta deUe sione degli stranieri chiamati 

tuzione, la sostanza del potè- che e ammesso dalla (^stitu-- gli operai, del fOBMfaii, del j . fascisti in cui l’uomo del 

re politico. Si tratta di deci zione « addebiti formali a eh lavomorl. degli impiegati, 

dere come dovrà essere di- ha sciolto il Senato non li degli intellettuali ^avan- popolo senti — e fotwe per 
retta, per un lungo periodo di possiamo fare. Nel concreto guardia. Possiamo dire che 1® prima volta nella vita e 

tempo, la vita economica e la Però e in linea di fatto, que- da parecchi mesi l’opinione nella storia del nostro paese 

vita politica della nazione. - sto scioglimento non e stato pubMiea pfà avamata e più che le autorità dello Stato 

■ dettato da altro che dal ri- vigile sal-tenrcM politle» e gU erano diventate qualcosa 

^ fina vita <’nnvulqa stretto interesse di parte del- della democraala è stata, per di vicino e di amico, perchè 

UO« Vlia COnVUlSn l’attuale cricca dirigente de- quésti 'nótM, in aDarmc^ tra i dirigenti dello Stato era- 

fi’ inevitabile in questo mo- ricale. Non so se nel prende- ^ sommovtmento. uomini rappresen-- 

mento, perciò, che si guardi decisione abbiano g| ^ discusso, ampiamente tativi del popolo stesso, usciti 

al passato. I.a decisione clr- latto bene i loro conti. Sem- discusso, e una grande parte ^dle organizzMioni migliori 
ca l’avvenire, infatti, non può di no e Mmbra cl^ msì popolo ha compreso che il popolo ha saputo crea- 
non derivare, nella coscienza rie stiano avvedendo, stanano tramando atti ì r® sua lot^ per la h- 

dei cittadini, dal giudìzio del ^rl<> e pero che con questa quali offendevano non solo i t^artà e la giustizia sociale, 
passato e del presente. Da decisione 1 dirigati attuali diritti di eguaglianza degli Quanto sembrano oggi lon- 

questo sì deve partire; su governo e del Pamto de- operai, dei contadini, degli in- tani i tenmi in cui i dirigenti 

questo deve essere concentra- ricalo, oltre ctc con la sressa tellettuali di opinione avanza- democristiani dichiaravano su 
ta l’attenzione popolare affin- presentazione del^ regge trui- offendevano 1 prin- tutti i toni di salutare Vav- 

chè la scelta per l’avvenire e ra f con le iMo^icuzionaiiia stessi della democrazia, vento di forze nuove alla di¬ 
la via alla quale saranno le- ® illegalità che hanno com- come sono scritti nella nostra lezione della vita del Paese; 


1 NODI DELLE ILLEGALITA 

VENGONO PRESTO AL PETTINE 

Sui soprusi, sulle illegalità non si è mai 
costruito niente di solido, niente di dura^ 
turo. Viviamo in un tempo nel quale i 
nodi dei soprusi e delle illegalità commes^ 
si ai danni del popolo vengono al pettine 
con grande rapidità. Viviamo in un tèm¬ 
po in cui soprusi e illegalità si pagano 
presto e si pagano duramente. 


che non esisterebbero più. 

Ciò che è accaduto alla Ca¬ 
mera dei deputati e in Sena¬ 
to, le illegalità e ì soprusi che 
hanno portato alla adozione 
da parte del governo di una 
legge elettorale truffa, nem¬ 
meno regolarn\ente approva¬ 
ta, Il fatto stesso che questa 
legge abbia potuto essere pen¬ 
sata e proposta alla approva¬ 
zione delle assemblee legisla¬ 
tive, tutto questo viene con¬ 
siderato da, noi come punto 
di arrivo, e forse quasi ine¬ 
vitabile, di una azione politi¬ 
ca e di governo che parte dal¬ 
le ultime elezioni e anche pri-j 
ma di esse e che nella pre¬ 
sentazione ed imposizione del¬ 
la legge truffa ha avuto il suo' 
culmine. i 

Speranze tradite | 

Quanto sembrano oggi lon¬ 
tani i tempi, subito dopo la 
liberazione della Patria dalla 
[tirannide fascista e dall’inva- 


I quattro problemi fondamentali 
che sono oggi dinanzi al Paese 


ta conoscenza delle cose e sia scandalo, ma ' hanno anclie alle AssemWee parla- nenti delle grandi masse pq- 

indicata giustamente. contribuito a coinvolgere e dentari per esprimere questa polari alla direzione della vi- 

La prima cosa su cui l’at- sminuire davanti al Paese il protesta. Una petizione, fir- ta della nazione! 
tenzione si concentra è, inevi- f/esugio d^ej^u cibate au- da più di mezzo milio- Quanto sembrano lontani i 

tabilmente, il modo stesso in ne di cittadini è stata pre- tempi in cui, anche prima del 

cui negli ultimi tempi hanno ^ pal^ di tutto il nostro re- gentata al Senato. Si è scio- 18 aprile; I capoccia del par- 
funzionato le Assemblee^ par- Sime democratico. perato, e nel momento in cui tito clericale si sbracciavano a 

lamentar!. La loro \'ita è sta- | cnfifuc] c] nflOTlfin veniva compiuto > l’atto più dichiarare che essi avrebbero 
ta convulsa, febbrile, turbata - " grave contro la legalità co- rispettato la Costituzione, che 

da episodi che non potevano Desidero aggiungere anco- stituzionale si è giunti a uno avrebbero garantito l’egua- 
non commuovere profonda- ra — perchè ritengo debba sciopero generale che ha scos- glienza dei diritti di tutti i 
mente l’opinione pubblica. Di essere detto — die il modo so tutto il Paese. Gli operai cittadini, senza distinzione; 
fatto, da parecchi mesi un come si è giunti alla orga- italiani hanno dato ancora che la Costituzione non ba- 
funzionamentq. regolare del- nixzaaione deUe atUiali eie- ima volta la prova di essere stava averla scritta, ma biso- 
le Assemblee rappresentative aloni per la Camem. secondo i custodi di tutte le libertà gnava attuarla nella sua let- 
della Repubblica non vi è più tuia legge efae non risulta democratiche. A coloro i quali tera e nello spirito e cosi via! 
stato. Non insisto sugli aspet¬ 
ti minori, ma pure importan- -m- /^’li i* t * 

La guerra Iredtm dichiarata 

lavori, persino dell’orario del- vr 

la convocazione, della attivi- m ~k g t 

giorno; il di^rezM aperto contro una parte del popolo 

le consuetudini e per le più m m m 

legittime La Costituzione, poi. è di-ilunnie e la campagna di inti-lviolenze dichiaratamente vo- 


AfHorano in questo modo 
subito attraverso le stesse ar¬ 
gomentazioni degli altri. 1 te¬ 
mi fondamentali che stanno 
oggi davanti al nostro Paese, 

1 temi della presente compe¬ 
tizione elettorale. Essi riguar¬ 
dano alcuni problemi decisivi 
della vita nazionale, alcuni 
dei quali, anzi, sono proble¬ 
mi di vita e di morte per la 
nazione italiana e per U re¬ 
gime'democratico che essa si 
è dato. 

Questi sono: il problema 
della pace e della guerra; il 
problema, deirunità del Pae¬ 
se o della sua permanente e 
sempre piu grave scissione 
interna con tutti 1 rischi gra¬ 
vissimi che ne derivano; il 
problema dell’avvento e del¬ 
la partecipazione alla dire¬ 
zione politi!» di nuove forze 
sociali, capaci di rinnovare 
la vita .della .nazione. D pro¬ 
blema, infine, del monopolio] 
del potere.politico nelle mani] 
di una cricca clericale chiu¬ 
sa. prepotente, faziosa, cor¬ 
rotta. 

Il problema della pace c 
della guerra incombe sul no¬ 
stro paese, disgraziatamente, 
e incombe su lutto il mondo 
da alcuni anni. Per noi, per 
iritalia, non esiste la minima 
giustificazione oggettiva di 
ciò. Alla famosa aggressività 
e minaccia di guerra che ver¬ 
rebbe dall’Unione Sovietica, 
dal Paese del Socialismo e 
dalle Democrazie popolari, 
credo che oggi non creda as¬ 
solutamente più nessuno. 
Nessuno ha minacciato, dalla 
fine della guerra in poi, l’Ita¬ 
lia, in nessun modo. Non esi¬ 
ste per la Nazione italiana og¬ 
gi nessuna questione che si 
possa anche lontanamente 


dato avanti il fascismo e 
portalo l'Italia alla rovina. 
Clii spìngeva, perù, erano pri¬ 
ma di tutto i gruppi dirigenti 
capitalistici p r i vilegiati i 
quali contavano sulla guerra 
per i loro affari e come su 
una loro speranza. Oggi que¬ 
sti gruppi subiscono ancora 
abbastanza profondamente le 
conseguenze della catastrofe 
del loro regime, che fu quello 
fascista, prima di essere quel¬ 
lo clericale. Non sono ancora 
in condizione di metter su 
una loro politica imperialisti¬ 
ca con delle riv’endicazìoni 
autonome, di farle accettare 
da una parte deU’opinione 
pubblica. Anche in questa 
direzione stanno cercando, 
come provano gli Intrighi di] 
De Gasperi e del governo ita¬ 
liano contro l’Albania. L’Al¬ 
bania, non dimentichiamolo, 
fu uno dei punti di partenza 
di un’altra grande pazzia. 

Chi vuote la guerra 

Le speranze del gruppi di 
provocatori di guerra sono 
quindi poste oggi, in Italia, 
nello scoppio di conflitti in¬ 
ternazionali e persino di una 
nuova guerra mondiale, at-j 
traverso i quali pensano po¬ 
trebbe sorgere di nuovo per 
loro roccasionc propizia per 
lo sviluppo di una politica 
imperialistica autonoma. Ve¬ 
dete come vanno alia ricerca, 
già oggi, delle ordinazioni di 
guerra, in Francia, in Inghil¬ 
terra, in America. Sulle or¬ 
dinazioni di guerra vorrebbe¬ 
ro basare la prosperità di 
quella parte di attività indu¬ 
striale che essi controllano, 
dimenticando tutto quello che 
la nostra industria potrebbe 


dichiarata 
del popolo 


La Costituzione, poi, è di-ilunnie e la campagna di inti-fviolenze dichiaratamente vo- 


j , limo momenio, ai loro recen- rxesiueme aci vshu ui», ii iituiimutu in cui 

o’ Congresso, hanno infine dire allora che questa era una sperano di poter compiere la 

Depuiati, a una - dichiarato che la Costituzione seria minaccia. Come? I cit- nefasta opera che il fascismo 

cì à imnn bisogna Cambiarla, ma non ladini sono Jiberi di schierar- tentò quando disse che que- 

nonwe, m qu^io si e hanno osato ancora dire — si per quel programma poli- sta parte della Nazione dove- 

fa low pur affermando che l’avreb- tico che vogliono sia attuato, va essere cacciala fuori della 

il l^^ro detto prima che si ini- e questo per il governo non legalità e perseguitata con 

ian^Sntanti del- fì^sse la eletto- può_ rappr^tare nessima tutH i €^sta pa^_d€l 


DIFENDERE LA COSTITUZiONE 
E LE LIBERTA’ DEMOCRATICHE 

Gli operai hanno capito che è bene essi 
lascino ad altri il merito di rinnegare il 
proprio pensiero e sè stessi, perchè le lU 
berta democratiche e i diritti sanciti dalla 
Costituzione sono qualcosa di vivo, che 
fa pente della coscienza e della vita della 
nazione e deve essere difeso da tutti i cit¬ 
tadini con tutti i mezzi possibili. 


^?^*^cJ>me^^vveniva segrétario ' die parte Paese veniva cosijBaità, di sospetto continuo e 

blocco, co»! come avveniva -tonni anni «r enno ìmmA- frjwIHa louesta narte. rmtttn cwmnrAn- 


rigore quel tanto di liber- ha" combattono 

deUOppo- concedere TÌS-te libSr- Per mett^e lltalia suUa via 

il giudizio che si de- cittadini. . tà dcUa Nazione negli ultimi rwli^oire fi questi 

ve ^ ^deSos^ionlsmo. , proce^ di invo- 30 anni. Si tratta della gran- deUtewe- 

noi ricoidiamo quello di Lui- la cosa pm grave di ^ maggioranza degli operai, PC^ l umanità intiera. 

ci Einaudi quando era prò- lutte e stata tediscnminan^ della grande maggioian^ dei L*1lltÌfllO Stto 

r ne aperta mtrodotta tra 1 cit- lavoratori iscritti ai Sindaca- uiunro «ito 


tes^ e scriveva, come libe- tra i uvoratori iscritti ai ùinoaca- -- 

rate cbe^^=:tru 2 ionismo fa predicate da un ti. Contro questi nemici il go- Contro queste parte del 

nar^ della vite normale dei ° 5 attuata da un goverro. verno condotto la guerra paese, fu diddarato con voce 


sì Tairtóre dì qtre^o giuiSio. I«l?inente inammissibile, per- to con Includere i rappre^ costato e coste al Paese'vera- 
oeii chJ^è I^esSente della contraria alte sententi delle organizzazioni mente troppo! 

Renùbblica Noi rimaniamo C^ituz»^. ma alte sindacali di maggioranza dal- La l^|e truffa è l’ultimo 

delte sua passate opinione. I?*V^ ^ direzione dei grandi orga- atto di questa gueira fredda. 

M Senato, te cose sono an- tìismi di assistenza e assicu- fosa vorrebbe introdurre la 

date ^che peggio, perchè ad convivenza. nativi die sono parte cpen- discrimmazione tra I cìttadmi 

un certo punto Vienne dichia- Arhiiri ® date del movimento dei la- al punto di partenza, nel mo¬ 
rato da un Presidente — al- »»«• « viuicnxc voratori. Si è giunti a negare mento m cui viene calcolato 

l’uopo ripescato tra i perso- Questa è state una vera a questi sindacati il diritto di il valore e il peso del voto 
naggi più spregevoli della no- guerra fredda dichiarata, dal essere i più autorevoli rap- che 1 cittadini hanno espresso 
atra scena politica — che egli giorno drUtesclusione dei par- presentanti dei lavoratori ita- per formare le assemblee rap- 
non teneva più nessun conto titi popolari dal governo, con- liani nelle assembtee interna- preaentative. n voto degli 
del regolamento di quella As- tro tutta una parte del popo- zionali. E cori, via via. con uni, che, si suppone dovreb- 
sembtea. Da questo momento lo italiano, alla quale risultò una serie continua di iltega- bero essere in maggioranza 
— ed è questo che importa che, nonostante tutte te ca- liti, di soprusi, di arbitrii, di favorevoli aU’attuale governo 


, pensare di dover un giorno ri- 
I solvere con le armi. Perchè 
i dunque incombe sul nostro 
Paese la minaccia di essere 
3 ancora una volta trascinato 
j alla guerra? 

1 vecchi gruppi 

* Questa minaccia incombe 
^ perchè disgraziatamente sì 

sono riaffacciati e hanno ri¬ 
preso il vecchio posto nella 

* direzione del paese vecchi 
' gruppi dirigenti privilegiali 
j capitalistici, vecchi gruppi di 
j sfruttatori, per i quali la' 
. guerra è sempre stata tma 

speranza e un grande affare. 
Così è avvenuto nel passato. 
Dalla tendenza irrefrenabile 
, dì questi gruppi a spingere 

* ITtalia verso avventure di 
' guerra è stata già altre volte 

* spezzala in modo tragico ia 

* vita del nostro paese. 

; Quaiftlo si era iniziato, al 
ì; princìpio di questo secolo, un 
; perìodo di una certa tolle¬ 
ranza democratica, e quindi 
y di una certa avanzata delle 
masse popolari e di migliora- 
ì mento dì tutte la vite econo- 
I mica, tutto questo ^be fine 
. quando ITtalia fu buttata in 
j una guerra coloniale, la qua- 
) le è airorigìne del primo 
) sanguinoso conflitto mondia- 

- le. Superfluo è fare la sto- 
i ria delia tirannide fascista e 

- dei modo come la spinte 
1 verso nuovi conflitti armali 
ì è alata la molla che ha roan- 


e dovrebbe fare, per dare 
soddisfazione alle necessità 
del nostro mercato interno, 
delia nostra agricoltura, di 
una costruzione economica 
nell’interesse di tutto il po¬ 
polo. Vogliono poter fabbri¬ 
care cannoni, munizioni, fuci¬ 
li e carri armati. Non pen¬ 
sano che la strada che l’Itaiìa 
deve seguire sia invece quel¬ 
la di fabbricare case, tratto¬ 
ri, aratri, strumenti di pro¬ 
duzione pacifica e di ele¬ 
vazione del livello generate 
della vita della nazione. 1 

Questo è il motivo fonda¬ 
mentale per cui incombe su 
di noi una minaccia di guerra. 

L’altro motivo è quello chè 
tutti meglio conoscono. Il 
oartito clericale ha avuto bi- 
«ogno. per restare al potere, 
di avere da un lato l’appoggio 
di questi gruppi capitalistici 
nemici della pace di cui si è 
fatto il servitore, e dall’altro 
l’appoggio dei circoli dirigen¬ 
ti imperialistici americani. 
Per soddisfare le esigenze di 
questi nemici della pace U 
partito clerìcate ha rotto l’u-j 
nità delie forze popolari. Con 
l’aiuto di questi nemici della 
pace il partito clericale è riu¬ 
scito a condurre, nel modo 
che tutti sapete, la scandalor 
«a campagna del 18 aprile. 
Per servire quindi i nemici 
della pace, in contraccambio, 
il partito clericale ha imposto 
all’Italia una nolitica che la 


pesare sul Paese la minaccia 
della guerra. 

Vorrei ora, per render la 
cosa più evidente, rifarmi al 
passato, ricordare le afferma¬ 
zioni fatte, a proposito deRa 
guerra e della pace, dai diri¬ 
genti del partito clericale e 
dai loro alleati, non soltanto 
nel periodo iniziale dell’As- 
semblea costituente, ma an¬ 
che immediatamente prima 
del 18 aprile. 

Questi partiti allora chie¬ 
sero al popolo il voto con una 
promessa di pace, jjerchè dis¬ 
sero che erano preoccupati di 
mantenere Pltalia al di fuori 
delle competizioni di gruppi 
imperialistici, li partito so¬ 
cialdemocratico, per esempio, 
al suo primo congresso, nel 
1948, dichiarava apertamente 
che « il consolidarsi dei bloc¬ 
chi imperialistici sul piano 
intemazionale >» a cui corri¬ 
spondono posizioni politiche 
aU’interno (ed è esattamente 
quello che in seguito è avve¬ 
nuto) « è una grave minaccia 
per la pace ». E cosi su pei 
giù gli altri. Si parlava, al¬ 
lora, degli aiuti dell’Ameri¬ 
ca all’Italia, ma si ripeteva 
su tutti i toni che questi aiuti 
non significavano nè avreb¬ 
bero mai potuto significare, 
una richiesta di impegno del- 
ntalia a sostegno della poli¬ 
tica imperialìstica americana. 

I Le cose sono invece andate 
come dicevamo noi. Dagli 
aiuti Marshall è uscito il 
Patto Atlantico, dal Patto 
Atlantico sono immediata- 
tamente discesi gli impegni 
]militari, gli impegni militari 
si sono tradotti nell'organiz- 
]Zazione di basi militari di po- 
1 lenze straniere nel nostro 
paese e si dovrebbero tra¬ 
durre, se si dovesse andare 
avanti per questa strada, in 
un impegno totale deUe no¬ 
stre forze e del sacrificio del¬ 
te nostra indipendenza per 
servire la politica aggressiva 
deU’imperialismo americano. 

Stranieri in casa 

Bicordo che a questo pro¬ 
posito avemmo delle discus-l 
sioni durale più di un anno 
con i dirigenti della politica 
estera fatta dal governo cle¬ 
ricale. Il conte Sforza con 
sdegno respingeva come vol¬ 
gari Insinuazione e calunnie 
te nostre affermazioni che la 
politica estera che egli stava 
facendo avrebbe portato a 
mettere il nostro territorio 
nazionale e il nostro eserci¬ 
to, al servizio di imperialismi 
stranieri. 11 2 luglio 1948 egli 
diceva alla Camera; « Mai un 
solo momeijlo vi è stato da 
parte di chicchessia nè un ge¬ 
sto, nè una parola, nè un 
ammicco che adombrasse te 
menoma correlazione fra te 
concezione di collaborazione 
economica europea e i patti 
militari di Bruxelles o altri, 
che in altra sede siano stati 
formulati ». Altro che am¬ 
micco! Tutti vedono, oggi, 
che qui si diceva il contrario 
della verità. 

Il 27 marzo 1949, al Sena¬ 
to, votandosi^ il Patto Atlan¬ 
tico, egli però diceva ancora; 
:*»E’ completamente chiaro 
|che in questo patto di pace 
non ci sono concessioni di ba¬ 
isi di qualsiasi genere». Po-j 
chi giorni prima ancora più' 
solennemente aveva procla¬ 
mato: ff Ripetiamo ancora una 
volta che non abbiamo mai 
avuto richieste di basi, nè 
abbiamo fatto offerte dì ba¬ 
sì ». Nello stesso senso face¬ 
va altrettanto solenni dichia¬ 
razioni lo stesso De Gasperi. 

Nello stesso periodo, cioè 
nel momento in cui si prepa¬ 
rava, anzi già era stata deci¬ 
sa dal governo la adesione al 
Patto Atlantico, la direzione 
del Partito socialdemocratico] 
ribadiva che secondo essa 
«ITtalia doveva essere man¬ 
tenuta libera da impegni mi¬ 
litari, in un atteggiamento dì 
neutralità ». 

Oggi le basi militari sul 
nostro territorio, a Napoli, a 
Livorno, nel Veneto cl sono. 


Tutti lo sanno, tutti le vedo¬ 
no. 

I clericali e i loro alleati 
hanno dunque rinnegato tutte 
te loro promesse di una poli¬ 
tica pacifica, che mantenesse 
l’Italia al di fuori delle com¬ 
petizioni provocate da un im¬ 
perialismo aggressivo. Essi 
hanno spinto l’Italia sulla via 
della guerra, dove ora si trova 
e dalla quale bisogna riti¬ 
rarla. 

II conflitto coreano 

La più grave conseguenza 
del Patto atlantico è certa¬ 
mente stata la guerra di Co¬ 
rea. Anche a questo propo¬ 
sito, sta riducendosi a ben 
poco il numero di coloro che 
sono ancora capaci di soste¬ 
nere che questa guerra sia 
stata scatenata per un piano 
premeditato dalla Cina, dal¬ 
la Corea del nord, daU’Unione 
Sovietica. Voci di riconosci¬ 
mento della verità sono ri¬ 
suonate da tutte le parti, nel 
parlamento Inglese, dalla 
bocca di lord conservatori e 
di autorevoli rappresentanti 
del partito laburista, in Fran¬ 
cia. dalla bocca dì cattolici 
di sinistra e di radicali. La 
verità va imponendosi nel 
mondo intiero. La verità è 
che gli imperialisti americani, 
dopo essersi garantiti un ap¬ 
poggio per Io meno morale 
col Patto Atlantico, hanno 
Itentato di dare inizio in Co¬ 
lrea alla trasformazione della 
guerra fredda in guerra cal¬ 
da generale. Le cose però 
sono andate loro male. Ci 
hanno perduto il loro pre¬ 
stigio. Si è avuta una eslre- 
ima acutizzazione dì tutti *• 
'rapporti internazionali, ma si 
è anche avuto un nuovo 
slancio grandioso della lot¬ 
ta dei popoli per la pace. La 
guerra in Corea ha recato 
perdite irreparabili . di ric¬ 
chezze e di vite umane. Mi¬ 
gliaia e migliaia di uomini 
sono caduti, tra gli eroici 
combattenti tìei popolo co¬ 
reano e del popolo cinese, tra 
i giovani soldati degli Stati 
Uniti e di altri paesi. Gene¬ 
rate è oggi nei popoli U desi¬ 
derio che a questa guerra al 
più presto venga posto fine. 

L’ultima confessione di re¬ 
sponsabilità è però venuta 
l'altro giorno, quando il co¬ 
siddetto presidente della Co¬ 
rea del sud ha dichiarato di 
essere contrario a una so¬ 
luzione equanime del con¬ 
flitto e rivendicato l’annes¬ 
sione di una grande parte 
della Corea del nord. Una si-j 
mite richiesta dì smembra¬ 
mento del territorio deUa Co¬ 


rea del nord, cosi eroicamente 
difeso dal suo pooolo che non 
vuole assoggettarsi a nessu¬ 
no straniero e a nessun Ti¬ 
ranno che sia al servizio del¬ 
lo straniero, è una chiara 
confessione di responsabilità. 

Ma dal Patto atlantico han¬ 
no avuto origine altre inizia¬ 
tive esiziali. Dal Patto atlan¬ 
tico è sorta una organizzazio¬ 
ne puramente militare la qua¬ 
le ha preso* senza tanti riguar¬ 
di il posto della precedente 
organizzazione per gli aiuti 
cosiddetti civili e tende aper¬ 
tamente, dichiaratamente a 
sopprimere rindipendenza e 
l’autonomia degli Stati della 
Europa occidentale. Tutte le 
forze umane, tutte le ri¬ 
sorse di questi Stati dovreb¬ 
bero soltanto più servire alla 
organizzazione di im esercito 
diretto dagli imperialisti ame¬ 
ricani per la realizzazione dei 
loro scopi criminali. 

Scopi criminali 

Che gli scopi degli imperia¬ 
listi americani siano crimi¬ 
nali. è cosa che noi diciamo 
e dimostriamo da anni. Ci si 
è dato sulla voce. Oggi però 
credo che, nell’intimo della 
loro coscienza, una grande 
parte di quegli stessi che con¬ 
tinuano a fare te polìtica di 
asservimento all’imperialismo 
I americano sono convinti che 
su questo punto noi abbiamo 
ragione e sono d’accordo con 
noi. Gli scopi criminali del- 
rimperialismo americano gli 
esponenti di quell’imperiali¬ 
smo lì didxiarano oggi aper¬ 
tamente. Essi vogliono non 
{soltanto, come dicevamo pri¬ 
ma, contenere. Isolare il mon¬ 
do socialista e quindi prepa¬ 
rar la guerra in modo indi¬ 
retto. Vogliono dare inizio a 
un’opera attiva di disgrega¬ 
zione di questo mondo socia- 
] lista dall’jntemo, e cioè svi¬ 
luppando quegli interventi de¬ 
littuosi e quelle provocazioni 
che inevitabilmente debbono 
andare a finire nel conflitto 
armato. DaUa preparazione 
indiretta vogliono passare al¬ 
la provocazione diretta deUa 
guerra, e sono arrivati a un 
punto tale di spudoratezza da 
far dire queste cose dal loro 
ministro degli Esteri; sono ar¬ 
rivati a un punto tale di spu¬ 
doratezza da far dire queste 
cose dal Presidente della Re¬ 
pubblica; sono arrivati a un 
punto tale di spudoratezza da 
stampare, da pubblicare, da 
diffondere per il mondo intie¬ 
ro una rivista illustrata dove 
si descrive ed esalta te guerra 
fatta con il lancio di bombe 
atomiche per distruggere la 
Unione Sovietica e i popoli dei 
Paesi socialisti. 


Una prima vittoria 
nella lotta per la pace 


Questa politica criminale 
dei guerrafondai americani è 
però oggi arrivata, tutti lo ve¬ 
dono, a un punto di crisi. Do¬ 
po reiezione del nuovo Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti di 
America è stato minacciato 
dai gruppi dirigenti guerra¬ 
fondai più avanzati il passag¬ 
gio diretto dalla guerra fred¬ 
da alla guerra calda o a ini¬ 
ziative tali che dovevano por¬ 
tare inevitabilmente alla 
guerra calda. A questo pun¬ 
to, nel momento opportuno, 
da parte dei governi e dei 
popoli che vogliono la pace 
e stato opposto un rinnovato 
sforzo per la difesa della pa¬ 
ce. Il primo atto si è avuto 
con te dichiarazioni del gran¬ 
de Stalin, le ultime deUe di¬ 
chiarazioni politiche da lui 
fatte suRa situazione, intema¬ 
zionale. In esse soltanto si 
propone la fine della guerra 
fredda e un incontro fra i di¬ 
rìgenti dei grandi Stati del 
]mondo per concludere un pat¬ 
to di pace c creare una nuo¬ 
va situazione intemazionale 
di distensione. A questo han¬ 
no fatto seguito nuovi schie¬ 
ramenti di forze popolari di 
pace. Ha fatto seguito fl Con¬ 
gresso dei popoli a Vienna per 
te pace, grande manifestazio¬ 
ne che ha avuto un carattere 
nuovo, quale non avevano 
avuto te precedenti assemblee 
dei parti^ani della pace. Ivi 
infatti erano presenti uomini 
di tutte te tendenze, rappre¬ 
sentanti di opinioni molto lon¬ 
tane da quelle dei comunisti 
e dei socialisti o dei dirigenti 
stessi del movimento dei par- 
titani della pace, uniti sol¬ 
tanto dal desiderio di trova¬ 
re assieme una via di uscita 
che eviti te catastrofe della 
guerra a tutti i popoli. In se¬ 
guito, dopo la scomparsa del 
nostro grande capo, del com¬ 
pagno Stalin, vi sono stati 
nuovi atti da parte sovietica 
che hanno sviluppato te poli¬ 
tica da Stalin seguita, traccia¬ 
ta, preveduta; vi sono state 
te dichiarazioni del compa¬ 
gno Ualenkov nel momento 
stesso delle esequie di Stalin, 
te sucoessive fatte da lui a 
nome del governo e del po¬ 
polo sovietico di fronte alle 
assemblee elettive tteUTlBSS. 
Quindi, e subito dopo, propo¬ 
ste concrete da parte cinìese 
e coreana per porre fixte al 
conflitto in Corea, prima coni 
uno scambio dri prigtonteri, 
ouilAti e ferjU, poi con una' 


ripresa delle trattative di ar- 
[mistizio, infine con l’adozione 
di un nuovo plano accettabRe 
da ambo le parti per regolTU» 
la questione controversa del- 
'lo scambio dei prigionierL 

Questi atti e queste prtq»- 
ste hanno sbalordito R mon- 
'do. Si è discusso, si discute, 
ai scrive e si fantastica, ma 
più che altro per cercare di 
] intorbidare le acque e non la-< 

I sciar capire agli uomini sem¬ 
plici queUo <be è avvenuto. 
Che cosa è avvenuto, in 
realtà? 

Un grande fronte 

Desidero, per precisarlo, ri¬ 
cordare alcune cose. Prima dì 
tutto si deve ricordare che 
proposte per terminare te 
guerra in Corea sempre sono 
> state fatte da parte sovietica, 
cinese e coreana. La prima 
proposta, che se fosse stata 
accettata avrebbe troncato im¬ 
mediatamente le ostflità. ven¬ 
ne fatta dal compagno Stalin 
due o tre settimane dopo Io 
inizio del confuto coreano. Va 
anno dopo, s^npie da parto 
sovietica veniva fatta la pro¬ 
posta dell’inìzio di trattative 
di armistizioi. Nel corso deUe 
trattative dì armistizio sem¬ 
pre si è veduto ebe una deUe 
partì, quella coreana, pur 
mantenendo fede ai principi 
che devono regotere i rap¬ 
porti fra Stato e Stato, cer¬ 
cava la strada per conclude¬ 
re la pace, mentre daR’altra 
parte si tentava in tatti i mo¬ 
di, con i cavilli più impensati 
e col sospetto, di impedire dto 
si ponesse fine alla guerra. 

Le Pioiioste che oggi sono 
state fatte sono quindi venu¬ 
te nel momento preciso in eoi 
dovevano venire per avere il 
massimo effetto possbRe, cioè 
per avere da un lato Teffetto 
dì gettare nel massimo smar* 
rimento ì gnqipi irresponsa¬ 
bili guerrafondai e dall’altro 
lato di aprire concretamente 
una prospettiva di pace, la più 
sicura e la più lunga possì¬ 
bile. Berciò queste profmete 
sono state fatte adòse, con 
qTKll’evktente, acuto senso 
delle cose dèlio Stato e ddla 
realtà che hanno i dirigenti 
dei Paesi sotialisti. 

Alcuni risultati sono stati 
già racconti. Si è ra g g iunto 
on accordo per Io scambio dei 
prigtonieri malati e toritt. So- 
hitiaino questo accordo o S 
fatto che cori ano ■nrmio 
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di pace sì sìa riaccesa nel cuo 
re dei popoli. Tutti attendia¬ 
mo ìa notizia cht ai rinnovi¬ 
no le trattative pér rarmisti- 
zio, tutu spertamd^che sl.lac* 
ciano nuovi ^deèlslvi 
in avanti, |wr uni rapidi; W 
quidazione dt>qtw > confUttd 
armato, tanto.jlpdiVe esperi* 
coloso per ÌV;^inonào’'intierOi 

Una prima vittoria, quindi, 
è stata raggiunta nella lotta 
per la pace che viene condot¬ 
ta da anni e da anni da tutto 
un fronte il quale comprende 
popoli. Stati e governi. Salu¬ 
tiamo questa prima vittoria 
e la presentiamo al popolo ita¬ 
liano come vittoria della po¬ 
litica che noi da anni e da 
anni conduciamo davanti al 
Paese, in collegamento stretto 
con tutte le forze che nel 
mondo combattono in modo 
conseguente e coerente con¬ 
tro la guerra, contro i pro¬ 
vocatori di guerra, per la 
pace. 

Prospettiva concreta 

Se è vero però che la spe¬ 
ranza della pace si è riacce¬ 
sa nei cuore degli uomini, noi 
non ci facciamo Illusioni o 
per lo meno non ci facciamo 
illusioni eccessive. Sappiamo 
che le forze della guerra sono 
lontane dall’aver disarmato. 
Tutti i giorni ne abbiamo la 
prova. E’ un fatto, però, che 
oggi esiste una prospettiva 
concreta di fine della tensio¬ 
ne internazionale « della guer¬ 
ra fredda del mondo intie¬ 
ro. Vi si arriverà automa¬ 
ticamente? Vi si arriverà 
unicamente attraverso la pro¬ 
cedura normale degli in¬ 
contri in quella tenda lon¬ 
tana, delle assemblee e trat¬ 
tative fra diplomatici, del¬ 
io scambio di note, delle cam¬ 
pagne di stampa? Questo non 
lo crediamo. La pace può es¬ 
sere conquistata solidamente 
e anzi, anche solo dei passi 
seri sulla via di una disten¬ 
sione* internazionale e della 
pace, possono essere fatti ra¬ 
pidamente e davvero soltanto 
se la lotta per la pace conti¬ 
nuerà. Essa deve continuare. 
Dal primi risultati ottenuti si 
deve ricavare un impulso a 
intensificare la lotta per la pa¬ 
ce. Nuovi passi verranno fat¬ 
ti dai governi i quali vogliono 
la pace e noi ci auguriamo 
che anche nel campo dei go¬ 
verni deirOccIdente capitali¬ 
stico europeo vengano alla lu¬ 
ce e si precisino i propositi 
di coloro i quali comprendo¬ 
no che lo scoppio di im nuovo 
conflitto mondiale sarebbe la 
rovina per tutti e quindi vor¬ 
rebbero evitarlo. Tutti i pas¬ 
si che saranno fatti in questa 
direzione li consideriamo po¬ 
sitivi. Sappiamo però che riu¬ 
sciremo solidamente a rag¬ 
giungere nuovi risultati ed a 
garantire un progresso della 
causa della pace soltanto se 
vi saranno azioni di popolo e 
azioni di governo coordinate, 
perchè il fronte della pace 
comprende popoli e Stati, 
masse e govenii. 

In' questo quadro noi inse¬ 
riamo in modo diretto le ele¬ 
zioni del 7 giugno per la no¬ 
stra Camera e per il Senato. 
Di che cosa ha bisogno oggi 
l’Italia? L’Italia ha bisogno 
prima di tutto di pace. Che 
cosa vuole il ^t(o}o italiano, 
tutto, all'infuori di una pic- 
[.cola minoranza di sfruttatori 
e di forsennati? Il popolo ita¬ 
liano vuole Ip pace; Non ba 
stano però, per ^ottenerla, 'le 
dichiarazioni -pacifiste a fior 
di labbra come quelle che 
vennero fatte prima del 18 
aprile ed alle quali tenne die 
tro l’adesione senza riserve ai 
piani di preparazione di guer¬ 
ra aggressiva. Non sappiamo 
più che farcene di queste di¬ 
chiarazioni. Chiediamo inve¬ 
ce al popolo italiano di prò 
nunciarsi nelle elezioni del 7 
giugno in modo tale che con¬ 
senta all’Italia di avere alla 
propria testa un governo il 
quale unisca attivamente i 
propri sforzi agl! sforzi di tut¬ 
ti coloro i quali agiscono e 
combattono per una disten¬ 
sione internazionale e per la 
1 pace. 

Rivendichiamo un governo 
j di ■ pace. Questo è il primo 
punto del nostro programma 
I elettorale ed è il punto fon¬ 
damentale. Vogliamo un go¬ 
verno il quale faccia una po¬ 
litica estera radicalmente di¬ 
versa da quella che è stata 
fatta sinora; un governo il 
quale sia un fattore attivo di 
distensione della situazione 
intemazionale, di awicina- 
mento e di consolidamento di 
rapporti pacifici fra tutti i 
popoli. 

La sola politica 

Chiediamo che questo go¬ 
verno, aderendo alle richie¬ 
ste esplicite di 17 milioni di 
cittadini itaUanI, si faccia 
promotore di una azione in¬ 
temazionale per il divieto 
delle armi atomiche e batte¬ 
riologiche di distruzione in 
massa dei i>opolÌ. Chiediamo 
che questo governo tmisca i 
propri sforzi a quelli di co¬ 
loro i quali sollecitano un in¬ 
contro tra le cinque grandi 
; potenze del mondo per la oon- 
' clusione di un patto di pace 
a lunga scadenza. 

La politica di pace che noi 
ì auguriamo, per la quale com- 
r iMttiamo e che proponiamo 
agli elettori italiani, è la sola 
politica italiana possibile nel 
campo dei rapporti intema- 
rionali. Non ne esiste xra’al- 

perchè questa è la sola 
politica che nrantlsca la no¬ 
atra indipendenza, la nostra 
Ubertà, la nostra autonomia 
nel Sistema dei rapporti in¬ 
temazionali. Da parecchi an¬ 
ni non è più stata fatta una 
politica estera che possa es- 
aera chiamata italiana, nel 
aenso che rappresenti e di¬ 
fenda gli interèssi permanen- 
j ti del popolo italiano. Una po- 
f litica aimila non vi è stata in 
< generale, parchi non -può es 

i. 


plani dei provocatori-di guer 
ra americani* e non vi è sta¬ 
ta e non vi è nelle questioni 
[concrete. - n 

' ^-ISuropa divini ]4 

iKon si pub chiamare pì»i|ti- 
c4 estera itallaha ' quella la 
quale inconsultamente’ fàvo- 
risce la rinascita del militari¬ 
smo e dell’espansionismo te¬ 
desco. 

Non si può chiamare politi¬ 
ca estera italiana quella che, 
accettando le imposizioni e i 
controlli americani, taglia le 
vie di espansione verso lo 
Oriente europeo e asiatico al 
nostro commercio. 

Non si può chiamare poli¬ 
tica estera italiana nemmeno 
la politica europeista, capo¬ 
saldo propagandistico di al 
cuni elementi del blocco go¬ 
vernativo. L’attuale cosiddet¬ 
ta politica europeistica non 
è una politica italiana perchè 
non è una politica che tenda 
a unire l’Europa, ma a divi¬ 
derla, a spezzarla in due per¬ 
manentemente e in. modo ca¬ 
tastrofico. SI vuole imiflcare 
l’Europa? Siamo i primi ad 
aderire a qualsiasi iniziativa 
la quale tenda a una simile 
unificazione, cioè tenda a 
creare tra tutti i Paesi euro¬ 
pei rapporti di migliore con¬ 
vivenza, di maggiore com¬ 
prensione, di collaborazione 
effettiva, di più stretti e fe¬ 
condi scambi sul terreno eco- 


nomfào « sul terreno cultu-{ 
rate. Slamo favorevoli a qual> 
siasi iniziativa che venga pre¬ 
sa in questa direzione. Ma ciò 
che viene fatto oggi, questo 
btocco di alcuni Stati dello 
OccMente europeo e tra essi 
^mfneno tutta la Germania, 
solo una parte di essa e 
- giunta proprio quella 
pàrfe che è animata dai più 
forsennati propositi di rivin¬ 
cita e di vendetta contro le 
forze democratiche che han¬ 
no sconfitto l’hitlerismo, que-| 
sto piano di alleanza aggres¬ 
siva tia questi pochi Paesi 
dell’Occidente eurbpeo, sulla 
base di una organizzazione 
militare diretta dal guerra¬ 
fondai americani allo scopo di 
provocare conflitti con altri 
Stati europei, questo non è 
Un piano di unificazione del¬ 
l’Europa. ma è 11 contrarlo.] 
Questa e un’azione politica 
che tende a rendere perma¬ 
nente la guerra fredda sul 
Continente e la guerra fredda] 
non può durare a lungo sen¬ 
za diventare guerra calda. Or¬ 
bene, noi sappiamo che il 
giorno in cui in Europa scop-' 
nlasse un nuovo vasto con-l 
lutto, l’Italia vi perderebbe 
inesorabilmente la propria in¬ 
dipendenza e sovranità. Di¬ 
venterebbe tutta una « base » 
per eserciti stranieri. Alla fi¬ 
ne non sappiamo se riuscireb¬ 
be a salvare la propria esl-i 
stenza come Stato nazionale] 
unitario. 

Non si può chiamare poli¬ 
tica estera italiana quella che 


tende, attraverso l*ibprov«- 
zlone del famigerati' thit&to 
della CED, a privare l’Italia 
di qualsiasi forza armata na 
zionale, a privare i giovani 
Italiani del diritto di servire, 
nella - misura del neoessarlo, 
con le nostre^ Insegne, jotto le 
bandiere della Patria^ in tm 
esercito nazionale; che tenz 
de a privare le assemblee rap^ 
presentative del popolo Ita¬ 
liano del diritto, dato loro 
dalla Costituzione, di essere 
quelle che decidono della pa¬ 
ce e della guerra. Il giorno 
che quel trattato fosse appro¬ 
vato, non ci sarebbe più nul¬ 
la da fare, perchè alla guer¬ 
ra si verrebbe automatica- 
mente, attraverso gli svilup¬ 
pi Inesorabili di una politico 
di provocazione e di aggres 
sione. 

Non si può chiamare poli¬ 
tica estera italiana quella che 
ci spinge a firmare questo 
trattato, nel quale tra l’altro 
si prevede, in tutte lettere, 
che la prossima guerra do¬ 
vrebbe essere condotta con 
mezzi atomici, con le armi 
biologiche e con le armi chi¬ 
miche. Come si osa ancora di¬ 
re che noi condurremmo una 
campagna menzognera quando 
denunciamo i delitti della 
guerra batteriologica fatta da¬ 
gli americani in Corea, quan¬ 
do si propone al Parlamento 
italiano uno strumento Inter¬ 
nazionale, dove questa guer¬ 
ra è prevista in tutte lettere, 
nell’art. 107 del trattato? 


Dare aWltalia un posto nuovo 
in seno alle nazioni del mondo 


Questa non è una politica 
estera italiana. Quella che è 
stata condotta fino ad ora. la 
politica estera dei clericali e 
dei loro satelliti, è contraria 
agli interessi permanenti 
agli interessi particolari del 
popolo italiano. Bisogna ad 
essa poire termine e noi vo¬ 
gliamo porre termine ad essa 
assegnando al popolo italia¬ 
no un posto nuovo sulla sce¬ 
na intemazionale, un posto 
nel quale li nostro Paese non 
sia al rimorchio o al seguito 
di nessuno, ma diventi l’aral¬ 
do e faccia del proprio go¬ 
verno rarteflce di una nuova 
situazione internazionale, in 
cui esistano rapporti pacifici 
tra tutte le nazioni, vi sia 
pace permanente, sia finita la 
guerra fredda tra 1 popoli e 
gli Stati. 

Avanti, per questa strada! 
Avanti, per la strada che por¬ 
ta alla distensione intemazio¬ 
nale, al divieto delie armi ato¬ 
miche, a Un patto di pace tra 
le grandi potenze, a una pace 
stabile e duratura. Ecco la 
prima parte e la parte essen¬ 
ziale del programma che noi 
presentiamo ai popolo italia¬ 
no per la prossima consulta¬ 
ne elettorale. 

Porre termine alla guerra 
fredda è obiettivo essenziale, 
vitale quando ci si riferisce 
al rapporti intemazionali. Un 
altro obbiettivo è strettamen¬ 
te collegato con questo ed è 
anch’esso uno degli obiettivi 
principali che presentiamo al 
popolo in questa convocazio 
ne elettore. • 

Due obiettivi 

Rivendichiamo la fine del¬ 
la guerra fredda non solo nei 
rapporti internazionali, ma in 
pari tempo e parallelamente 
all’interno del nostro Paese, 
all’interno del popolo italiano. 

I due obiettivi sono stretta- 
mente collegati. Uno discende 
dall’altro. Uno è la derivazio¬ 
ne dell’altro persino nelle 
esplicite dichiarazioni dei no¬ 
stri avversari, degli autori di 
una p>olitica estera di prepa¬ 
razione alia guerra e di una 
politica interna di scissione 
della nazione. 

E* dai 1947 che si vive in 
una atmosfera di guerra fred¬ 
da e il punto di partenza è 
quella discriminazione che ho 
già denunciato ed alla quale 
si è attenuto e si attiene il 
governo in disprezzo della Co¬ 
stituzione repubblicana, la 
quale non solo afferma e ga 
rantisce l’eguaglianza di tutti 
i cittadini, ma afferma e prò 
clama che la Repubblica ita¬ 
liana è fondata sul lavoro. 

Ora, in Italia, in questi an 
ni, è stato sufficiente che un 
lavoratore dimostrasse di es 
sere legato agli ideali del la' 
voro, che sono gli ideali del 
socialismo, perchè venisse im¬ 
mediatamente considerato co¬ 
me un sospetto se non come 
Un nemico. E’ sufficiente che 
una grande organizzazione 
comprendente forze avanzate 
della classe operaia e delle 
masse lavoratrici di qualun¬ 
que categorìa. le quali ip 
qualsiasi modo si ricollegano 
a questi ideali e lottano per 
migliorare le condizioni di 
esistenza dei loro associati e 
per il progresso sociale, per 
chè questa organizzazione sìa 
sottoposta alla particolare e 
sospettosa tutela di organi 
amministrativi, e di organi di 
polizia. E* sufficiente che un 
Comune o una Provincia sia 
no amministrati da rappre¬ 
sentanti dei partili dei lavo¬ 
ratori perchè per essi non vi¬ 
ga più la legge comune, ma 
un regime di eccezione e di 
persecuzione. Lo intervento 
del!« polizia contro tutta una 
parte della nazione è conti¬ 
nuo. Io stesso ricordo di aver 
fatto i comizi elettorali da¬ 
vanti a una folla tranquillis 
sima. ma attorno alla quale] 
stavano i carri armati con le 
mitragliatrici puntate, per¬ 
chè era una folla di lavora¬ 
tori. 

Le dimostrazioni di strada 
che sono libere secon^ la 
Costituzione purché alano pa¬ 
cifiche, non lo sono più, se¬ 
condo la pratica dalla gnaiTa 


fredda, quando chi manifesta 
sono i partiti della sinistra 
democratica. La manifestazio¬ 
ne del proprio pensiero non 
è più libera quando si tratta 
del pensiero non dei partiti 
governativi, ma dei partiti 
che stanno all’opposizione del 
governo, del partiti del lavo¬ 
ratori, dei partiti degli ope¬ 
rai. 

Un processo vergognoso 

Per questa strada troppo si 
è andati avanti. Si è arrivati 
al punto che le forze della po¬ 
lizia oggi sono considerate 
^orze specializzate per l’inter¬ 
vento diretto nei conflitti del 
lavoro, per la guerra contro 
i lavoratori. Di qui sono disce¬ 
si i conflitti dolorosi che han¬ 
no Insanguinato l’Italia, da 
Modena alle Puglie e alle Ca¬ 
labrie, che hanno costato la 
vita a tanti lavoratori delle 
Città e delle campagne. 

Non ho mai sentito dire che 
sia avvenuto in questi anni 
che quando un industriale mi¬ 
naccia di cacciare centinaia di 
operai dalla fabbrica, inter¬ 
vengano le autorità governa¬ 
tive per significargli che egli 
commette un atto antisociale 


morale dei cittadini: l’arresto 
preventivo di questi eroici 
combattenti per mesi e per 
anni e poi la liberazione o 
una condanna insignificante 
già cancellata per amnistia. 
Un nostro compagno, un va¬ 
io r o s o combattente della 
guerra di liberazione, rappre¬ 
sentante del popolo italiano 
nell’assemblea Costituente, U 
compagno Gorreri da cinque 
anni è in carcere per il fa¬ 
moso processo dell’a oro di 
Dongo». Orbene, questo pro¬ 
cesso. non da noi, ma dal 
giornale di un partito gover¬ 
nativo. La Voce repubblica¬ 
na, è qualificato come una 
delle cose più scandalose nel 
quadro della calunnia e della 
diffamazione della Resisten¬ 
za. Vi erano dei beni rubati 
allo Stato italiano dai gerar¬ 
chi fascisti. Una parte di es¬ 
si andò dispersa. Una parte 
venne consegnata alle unità 
partigiane che ne avevano 
bisogno per coprire le spese 
della lotta di liberazione. Eb¬ 
bene, i gerarchi fascisti i 
quali avevano rubato questi 
beni al tesoro e allo Stato 
italiano sono liberi e girano 
per l'Italia. Nessuno li di- 


pali sono proprio '1 dirigenti 
del partito repubblicanoi ''<■ 

Si cancellino queste vergo¬ 
gne. si ponga fine alla guerra 
fredda all’Interno del nostro 
Paese. Si faccia ritorno al ri¬ 
spetto della lettera « dello 
spirito delia Costituzione re- 
'pi^Ucana. Siano applicati In 
modo* integrale i principi co¬ 
stituzionali che vogliono una 
Repubblica fondata sul lavoro 
e non uno Stato di polizia che 
metta al bando le schiere più 
avanzate del lavoratori! 

Noi denunciamo il partito 
eisrlcale di avere Invece im¬ 
postata e di condurre la pro¬ 
pria preparazione elettorale 
con Un programma opposto, 
di aver manifestato aperta¬ 
mente l’intenzione di modi¬ 
ficare la Costituzione per can¬ 
cellare alcune delle sue nor¬ 
me conseguentemente demo¬ 
cratiche. Lo accusiamo di pre¬ 
sentarsi oggi al corpo eletto¬ 
rale portando sulla propria 
coscienza il delitto di aver 
formulato nuove leggi le qua¬ 
li. trasformando completa¬ 
mente il nostro regime demo¬ 
cratico, sono dirette contro 11 
movimento sindacale che si 
vuol sottoporre a un control¬ 
lo da parte del governo, dei 
padroni e delle forze dì po¬ 
lizia: contro il diritto di scio¬ 
pero dei lavoratori di tutte le 
categorie; contro la libertà di 
stampa e gli altri diritti di 
libertà per restringere anco¬ 
ra dì più e alla fine distrug¬ 
gere le libertà democratiche 
dei cittadini. Noi difendiamo 
la libertà dei Sindacati e il 
diritto di sciopero: difendia¬ 
mo il diritto di critica che tut 
ti { cittadini hanno nel con¬ 
fronto del governo; difendia¬ 
mo il diritto di manifestare 
apertamente e in tutti i mo 
di il proprio pensiero, il di 
ritto di dimostrare nelle stra¬ 
de per le proprie opinioni. 
Questi diritti che sono sanci¬ 
ti nella Costituzione repub¬ 
blicana e dovrebbero essere 
annullati secondo le nuove 
leggi presentate dai dirigenti 
del partito clericale, con lo 
appoggio ipocrita dei loro sa¬ 
telliti repubblicani, liberali e 
socialdemocratici, devono es¬ 
sere difesi e restaurati nell’in¬ 
teresse di tutto il Paese. 

La via che proponiamo 

Vi sono qui due vie che di¬ 
vergono completamente. La 
via che i clericali propongono 
all’Italia è quella di ima 
esasperazione della- guerra 
fredda, di una accentuazione 
della discordia interna' della 
nazione, di una accentuazione 
dei carattere di polizia dello 
Stato e del governo. La via 
che noi proponiamo è la via 
del ritorno alla legalità costi¬ 
tuzionale, della fine della 
guerra fredda fra 1 cittadini, 
affinchè essi possano trovare 
liberamente, discutendo ftp di 
loro, pronunciandosi e com¬ 
battendo ciascuno liberamen¬ 
te per ì propri interessi e per 
le proprie idee, quelle basi 
di intese che permettano di 
avviare la nostra Patria su 
una strada dì effettivo rinno- 


^!^i7aei^^nsionatl,>« doè 
delia grande maggioranza del 
popolo. 

Da alcuni anni e soprattutto 
li altiiM 1 cittadini 

gpp^mpp f queste 
■nrle^è ^.fripeto. sdno 
&de'mai|ÌolanKa del po- 
pbio,' vivono lo UM stato eoo- 
tinuck'di timore, w apprensio¬ 
ne. Non sono sicim dell’avve- 
niife, Nop ?apno che cosa sa¬ 
rà della loro vita economica, 
familiare, personale perchè 
sono minacciati da tutte le 
parti. L’operaio è minacciato 
di perdere il lavoro, di vedere 
ridotto continuamente il pro¬ 
prio salario, di essere sfrut¬ 
tato sempre più, di perdere 
quindi la ssdute e 1 mezzi di 
sussistenza. L’impiegato sa 
che il proprio stipendio non 
riesce a coprire i bisogni del¬ 
la vita domestica. Si riduco¬ 
no le entrate e vi è Timpossi- 
billtà di aumentarle. Il picco¬ 
lo imprenditore sente incom¬ 
bere ogni giorno il pericolo 
della cambiale protestata, del- 
l’obbligo di consegna dei regi¬ 
stri al tribunale. Il piccolo 
coltivatore avverte la minac¬ 
cia delia caduta continua del 
prezzo dei prodotti della pro¬ 
pria azienda. Tutto ciò crea 
non soltanto tra i proletari, 
ma fra tutti i lavoratori e nel 
ceto medio uno stato genera¬ 
le di sconforto, di smarrimen¬ 
to, di • paura per l’avvenire. 
Non si è sicuri di nulla. Il 
giovane non sa se troverà la¬ 
voro dopo finite le scuole. La 
ragazza non sa se potrà sposa¬ 
re perchè non ci sono i mez¬ 
zi. L’impiegato sa che arri¬ 
vato a 'quel terribile limite di 
età ric^erà ,una pensione 
miserabile e ' non potrà più 
mantenere i familiari. L’in- 
traprenditore -vede lo spettro 
del fallimento o'della chiusu¬ 
ra della propria 'azienda. Con¬ 
tinuano a esìstere e si esten¬ 
dono intanto le zone tradizio¬ 
nali di depressione economi¬ 
ca, il Mezzogiorno, le isole, le 
zone montagnose. Ad esse se 
ne aggiungono altre; come, 
per esempio, i territori delle 
zone devastate dalie alluvioni, 
dell’anno passato e di que¬ 
st’anno e che sono lungi dal¬ 
l’aver superato le conseguen¬ 
ze della scia^ra che lì ha 
colpiti. I clericali sono stati 
insensibili persino alla richie¬ 
sta di sospendere ima parte 
delle spese di ^erra per far 
fronte più rapidamente alle 
necessità delle popolazioni di 
queste zone. 

Profitti In ascesa 

Naturalmente se guardiamo 
dall’altra parte, alla situazione 
di coloro che non vivono dei 
proprio lavoro, ma sfruttano 
il lavoro altrui, le cose van¬ 
no invece molto bene, troppo 
bene. I profitti delle grandi 
aziende industriali e in spe¬ 
cial modo delle più grandi 
aziende monopolistiche non 
mostrano che ima linea ascen¬ 
dente. I<a Montecatini, che nel 
1948 aveva 3 miliardi e 100 
milioni di profitti; nel 1949 
è passata a 3 miliardi e 800 
milioni: nel 1950 a 4 miliardi 
e 300 milioni; nel 1951 a 7 
miliardi e 300 milioni; nel 
1952 a 7 miliardi e 700 milio¬ 
ni. La Edison, altro grande 
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delle grandipo 
provocatori di guerra nazisti 
e ^scisti. 

’ R 

li mi 
sisten: 
ta. avwa 
av^a "ajfe 
formazione 
nuovi gruppi 
sta del nostro. Paese. 1 lavo¬ 
ratori e eiuelll* df^-ldèe ‘ Più 
avanzate tra di essi, quelli che 
appunto perchè di idee più 
avanzate avevano saputo 
combattere con maggior de¬ 
cisione ed eroismo contro i 
nemici della Patria, avevano 
visto davanti a sè aperta la 
strada della loro partecipa¬ 
zione alia direzione della vita 
nazionale. 

Poi vi fu la rottura, nè io 



rela 
azione 

stituzione dovrebbe essere 
fatta tutti gli anni a data fis- 


hia Elegge 
jdai .«mici 
governo e le 
maggioranze parlamentari si 
sònd^bèa' gtìardSW’dal modifi¬ 
care per renderle coerenti con 
le norme della Costituzione. 

Quanto alle riforme socia¬ 
li, che la Costituzione preve¬ 
de e indica e che sono, la ri¬ 
forma industriale nel senso 
di una modifica della struttu¬ 
ra dell’azienda con la parte¬ 
cipazione alla direzione di es¬ 
sa di rappresentanze della 
maestranza, la riforma fon- 



I de per il Mezzogiorno 
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iVeI 1947, il governo approvò la legge per la 
indu$tritdizzaxionè del Mezzogiorno, Da al¬ 
lora a Napoli tono state chiuse 23 fabbriche 
e 24 mila operai sono stati licenziati. Ecco 
gli effetti delle leggi clericali / 


Case di abitazione e non cannoni! 
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Secondo tma etatistica delle Nazìcni Unite, Vttedia è tdVultìmo posto 
nella ricostruzione edilizia. Mentre dal 1946 <d 1951 sono siati edifi¬ 
cati in Svezia 70 alloggi per ogni diecimila abitanti, in Spagna 11 e in 
Grecia IO, nel nostro paese solo 4,2 / 


e per minacciarlo delle ne¬ 
cessarie sanzioni. Quando in¬ 
vece gli operai rivendicano il 
lavoro e più giusti salari, con¬ 
tro di essi sono pronti i ba¬ 
stoni e i fucili d^la polizia. 
Si può ancora sostenere che 
Io Stato in cui questo avvie¬ 
ne sia una Repubblica fonda¬ 
ta sul lavoro? No, questo è 
uno Stato fondato sulla guer¬ 
ra fredda contro i lavoratori. 

Che dire degli arresti, delle 
persecuzioni, dei processi, 
giustificati non dalla Costitu¬ 
zione repubblicana, ma da 
leggi fasciste? Che dire di 
quella pagina particolarmente 
vergognosa per i partiti che 
oggi stanno al governo o ap¬ 
poggiano il governo e che è 
la persecuzione contro il mo¬ 
vimento partigiano, l’arresto 
a decine di eroici combattenti 
della guerra di Liberazione 
per atti compiuti nel corso 
della guerra, contro il nemico 
ebe insanguinava la nostra 
terra, per atti di più che giu- 
stlflcata e legittima giusti¬ 
zia commessi immediatamen-i 
te dopo la guerra di I<ibera- 
zione? 

£ v’è anche una cosa più 
grave, che offende e fa gn- 


sturba. Forse saranno candi¬ 
dati democristiani alle pros¬ 
sime elezioni. Ma è in car¬ 
cere da cinque anni, senza 
condanna, un valoroso co¬ 
mandante partigiano, sotto la 


vamento economico, polìtico 
e sociale. 

A questo punto è inevitabi¬ 
le ci chiediamo II perdiè di 
ciò che è avvenuto negli ultì- 
-, - . , , ,,uii anni nel nostro Paese, per- 

accusa di essere stato colui chè ntalia da un lato è sto* 
c^ ha consegnato una p^.'ta legata a una politica este¬ 
ra di provocazione ajla guer- 


di questi beni materiali al Co¬ 
mando delle brigate Garibal¬ 
di die lo rivendicavano per 
le proprie spese di guerra e 
che ne ha reso conto regolar¬ 
mente. Infamia! Faedano giu¬ 
stizia gli elettori di questa in¬ 
famia! 

Ragioni di un’Infamia 

Alla Voce Repubblicona, 
che questa infamia ha vo¬ 
luto denunciare, intendo pe¬ 
rò dire che non si creda che 
basti pubblicare un paio di 
articoli per liberare la pro¬ 
pria coscienza e la propria 
responsabilità e lavarsene le 
mani. (Applausi). Queste in¬ 
famie non avverrebbero se 
non le volessero e ordinassero 
il ministro della Giustizia, il 
ministro degli Interni e il 
presidente del Consiglio. Que¬ 
ste infamie coinvolgono una 
responsabilità diretta di go¬ 
verno, e di questo governo al¬ 


idore lo coacieiaa giuridico oleum tro gii esptmaal^ prìaci* 


ra e che lede la propria indi 
pendenza nazionale e dall’al¬ 
tra è mantenuta a forza in una 
situazione di guerra fredda 
aU’tntemo. 

D punto di partenza era 
profondamente diverso. Sia¬ 
mo partiti dalla vittoria sul 
fascismo, dalla vittoria del- 
rìnsurrezione annata contro 
gli invasori stranieri. lUrono 
quelli gli anni più belli della 
storia contemporanea dTtolia, 
anche se pieni di sofferenze, di 
dolori, di sacrifici. Furono gli 
anni più belli perchè si era 
stabilito una unità ita le for¬ 
ze fondam^tall della nazione 
e su questa base tutti spera¬ 
vano die un edificio nimvo 
potesse essere costruito. Fu¬ 
rono gli anni più belli per¬ 
chè nessuno pensava che 
l’Italia potesse fare altro che 
una politica di pace e ciò ton¬ 
to per necessità propria, quan¬ 
to perdiè la nostra lib^azio-lbUe al BsriAiiMnto di <Uacato- 


Intendo perdere tempo per 
rispondere alle menzogne 
sempre nuove con le quali 
balbettando il solito De Ga- 
speri cerca di giustificarsi ogni 
volta che parla di questo che 
è il più grave delitto che egli 
abbia commesso contro la no¬ 
stra Patria. Il fatto è che il 
gruppo dirigente del partito 
democristiano, raccolto intor¬ 
no a De Gasperi, ha abban¬ 
donato del tutto le TOsizioni 
non solo di una collaborazio¬ 
ne con tutte le forze popola 
ri e patriottiche, ma persino 
le porzioni di un vecchio cat- 
tolìcismo liberale e di tenden¬ 
za sociale. Questo è stato il 
primo passo. Poi è venuto lo 
asserviinento totale ai gruppi 
più aggressivi delTlmperiali- 
smo straniero e al ceto privi¬ 
legiato e reazionario del no¬ 
stro Paese. 

In questa situazione, infine, 
le gerarchie della Chiesa cat¬ 
tolica, rirotendo una opera¬ 
zione analoga a quella che fe¬ 
cero ai tempi delTawento del 
fascismo, sono scese e si so¬ 
no schierate in campo a di¬ 
fesa del ceto conservatore e 
reazionario privilegiato cer¬ 
cando in questo modo di af¬ 
fermarsi come le forze diri¬ 
genti di fatto della società 
italiana. Naturalmente, pren¬ 
dono a pretesto la difesa del¬ 
la religione, ma la religione 
non è stato nè minacciato nè 
posta in discussione da nes¬ 
suno. Anche per opporsi al- 
runità d’Italia avevan tirato 
fuori questo pretesto. 

Cosi si è formato l’attuale 
regime clericale e natural¬ 
mente si è formato ^ntro la 
lettera e contro lo'^nmto del¬ 
la CostìtuàiolM 
Per questo la Costituzione re¬ 
pubblicana è stata messa sot¬ 
to i piedi, GU isUtpti di itetu- 
ra <&aqcfa|itt iMeila Cq^ 
tuzione prevèdèva A prevede 
e che dovrebbero integrare il 
nostro ordinamento politico, 
non sono stati realizzati. Non 
esiste una Carta costituzio¬ 
nale alla quale i cittadini pos¬ 
sano appeUarsi per sindacare 
la costituzionalità o meno del¬ 
le leg^. Non esiste una legge 
sulla oase della quale, come 
è sancito dalla Costituzione, 
possa essere, organizzato un 
referendum popolare per ap¬ 
provare o recingere deter¬ 
minate importanti misure del 
governo. Se questi istituti non 
sono stati realizzati non è per¬ 
chè non sia stato possibile. £’ 
soltanto perchè la maggioran¬ 
za cleriche non l’ha voluto, 
perchè nel corso di due. tre, 
quattro anni ha organtozato 
un vero e proprio ostrozioni- 
szno nelle assemblee parla¬ 
mentari per impedire che si 
approvassero le leggi neces¬ 
sarie. 

Enti senza controllo 

La Costituzione prevede che 
alle assemblee parlamentari 
sia affidato un controllo com¬ 
pleto sulle finanze dello Sta¬ 
to. Nemmeno questo nonna è 
stata realizzata, anzi, questo 
forse meno di tutte le altre 
e si capisce il perchè. Si trat¬ 
to della greppia a cui troppi 
mangiano. I governi che si so¬ 
no succeduti dal 1947 in poi 
non hanno mai presentato al¬ 
le Camere i bilanci consunti¬ 
vi, come la Costituzione fa 
obbligo. Sono stati sottratti «i 
controllo parlamentare tutti 
gli enti parastatali, die sono 
quelli di maggior peso per le 
ricchezze dm amministrano e 
per la funzione s cui adem¬ 
piono nella vita economica e 
alle volte axkcbe nella vita po¬ 
litica del Paese. Quest’anno 
non è stato nemmeno posd- 


diaria che avrebbe dovuto es¬ 
sere attuata attraverso una 
limitazione generale della 
estensione della proprietà ter¬ 
riera e la riforma economica, 
la quale pure è prevista dalla 
Costituzione - dove parla di 
piani regolatori della econo¬ 
mia, tutto è stato messo in 
disparte, tutto è stato butta¬ 
to dalla finestra. A tutto que¬ 
sto, che era > la vera politica 
economica da farsi, e state 
opposta invece una difesa in¬ 
consulta e spesse volte persi¬ 
no anarchica dei privilegi 
I economici e sociali dei vecchi 
gruppi capitalistici. 

La conseguenza immediata 
di questa condotta è stato un 
aggravamento sempre più 
sensibile della situazione eco¬ 
nomica di tutti coloro i quali 
non hanno altra fonte di so¬ 
stentamento che la loro ope- 
Irosità, il loro lavoro, e cioè 
degli operai, dei braccianti, 
degli impiegati, dei piccoli 
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monopolio di capitalisti,' pos¬ 
sa da l *|j|iliardiO e 700 Elioni 
nel 194 b a 5 miliardi e 500 
milioni nel 195S e cosi via. Vi 
risparmio le altre cifre, che 
completano e rendono gene¬ 
rale questo quadro. Osservate 
il lusso sfrenato, lo sperpero 
del grondi ricchi e ne ovrete 
la riprova. » v 

.^Vlina millanteria < 

In queste condizioni li par¬ 
tito clericale proclama che la 
« ricostruzione d In Italia' or¬ 
mai è fatta e finita e che que¬ 
sto è merito suo. A questa af¬ 
fermazione seguono cifre di 
case costruite o riparate, di 
ponti rifatti, di linee ferro¬ 
viarie riattate e cosi via. Il 
merito, dicono, è di De Ga¬ 
speri e di quei grandi uomi¬ 
ni che l’hanno assistito, i 
Campilli, i La Malfa e tutti 
gli altri. 

Ma qui v’è da discutere, 
perchè a me pare che tutto 
questo è vana millanteria. 
Senza dubbio, qualcosa, anzi 
parecchio si è fatto, in Italia, 
per riparare le rovine lascia¬ 
te dal fascismo. Hanno lavo¬ 
rato tutti gli italiani e chi ha 
ricostruito le strade, i ponti, 
le case, sono stati 1 lavora¬ 
tori, gli intraprenditori, gli 
ingegneri del nostro Paese. 
Tutto questo è stato una ma¬ 
nifestazione della vitalità, 
della operosità, della fiducia 
nell’avvenire^ del popolo ita¬ 
liano. Per ciò che si riferisce 
al governo, ad esso dobbiamo 
chiedere conto del modo co¬ 
me questa opera è stata poli¬ 
ticamente diretta, e quindi 
del ritmo, dell’ampiezza e 
dall’indirizzo che è stato dato 
alla ricostruzione. 

Per quanto riguarda il rit¬ 
mo, cioè la rapidità e l’am¬ 
piezza con cui in Italia si è 
ricostruito, occorre fare il 
confronto con altri paesi che 
avevano subito analoghe e in 
qualche caso anche più gravi 
distruzioni. Ebbene, secondo i 
dati raccolti non da noi, ma 
dalla Organizzazione delle 
Nazioni Unite, pubblicati nel¬ 
l’annuario del 1951 e riguar¬ 
danti i precedenti cinque an¬ 
ni, per quello che si riferisce 
a tutte le branche fondamen¬ 
tali della ricostruzione delle 
strutture materiali dell’eco¬ 
nomia, l’Italia è all’ultimo 
posto. Per il numero degli 
alloggi costruiti nel periodo 
indicato si parte da 70 per 
10.000 abitanti nella Svezia, 
si scende a 48 per la Norve¬ 
gia, a 28 per il Belgio, a 18 
per la Finlandia, a 11 per la 
Spagna, a 10 per la Grecia 
a 7 per la Francia e a 4,2 per 
ritalia. Quindi, siamo all’ul¬ 
timo posto. 

Per quello che riguarda gli 
investimenti nell’agricoltura 
per macchine, bonifiche, ope¬ 
re di irrigazione, edifici e im¬ 
pianti, si parte dalla Svezia, 
paese ricco, con un ìndice di 
74. Si scende vìa via, si la¬ 
scia la Norvegia con 48, la 
Finlandia con 35, l’Olanda 
con 25, la Francia con'24 e 
si arriva allTtalla con 13,5. 

Per quello che riguarda la 
industria, cioè gli investimenti 
in capitali fissi per impianti, 
macchine, opere varie l’Italia 
è all’ultimo i>osto. 


Impressionante documentazione 
sulla arretratezza economica 


AU’ultimo posto è l’Italia 
per quanto riguarda gli inve¬ 
stimenti nei' trasporti, nella 
edilìzia, nel settore industria¬ 
le esclusa la difesa, nella co¬ 
struzione di navìglio mercan¬ 
tile, nella costruzione di lo¬ 
comotori e vetture ferro¬ 
viarie. 

Per quello che riguarda le 
scuole esistenti in alcuni pae- 
fei d’Rt%opà 'Caempre secondo 
la stèss'a'fonte), su'ogni 10 
mila abitanti si hanno 20 
scuole nella Spagna, 12 nel 
f^lgiol lOHn’.CHandà, 9 in I-i 
talia. 8 in Austria. Solo 
l’Austria sta al disotto di noi, 
perchè anch’essa è governata 
dai clericali. 

Cifre ancora più impres¬ 
sionanti sono quelle dei posti 
in ospedale. Da 10 posti per 
1000 abitanti nella Svizzera 
si arriva all’ultimo posto, che 
è quello dell’Italia con 3,7 per 
ogni 1000 abitanti. 

La disoccupazione 

Sulla base di questi dati 
credo si abbia il diritto di 
affermare che le questioni 
della ricostruzione bisogna 
porle in modo molto diverso 
da come vengono poste dalla 
menzognera propaganda uf¬ 
ficiale. La realtà è che quel 
vasto impiego di mezzi nuo'vi, 
quel vasto investimento dì ca¬ 
pitali a scopo produttivo, che 
era necessario per dare alla 
ricostruzione italiana, dopo la 
catastrofe della guerra, un 
indirizzo tale per cui sì ini¬ 
ziasse un vero rinnovamento 
delle nostre strutture e della 
nostra vita economica e so 
cìale, non vi è stato. Anzi, i 
vecchi gruppi privilegiati non 
hanno voluto che ci fosse e 
i clericali hanno ubbidito. 

Ecco quindi venire alla 
luce in modo più grave di 
prima i problemi non affron¬ 
tati e non risoluti, primo fra 
tutti quello della disoccupa¬ 
zione. Abbiamo circa due 
milioni di disoccupati totali e 
4 milioni o poco più di di¬ 
soccupati parziali. £’ manca¬ 
te e manca ima vera lotta 
contro la disoccupazione. Una 
lotto contro la disoccupazione 
non la si fa cancellando i di¬ 
soccupati dalle liste dì coloro 
che debbono ricevere il sus¬ 
sidio. Non la si fa nemmeno 
con l’espediente dei cantieri 
di lavoro, che impiegano in 


tutto Italia qualche decina di 
migliaia di lavoratori, e peri 
giunto sono diventati, nelle' 
mani dei capoccia clericali, 
un nuovo strumento di coar¬ 
tazione contro i lavoratori! 
disoccupati. Per trovare la¬ 
voro,^ in molte regioni d’Ita¬ 
lia, là dove ì lavoratori non] 
sono ancora in grado di di¬ 
fendere validamente i loro] 
Idirittl. ta|s6gDa inchinarsi da¬ 
vanti al se^etario della de-| 
mocrazia cristiana, o davanti 
al parroco, bisogna mostrare 
la'.tessera del dndacati cle¬ 
ricali, il biglietto pasquale, e 
guai se si ha la tessera con¬ 
federale. Allora non si do¬ 
vrebbe aver diritto nemmeno 
a quel tozzo di pane. 

Non è vero che non si pos-j 
sa risolvere il problema della 
disoccupazione. E* certo che 
non si può risolverlo, se si! 
asservisce eco nomicamente 
ritalia. paese di sviluppo in¬ 
dustriale medio, a un colosso 
dell’industria i m p e rialista | 
quali sono gli Stati Uniti dì 


americani sarebbe stata sal¬ 
data la nostra bilancia com¬ 
merciale. Avremmo avuto 
dollari a disposizione per 
comprare in America e a- 
vremmo pareggiato il bilan¬ 
cio dello Stato. Avrebbe do¬ 
vuto esserci, sempre grazie a 
quegli aiuti, una ripresa in¬ 
dustriale. Avrebbe dovuto es¬ 
ser risolta la questione meri¬ 
dionale: il Mezzogiorno d’I¬ 
talia doveva diventare una 
nuova California. Tutto que- 
^o venne detto, ma nuUa di 
si è realizzato. 
«oi allora 1» avevamo preve¬ 
duto che gli aiuti Marshall 
non potevano darci tutte 
quelle cose, ma anzi ci avreb- 
t>ero fatto del male perchè 
rappresentavano di fatto l’in¬ 
tervento nella nostra vita e- 
conomtea di interessi stra¬ 
nieri. 

Nel commercio estero ab¬ 
biamo ora una situazione cao¬ 
tica. Quando vi è stato un 
aumento delle nostre espor¬ 
tazioni, nm ce le hanno pa- 


America. Questo è invece gate. Oggi le nòsti^'e^^. 
proprio ciò che hanno fatto nostre esporta- 


i dirìgenti della politica ita¬ 
liana in questi ultimi anni. 

Quali sono nell’Europa oc¬ 
cidentale i paesi i quali han¬ 
no un altissimo numero di di 
soccupati? Sono l’Italia e la 
Germania occidentale, ì due 
naesi governati dai clericali, 
e la cui economia è stata 
messa comoietamente dai de 
ricali al servizio dei grup- 
Di espansionistici degli Stati 
Uniti d’America. 

Economia asservita 

Oggi abbiamo la soddisfa¬ 
zione dì trovare dappertutto 
oggetti finiti che hanno il 
marchio di produzione ame¬ 
ricano; abbiamo la soddisfa¬ 
zione perfino di comprare 
prodotti tipici della nostra a- 
grìcoltura col marchio di pro¬ 
venienza dalla California, ma 
sappiamo che nello stesso 
tempo i nostri contadini si 
stanno rovinando, la nostra 
agricoltura sta decadendo e le 
nostre fabbriche di prodotti 
finiti o diindono o stentano 
ad andare avanti. 

Erano gli aiuti americani 
che, secondo i programmi e- 
lettorali democristiani del 
1948, avrebbero dovuto darci 
la prosperità. Con gli aiuti 


zioni stanno di nuovo calando, 
cosicché Siamo giunti a un 
massimo di squilìbrio della 
bilai^a commerciale, n bi- 
l^cio dello Stato è in una 
situazione preoccuiiantc. An¬ 
che qui, dopo un lieve miglio¬ 
ramento attorno al 1949, vi è 
^ta una caduta continua. 
Sciamo giunti oggi a un mas¬ 
simo di disavanzo e non si 
vedono quali misure possano 
e^re prese per affrontare la 
situazione che questo disa¬ 
vanzo crea alle finanze e al- 
Peconomia del paese. 

Per quello che riguarda Io 
[Sviluppo dellTndustria, siamo 
in tutta l’Europa, grazie al 
famoso aiuto americano, il 
paese che più tardi è arri¬ 
vato a toccare i livelli di pro¬ 
duzione di prima della guer¬ 
ra. Non dico più tardi dei 
paesi a democrazia popolare, 
che tutti brillantemente fin 
dal 1949 e dal 1950 avevano 
toccato e superato quel livel¬ 
lo, ma più tordi anche degli 
altri paesi capitalistici della 
Europa occidentale. Oggi sia¬ 
mo a una oituarione di sta¬ 
gnazione e, per alcune bran¬ 
che importanti, a una situa¬ 
zione di crisL 

La situazi one delle masse 

(Crattaaa ia i. pag. i. c«L) 
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(ContinuAzlpne dalla 4. pag.) 

lavoratrici, in seguito a que¬ 
sta continua tendenza al peg¬ 
gioramento, sarebbe oggi mol¬ 
to più grave se non vi fosse 
stata la lotta continua dei la¬ 
voratori, degli operai, dei 
braccianti, dei dipendenti del¬ 
lo Stato per difendere sè 
stessi dalle conseguenze di 
una politica economica ne¬ 
fasta. 

Occorre dire che questa 
lotta i nostri lavoratori l’han¬ 
no condotta bene, con slancio, 
con intelligenza, persino con 
eroismo. Sono riusciti a di¬ 
fendere, in vasti settori, il lo¬ 
ro salario. Qua e là sono riu 
sciti a strappai’e delle con¬ 
quiste. Attraverso le loro 
grandi organizzazioni sinda¬ 
cali i lavoratori sono inoltre 
riusciti a propori'e soluzioni 
nuove, originali dei problemi 
economici fondamentali, se 
condo gli interessi dei lavo¬ 
ratori e di tutta la nazione. 
Tale è la proposta, uscita dal 
Congresso confederale di Ge¬ 
nova, di un Piano del Lavoro. 
Tali sono le nuove proposte 
che sono state fatte nell’uUi- 
mo congresso della C.G.I.L 
Nello stesso quadro rientrano 
le iniziative non soltanto dei 
congtessi confederali, ma dei 
lavoiatori stessi, alla perife- 
1 la, per offrire una via di 
uscita a quelle loro industrie 
che apparivano in stagnazio¬ 
ne e in crisi a causa della po 
litica economica governativa 
e della irresponsabilità dei pa 
droni. I lavoratori delle Reg¬ 
giane hanno dato l’esempio 
proponendo la costruzione del 
loro trattore; gli operai della 
Fiat di Torino hanno seguito 
questo esempio proponendo la 
costruzione di una vetturetta 
utilitaria, come mezzo per un 
nuovo sviluppo della loro in¬ 
dustria. Gli altezzosi magnati 
della Fiat, dopo aver fatto 
fuoco e fiamma, e perfino cer¬ 
cato di far mettere in pri¬ 
gione i lavoratori i quali ave¬ 
vano dato questa prova di 
capacità e di ìnt^igenza, so¬ 
no costretti a dichiarare che, 
se vogliono risollevare le sorti 
della loro industria, è sulla 
strada indicata dagli operai 
che debbono mettersi. 

Bilancio di lotte 


Il bilancio delle lotte che i 
lavoratori hanno condotto ne¬ 
gli ultimi anni non solo è po¬ 
sitivo, ma è, per certi aspet¬ 
ti, entusiasmante. Nonostante 
fossero messi in condizioni di 
inferiorità legale e di conti¬ 
nuo sospetto da parte delle 
autorità governative, nono¬ 
stante le pressioni poliziesche 
e le persecuzioni, i lavoratori 
hanno saputo rimanere uniti, 
non si sono scoraggiati, si so 
no validamente difesi e af¬ 
fermati. Alcune delle loro 
lotte hanno scosso tutto il 
paese, come quella degli sta¬ 
tali per la difesa e l’aumento 
del loro stipendio, ma sono 
state' coronate da successo, 
perchè questi lavoratori sono 
riusciti a far capire a tutta 
l’Italia la giustezùi delle loro 
rivendicazioni. Operai, brac¬ 
cianti, disoccupati hanno sa¬ 
puto scrivere un capitolo 
nuovo del movimento ope¬ 
raio italiano e internazionale, 
con le azioni in cui non si li¬ 
mitano a chiedere che sia 
migliorato il loro salario, ma 
rivendicano il lavoro e inco¬ 
minciano a lavorare, di loro 
iniziativa, per imporre ai pa¬ 
droni e allo Stato il ricono¬ 
scimento della necessità che 
il lavoro sia dato a tutti gli 
uomini i quali sono capaci di'^ 
lavorare perchè questa è la 
sola base sana non solo della 
economia, ma della morale 
stessa e di tutta la vita so¬ 
ciale. 

Abbiamo avuto, mirabili 
esempi, la resistenza dei la¬ 
voratori delle Reggiane, lotte 
analoghe alla Spezia, a Na¬ 
poli, a Milano, a Genova. Le 
lotte per il lavoro si sono 
ampiamente sviluppate nelle 
località di campagna, nei pic¬ 
coli Comuni, nelle borgate, 
dove lavori e lavori sono sta¬ 


ne di quelle regioni e la Cassa 
del Mezzogiorno. 

Anche qui le promesse so¬ 
no state pompose, le reallz- 
Tszionl ineschine, nettamente 
inferiori alle necessità vitali 
di quelle regioni. La legge 
del 1947 prevedeva la con¬ 
cessione di credito all’indu¬ 
stria acciocché la Industria 
meridionale non entrasse In 
crisi ma potesse estendersi, 
svilupparsi Vennero cliicsii, 
sulla base di questa legge, 
115 miliardi di credito; ne 
vennero concessi 29. Il di¬ 
stacco già è caratteristico, ma 
più caratteristico ancora è 
che proprio dal 1947-48 i'sin¬ 
tomi di depressione, di sta¬ 
gnazione e di crisi industria¬ 
le più si fanno sentire nel 
Mezzogiorno. A Napoli dal 18 
aprile 1948 In poi si sono 
chiuse 23 fabbriche e sono 
stati licenziati più di 24.000 
operai. Alla Navalmeccanica 
2.000 operai lavorano 24 ore 
alla settimana; nel settore dei 
cotonieri, le cotoniere di 
Fratta si sono chiuse e nelle 
oOicine di Napoli 3.000 operai 
lavorano non più di 24 ore 
settimanali. 

Il Mezzogiorno non ha fat¬ 
to nessun passo in avanti 
sulla via della propria indu¬ 
strializzazione, ma ha fatto 
dei passi indietro, ha perduto 
qualche cosa di quello che 
già aveva conquistato ed og¬ 
gi attende con'timore quello 
che potrà apportare l’avve¬ 
nire, se non si cambia strada. 

Per la Cassa del Mezzo¬ 
giorno le cifre sono più che 
significative, quasi direi che 
sono catastrofiche. I piani 
erano grandiosissimi, le rea¬ 
lizzazioni sono minime. I pia¬ 
ni furono di 357 miliardi di 
lavori per i due primi anni; 
quando si venne ai progetti 


ci si limitò a 233 miliardi, 
quando si andò agli appalti sì 
discese a 164 miliardi. I la¬ 
vóri ' finiti in questo primo 
biennio non superano i 26 mi¬ 
liardi! Nello stesso periodo di 
tempo si notano spostamenti 
sfavorevoli al Mezzogiorno 
per quèllo che riguarda le 
assegnazioni normali di lavori 
pubblici nel bilancio generale 
dello Stato. 

Se passiamo alla riforma 
fondiaria, allora ci tro\iamo 
di fronte alla vera pelle di 
zigrino, che diventa sempre 
più piccola quanto più la si 
guarda. Quando il partito de¬ 
mocristiano dovette imposta¬ 
re la sua propaganda eletto¬ 
rale, nel 1948 annunciò una 
grande riforma fondiaria. Or¬ 
bene, se si limitasse la pro¬ 
prietà fondiaria a una esten¬ 
sione di 59-100 ha. a seconda 
delle regioni, la terra, dispo¬ 
nibile, da assegnare ai con¬ 
tadini in coltivazione diretta, 
sarebbe di 4 milioni di ha. 

La truffa ai contadini 

Quando i dirigenti demo- 
cristiani. nel loro Consiglio 
nazionale del 1947 presenta¬ 
rono i loro primi progetti di 
riforma, parlarono della me¬ 
tà di questa terra, dissero 
cioè ohe avrebbero fatto og¬ 
getto di riforma due milioni 
di ettari. Nel 1950, quando 
venne presentata la legge 
democristiana di riforma fon¬ 
diaria al Senato da 2 milioni 
di ha. si era scesi a 1.300.000. 
Questa legge però non venne 
approvata. Venne approvato 
uno stralcio e alla fine del 
1952 sulla base di questo 
stralcio e secondo dichiara¬ 
zioni del ministro Fanfani, 
sarebbero stati posti nell’e- 


lenco delle terre espropriate 
600.000 ha. Vedete come, a 
poco a poco, la pelle di zi¬ 
grino è diventata più piccola! 

Se poi guardiamo a quello 
che cfTettivamente è stato as¬ 
segnato sulla base dello 
stralcio, non andiamo al di là. 
secondo le cifre uflloiall, di 
256 mila ettari, e cioè meno 
della terza parte dell’ultima 
notizia data dal ministro 
Fanfani! 

I competenti dicono che 
questa cifra non è esatta e 
che bisogna ridurla dì molto, 
di almeno 100.000 ettari, per 
arrivare alla realtà. Ma io mi 
fermo alle cifre ufficiali e le 
prendo per confrontarle con 
quelle relative alla politica 
agraria che venne fatta dal 
compagno Gullo quando noi 
eravamo al governo ed egli 
era ministro deU’agrlcoltura. 
La sua legge era molto mo¬ 
desta. Non parlava di riforma 
fondiaria, ma unicamente di 
assegnazione ai contadini di 
terre incolte. Ebbene, sulla 
base di questa modestissima 
legge vennero assegnati al 
contadini 222 000 ettari di 
terra, quasi la stessa quantità 
che è stata assegnata oggi 
sulla base della legge stral¬ 
cio, più della quantità di ter- 
la che i nostri competenti 
dicono che sino ad oggi ef¬ 
fettivamente sia andata, sul¬ 
la base dello stralcio, nelle 
mani dei contadini. 

Per quello che sì riferisce 
paiticolarmeiite al Mezzo¬ 
giorno, senza la Sicilia, sono 
stati fatti decreti per la 
espropriazione di 284.000 et¬ 
tari, non ne sono stati asse¬ 
gnati piu di 91.000. In Sicilia 
sono stati fatti piani per 
64.000 ettari, decreti per 16 
mila e assegnazioni per due 
mila! 


Chiediamo la nazionalizzazione 
dei complessi IRI^ FIM ed Edison 


Il complesso di questi fat¬ 
ti ci porta alla conclusione 
che una vera ricostruzione 
dell’economia italiana, fatta 
secondo i principi della Co¬ 
stituzione repubblicana allo 
scopo di modificare la strut¬ 
tura della nostra economia 
non è stata fatta e non è 
nemmeno stata pensata da 
chi è al governo. Di questo 
soffre tutta l’Italia, soffrono 
tutti i lavoratori, soffre il ce¬ 
to medio produttore. Le pro¬ 
poste che noi facciamo sono 
che si dia finalmente inizio 
alla attuazione dì quelle ri¬ 
forme che la Costituzione 
prevede e che prevede — è 
bene ricordarlo — allo scopo 
di assicurare il lavoro a tutti 
una esistenza lìbera e di¬ 
gnitosa alle loro famiglie. 


Assistenza sanitaria 

Per questo noi abbiamo 
presentato, assieme coi com¬ 
pagni socialisti, alle assem¬ 
blee parlamentari che oggi 
sono state sciolte, ma ripre¬ 
senteremo aUe prossime as¬ 
semblee parlamentari, e sot¬ 
toponiamo oggi al corpo elet¬ 
torale una serie di proposte 
nostre, di riforme di natura 
economica e sociale. Queste 
proposte sono formulate in 
precisi disegni di legge i qua¬ 
li prevedono il modo come le 
riforme devono essere attua 
te, come si debbono trovare 
mezzi per la loro attuazione 
le forme della realizzazio¬ 
ne. Abbiamo voluto uscire 
dal generico della rivendica¬ 
zione delle riforme di strut¬ 
tura; presentiamo ai cittadini 
un assieme concreto di pro¬ 
poste sulle quali invitiamo il 
corpo elettorale a pronun¬ 
ciarsi. 

Noi proponiamo che ven¬ 
gano nazionalizzati gli istituti 
IRI e FIM organizzazioni che 
comprendono una serie di 
aziende industriali, di produ¬ 
zione prevalentemente side¬ 
rurgica e meccanica. Propo- 


tTìn^raU e rondoni a 
ne, mentre le autorità dello 
Stato mandavano le forze 
della polizia, con le armi 
spianate, per impedire che si 
lavorasse. 

Cambiare strada 

I lavoratori italiani bene 
hanno saputo, negli ultimi 
anni, lavorare e combattere 
per i loro interessi e i loro 
idealL In questo modo esri 
sono riusciti ad affermarsi, 
malgrado tutto, come forza 
dirìgente della nazione. Han¬ 
no elaborato e proposto i te¬ 
mi nuovi di politica econo¬ 
mica, che tutti poi sono co¬ 
stretti ad accettare. Hanno 
indicato a tatti quale può e 
deve essere'la via di usci¬ 
ta dalla grave situazione 
odierna. 

Troppi sacrifici però sono 
stati fotti; troppo grave è lo 
sforzo che queste lotte han¬ 
no imposto ai lavoratori e a 
tutto il Paese. Per questo 
esce dalla situazione stessa la 
richiesta imperiosa che ven¬ 
ga seguita, d’ora in avanti, 
un’altra via. Non solo la po¬ 
litica del governo non deve 
più essere neU’intcresse e^ 
sclusivo dei ceti posridenti 
privilegiati, non solo il EO“ 
verno deve avere e applicare 
un piano economico del lavo¬ 
ro, ma i lavoratori stessi deb¬ 
bono, partecipando al governo 
del Paese, avere parte diret¬ 
ta nella direzione della vita 
economica nazionale. 

Particolarmente grave è 
rimasta la situazione nelle 
zone depresse del Mezzogior¬ 
no delle isole e delle camna- 
gne. Nel Mezzogiorno due 
sono state le iniziative del 
governo clericale: la legge del 
1947 per la industrializzazio- 


tuazione equivoca in cui oggi 
si trovano questi complessi 
industriali, e che li spi^e a 
poco a poro alla rovina, che 
essi vengano nazionalizzati 
allo scopo di accrescere la 
produzione siderurgica e 
meccanica, di far fronte allo 
stato di stagnazione e di crisi 
che ci minaccia in questo 
settore, e attraverso a uno 
sviluppo della industria si- 
denirgica e meccanica dare 
un efficace contributo alla 
industrializzazione di tutto il 
paese e a una migliore tutela 
degli interessi degli acqui¬ 
renti dei prodotti di questa 
industria. 

Proponiamo che vengano 
nazionalizzati il grande com- 
olesso monopolistico ilella 
Montecatini e i grandi mo¬ 
nopoli elettrici. Lo prononia- 
mo sulla base deirart. 4.3 del¬ 
la Costituzione repubblicana, 
che appunto dice che i eran- 
di complessi monooolistici 
debbono essere nazionalizzati. 

Lotta al tugurio 

Proponiamo che venga or¬ 
ganizzata un’assistenza sani¬ 
taria gratuita p» tutti i cit¬ 
tadini non abbienti, i quali 
abbiano un reddito annuo in¬ 
feriore alle 240.000 lire più 
50.000 lire ^r ogni membro 
della famiglia. 

Proponiamo che, allo scopo 
di dare una soluzione al pro¬ 
blema dei tuguri e dell’assen¬ 
za di abitazioni, si addivenga 
a una particolare organizza¬ 
zione e a un particolare im¬ 
piego di capitali che permet¬ 
tano la costruzione di 300.000 
vani di abitazione all’anno. 

I progetti di legge che ab¬ 
biamo elaborato per l’attua¬ 
zione di queste nostre propo¬ 


ste sono stati già ampiamente 
distribuiti nel paese, inviati 
ai Comuni, alle Province, agli 
ordini professionali interessa¬ 
ti delle questioni che essi 
trattano. Sino ad oggi non 
abbiamo sentito che siano 
state fatte obiezioni sene al 
modo come noi proponiamo 
che attraverso l’adozione di 
questi progetti vengono attua¬ 
ti alcuni dei principi fonda 
mentali della Costituzione. Ad 
ogni modo invitiamo tutti i 
cittadini a discutere queste 
nostre proposte, poniamo que¬ 
sti progetti di legge a disposi¬ 
zione di tutti, invitiamo i di¬ 
rigenti delle nostre organiz¬ 
zazioni a tenere, particolar¬ 
mente durante la campagna 
elettorale, assemblee anche ri¬ 
strette di competenti i quali 
esaminino le nostre pr 9 poste, 
esprimano la loro opinione, 
criti^ino, avanzino obiezioni 
Tutto il Paese è interessato 
a che i problemi che noi po¬ 
niamo si risolvano affinchè 
tutta la nostra economia ita 
liana possa risollevarsi e rin¬ 
novarsi. 

Per l’agricoltura presentia¬ 
mo ai contadini e a tutto il 
Paese un programma di rifor¬ 
ma agraria il quale parta dal¬ 
la fissazione di un limite del¬ 
la proprietà fondiaria, dai 50 
ai 100 ettari a seconda delle 
regioni. Questo in applica¬ 
zione dell’art. 44 della Costi¬ 
tuzione repubblicana. Propo¬ 
niamo che sopra questa base 
venga attuata una ampia e 
rapida riforma fondiaria, che 
vengano assegnate ai contadi¬ 
ni tutte le terre, per alcuni 
milioni di ettari, che risulti¬ 
no da questa limitazione del 
diritto di proprietà fondiaria. 

Una riforma onesta 

Chiediamo inoltre che questa 
riforma fondiaria venga at¬ 
tuata da enti di riforma i 
quali abbiano un carattere 
democratico, alla direzione 
dei quali quindi si trovino i 
rappresentanti delle catego¬ 
rie e delle orgamzzaziom fon¬ 
damentali dei contadini. Vo^ 
glìamo impedire che gh enti 
di riforma agraria siano, co-^ 
me oggi avviene, centri di 
corruzione e organismi di cui 
si serve il partito dominante 
non per modificare a favore 
dei contadini più poveri le 
condizioni .della vita e della 
produzione nelle campagi^ 
ma allo scopo di esercitare il¬ 
lecite pressioni politiche su 
quei contadini i quali abbiano 
idee avanzate. Proponiamo 
inoltre, come elemento fonda- 
mentale del nostro program¬ 
ma elettorale per la campa¬ 
gna, una revisione dei con¬ 
tratti agrari da farsi per leg¬ 
ge. Questa revisione dei con¬ 
tralti agrari dovrà essere 
delle principali preoccupazio¬ 
ni del Parlamento e del go¬ 
verno. Si devono riformare 
. contratti agrari alio scopo 
di garantire la stabilità del 
coltivatore sul fondo, di mi¬ 
gliorare la retribuzione del 
coltivatore, di riconoscere il 
diritto di miglioria del colti¬ 
vatore nel fondo, allo scopo 
quindi di modificare a favore 
del coltivatore diretto, i rap- 
oorti che passano tra essi e il 
oroprietario fondiario. Propo¬ 
niamo inoltre che si adottino 
misure a favore dei piccoli 
coltivatori allo scopo di me^ 
glio valorizzare i loro prodotti. 
Tra queste misure la prima 
che dovrebbe essere adottata, 
e forse la più efficace, è l’abo¬ 
lizione di qualsiasi tassazione 
sul vino, con l’approvazione 
della legge che è-stata presen¬ 
tata in questo senso al Parla¬ 
mento dal nostro compagno 
Longo e da altri deputati. 

Esistono i mezzi per fare 
una simile politica, la quale 


è una politica di trasforma¬ 
zioni sociali a favore dei la¬ 
voratori? Senza dubbio, i 
i mezzi esistono. I mezzi pos¬ 
sono e debbono essere trovati 
con una politica di pace, con 
una nuova politica fiscale, la 
quale sopprima le evasioni 
dei ricchi e li faccia pagare 
secondo le loro sostanze, ab¬ 
bandonando il principio che 
domina oggi da noi in questo 
campo in Italia e che è quel¬ 
lo di essere esosi verso i po¬ 
veri e i ricchi lasciarli stare. 

Liberi commerci 

I mezzi ner risollevare la 
nostra Industria e il no.stro 
commercio e quindi per mi 
gliorare tutta la nostra situa 
zione economica possono e 
debbono venir trovati com¬ 
merciando con tutte le parti 
del mondo, respingendo qual¬ 
siasi divieto o limitazione al 
commercio del nostro Paese 
con tutti gli altri paesi, siano 
a Occidente che a Oriente, sia¬ 
no in Europa che in Asia. 
Questa è la strada maestra, 
tanto per la difesa della no¬ 
stra indipendenza, quanto oer 
la ripresa della nostra econo¬ 
mìa. Proponiamo che le ric¬ 
chezze pubbliche siano ammi¬ 
nistrate non nell’interesse di 
una minoranza privilegiata di 
sfruttatori, ma di tutto il po¬ 
polo. 

Quello che rivendichiamo, 
quello che proponiamo agli 
elettori italiani è che da que¬ 
ste elezioni esca una situazio¬ 
ne in cui possa essere forma¬ 
to un governo il quale inizi 
e conduca a fondo una lotta 
grande, continua, efficace con¬ 
tro la miseria, contro il disa¬ 
gio crescente del lavoratore, 
deli’impiegato, dell’artigiano, 
del contadino, contro la de¬ 
gradazione economica del 
Mezzogiorno e delle isole, dei 
territori di montala e delle 
altre zone di deperimento eco¬ 
nomico. 

Le misure economiche da 
noi prevedute vanno nella du 
rezione di un rinnovamento 
sociale, in una direzione che 
noi non esitiamo a dichiarare 


che è quella del socialismo. 
Ma questo precisamente è ciò 
dì cui ritalia ha bisogno. Fi¬ 
no a che noi non ci stacche¬ 
remo, pr(^res9ivamente, dal 
vecchi ordinamenti caoitalisti- 
ci, fino a che non andremo 
decisamente contro gli inte¬ 
ressi del vecchi gruppi privi¬ 
legiati, fino a che non fare¬ 
mo prevalere sopra di* essi gli 
interessi di tutto il popolo, 
l’Italia non potrà fiorire, non 
potrà uscire dalla depressio¬ 
ne e dal disagio. Ma questo, 
precisamente, è ciò che il so¬ 
cialismo propone e vuole. 

Bisogna dare alle grandi 
masse del popolo minuto, di 
coloro che per vivere non han¬ 
no altro che l’attività delle 
loro braccia e della loro men¬ 
te, bisogna dare a tutto il po¬ 
polo la speranza che l’avve¬ 
nire sarà migliore del presen¬ 
te, la speranza che si può an¬ 
dare avanti, verso il benesse¬ 
re e la felicità dei cittadini. 
Questa speranza, precisamen¬ 
te, è il socialismo, perchè il 
socialismo è una società fon¬ 
data sul lavoro e soltanto sul 
lavoro, dove gli interessi del 
lavoro prevalgono su qualsia¬ 
si interesse di gruppo privile¬ 
giato. 

Cancellare il 18 aprile 

Quale è la condizione prima 
perchè si possa avanzare, po¬ 
co u molto, a seconda che 
consentiranno le circostanze 
oggettive, su questa strada? 
La condizione prima è che 
venga spezzato 11 monopolio 
politico del partito clericale 
e dei suoi piccoli satelliti. 
Questo monopollo politico è 
fondato sul voto che è stato 
carpito al popolo il 18 aprile. 
Ma a poco a poco quegli 
stessi che 11 18 aprile ave¬ 
vano dato il voto ai democri¬ 
stiani si sono accorti, ed In 
misura sempre più grande, di 
aver sbagliato, n domhiia po¬ 
litico del partito clericale è 
diventato ormai — io credo — 
per la maggioranza del po¬ 
polo italiano opprimente, 
esasperanfé. La gente non 
ne vuole più sapere. La gente 
vuole ritornare a respirare 
liberamente. In nn’aimosfera 
politica in cui non vi sia più 
la prepotenza di questo par¬ 
tito, che intende escludere 
tutti gli altri dalla direzione 
della vita politica, in cut sia 
finito questo regime, la cui 
insegna è quella di una fa¬ 
zione sospettosa e corrotta. 

Rompere 11 monopolio po¬ 
litico del partito democristia¬ 
no significa porre fine al ten¬ 
tativo dei clericali di diven¬ 
tare di fatto e per un lungo 
periodo di tempo la forza 
dominante di tutta la società 
italiana. 

I clericali rappresentano 
una corrente politica il cui 
.sopra\’vento può essere esizia¬ 
le. L’Italia si è fatta nella lot 
ta contro il clericalismo; un 
predominio clericale, a lungo 
andare, non può che disfare 
l’Italia. Predominio clericale 
significa decadenza della vita 
economica, decadenza della 
vita politica, decadenza della 
attività parlamentare, deca 
denza delia scuola e della cui 
tura, ritorno a forme odiose 
di censura, di controllo poli¬ 
ziesco suH’attivi^ intellettua¬ 
le. di oscurantismo diffuso. 
Predominio clericale significa 
rinnegamento di tutta la mi¬ 
gliore tradizione Italiana nel 
campo della cultura, della let¬ 
teratura, dell^rte. La miglio¬ 
re tradizione italiana in gue 
sto campo è anticlericale, è 
anzi di lotta aperta contro il 
clericalismo. Il mescolarsi cre¬ 
scente nella organizzazione e 
nel funzionamentd'dégli orga¬ 
ni dello Stato deirautorìtà re¬ 
ligiosa al servizio del partito 
clericale è elemento di pro¬ 
fondo disorientamento della 
coscienza civile e politica del 
cittadino, è fonte di illecita 
pressione sulle coscienze, fon¬ 
te di ipocrisìa, fonte di comi 
zione. In conseguenza di que¬ 
sto illecito intervento di cui 
nelle competizioni elettorali si 
hanno, in violazione aperta 
delle leggi, gH esempi più 
facciati, gli stessi sentimenti 
religiosi, che da tatti sono da 
rispettare e che noi rispettia¬ 
mo, vengono trascinati a una 
compromissione continua che 
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li degrada, li logora e finirà 
per distruggerli. Chi sia dav¬ 
vero religioso non potrà che 
essere d’accordo con noi in 
questo giudizio. Non dimenti¬ 
chiamo, poi, che il predomi¬ 
nio clericale è stato in tutto 
il passato del nostro Paese 
fonte e manifestazione di de¬ 
cadenza civile, politica, mo¬ 
rale. Da qui hanno anito ori¬ 
gine i periodi oscuri della sto¬ 
ria del nostro popolo, di as¬ 
servimento alio straniero, di 
decadenza del costumi, di 
morte della libertà, di regres¬ 
so in tutti 1 campi dell’atti¬ 
vità economica, politica, in¬ 
tellettuale. 

Le formule liberali e demo¬ 
cratiche sono per i clericali 
soltanto uno strumento di cui 
si servono per carpire un po¬ 
tere incontrollato e fare poi 
tutto quello che vogliono. Lo 
si vede nel modo come i de-, 
ricali, con De Gasperi alla te-j 
sta, hanno messo sotto i piedi 
la Costituzione repubblicana 
con la legge truffa, quando 
hanno avuto paura della resa 
dei conti con gli elettori. Le 
formule cosiddette sociali so¬ 
no per il clericalismo soltanto 
uno strumento per fare osta¬ 
colo allo sviluppo del movi¬ 
mento Operaio, del movimento 
autonomo del lavoratori, del 
movimento socialista. Non lo 
dicono forse essi stessi? Per 
noi riforme sociali, riforme dii 
struttura .riforma industriale 
e agraria sono mezzi per eli¬ 
minare l’ingiustizia sociale e 
la miseria delle masse lavo- 
ratrlci. Per loro, e lo dicono 
tutti i giorni, sono mezzi, in¬ 
vece, per « svuotare u il coma- 
nìsmo, cioè strumenti di cui 
prosto si libererebbero, doma¬ 
ni, quando fossero riusciti a 
dare un colpo, come essi vor¬ 
rebbero dare, al movimento 
autonomo e avanzato dei la¬ 
voratori delle città e delle 
campagne. . 

Si^o contro il monopolio 
Politico della democraxia cri¬ 
stiana Perchè introduce nel 
nostro paese un regime di 
arbitrio, di faziosità e perse¬ 
cuzione contro I cittadini che 
non aderiscono al partito do¬ 
minante. e soprattntfo perchè 
introduce un regime di dila¬ 
gante comuione. 

Regime di corruzione è sta¬ 
to il fascismo, tutti se ne ri¬ 
cordano, ma allora non se ne 
parlare. Dopo vennero 
alla luce le cose scandalose. 
Tale sta diventando 11 regime 
istaurato dal governo cleri¬ 
cale. Lo sanno tutti, lo dicono 
tutti, non parlatene però per 
carità sui giornali, perchè vi 
processeranno e vi negheran¬ 
no anche la facoltà di prova, 
cosicché la documentazione 
della corruzione non potrete 
esibirla e sarete ugualmente 
condannati. Oggetto e nido di 
corruzione è tutto, è stato 
tutto negli anni passati: la 
costruzione di case, le assicu¬ 
razioni sociali, la penicillina, 
l’Ente della Sila, la crusca e 
cosi via via, sino agli stessi 
posti di direzione del paitito 
clericale, perchè da un po’ di 
tempo si assiste all’arresto di 
personaggi che li occupavano, 
colpiti da volgarissime accuse 
di truffa. Persino — del resto 
il persino qui è forse super¬ 
fluo — uno stretto parente del 
Presidente del Consiglio oggi 
è davanti a un tribunale ac¬ 
cusato di uii losco traffico di 
influenze. Che rosa scoprire¬ 
mo in questo campo quando 
verrà restaurato il controllo 
parlamentare e dell’opinione 
pubblica e sarà possibile sve¬ 
lare e colpire la corruzione 
dappertutto, dall’alto alla ba¬ 
se? A questa corruzione bi¬ 
sogna porre fine. Come oc¬ 
corre una lotta grande contro 
la miseria, cosi occorre una 
grande scopa per liberare 
ritalia dalla corruzione del 
partito clericale. 


mata sulla base della legge 
truffa e se domani questa 
maggioranza dovesse con il 
proprio voto sanzionare l’en¬ 
trata in guerra dell’Italia, 
non credano che questo voto 
potrebbe essere considerato 
vincolante dai lavoratori, dal 
giovani, dal popolo italiano 
(applausi). 

Alt alla guerra ! 

Ma queste sono prospettive 
che tutti speriamo non si 
realizzeranno. Ci impegniamo 
con tutte le nostre forze, e 
chiamiamo J lavoratori e i 
cittadini italiani a fare di 
'tutto perchè queste prospet¬ 
tive non si possano realizzare. 
Sia spezzato il monopolio no- 
litico del partito clericale. Sia 
arrestata la marcia verso la 
clerlcalizzazione dell’Italia. 
Sia posto fine alla marcia 
verso la guerra. Sia messo un 
termine alla guerra fredda 
nell’Interno del paese. Il 
mezzo per ottenere questi 
risultati è nelle mani di tutti. 
Bisogna votare in modo che 
il partito clericale ed 1 suol 
satelliti non riescano a otte¬ 
nere il 50 per cento più uno 
dei voti e quindi la legge 
truffa non possa venire ‘ap¬ 
plicata. Non bisogna quindi 
dare il voto né alla democra¬ 
zia cristiana, né ad alcuno dei 
partiti che sono apparentati 
con essa, e intendo qui i so-' 


rinunciato persino alla for- 


St 


mulazione di un programma 
per le elezioni. Il programma, 
dicono, lo faranno dopo. Ma 
perchè allora gli operai e il 
ceto medio dovrebbero votare 
per H partito di Saragat se 
non sanno quale è il suo pro¬ 
gramma, se di questo partito 
sanno solo che è satellite del¬ 
la democrazia cristiana e che 
votando per esso è come se 
si votasse per De Gasperi, 
per il governo clericale? Ho 
visto che Saragat e Romita 
hanno scritto in questi giorni 
alcuni articoli di sapore lonta¬ 
namente programmatico. Ma 
non è questo che conta. In 
questi articoli ho visto che 
Saragat annuncia che nel 
prossimo avvenire, chi lo sa 
quando, il suo partito dovreb¬ 
be proporre una aziono con¬ 
tro la miseria, a favore del 
lavoratori Ma come sarà pos¬ 
sibile che questo partito inizi 
un’azione qualsiasi a favore 
del lavoratori se oggi esso 
consente che si voti secondo 
una legge truffa che diminui¬ 
sce precisamente il peso del 
voto dei lavoratori, che ruba 
il voto al povero per darlo 
al ceto privilegiato? 

Credo che Saragat sia sta¬ 
to più sincero quando, par¬ 
lando ai dirigenti della sua 
federazione romana, egli ha 
confessato che il suo partito 
in Italia non ha nessuna pro¬ 
spettiva nè di successo, nè 


Cancrena d. c. 

Con la legge truffa il par¬ 
tito clericale vorrebbe invece 
garantirsi, e per un lungo pe¬ 
rìodo di tempo, di rimanere 
a quel posto, al centro di que¬ 
sta corruzione e degenerato¬ 
ne della nostra vita pubblica. 
Dobbiamo indicare a tutti U 
pericolo serio che qui si na¬ 
sconde. Ho già avuto occa¬ 
sione di indicarlo apertamen¬ 
te alla Camera in parecchie 
occasioni, e non ho nemmeno 
da dolermi se le cose che ho 
detto sono state considerate 
minacce. Non si tratta però 
di minacce, ma di considera¬ 
zioni obiettive. La noetra so¬ 
cietà è fondata sc^ra una Co¬ 
stituzione democratica e re¬ 
pubblicana. n giorno che que¬ 
sta Costituzione viene calpe¬ 
stata e praticamente annul¬ 
lata, messa in disparte da una 
cricca di prefwtenti e di cor¬ 
rotti, e particolarmente at¬ 
traverso una truffa, quel gior¬ 
no viene dato un colpo, e un 
gravissimo rohx», alle foikla- 
menta stesse di tutto l’ordi¬ 
namento del Paese. Coloro i 
quali hanno a cuore che le 
lotte poUtiebe e sodali In Ita¬ 
lia si svolgano in un ambiente 
dì civiltà, siano fattori di pro¬ 
gresso e non di disordine, ten¬ 
gano presente questa consi¬ 
derazione. Nè credano i diri¬ 
genti clericali e coloro che li 
appoggiano che un qualsiasi 
risultato che essi riuscissero 
a ottenere con una nuova 
campagna detUnale di inti¬ 
midazione, di corruziooe e dj 
brogli e con una conseguente 
applicazione della legge truf¬ 
fa, non credano che questo 
risultato possa venir conside¬ 
rato vincolante dal popolo 
italiano. 

Non dico «seste per mi- 


dHle 

swesire nel 
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ricordare. Noa 
rigestl del partito derlc^ 
che se doPMsi csistcss 
dei deputati 


1 di- 


NEL SUD 1 GOVERNATIVI 
SONO GIÀ’sono IL 50 V 

Nelle elezioni del 18 aprile 1948, 
la D.C. ebbe nel Mezzogiorno 4.200.000 
voti pari al 50 %. 

Nelle elezioni amministrative ’951-52, 
la D.C. ha avuto 2.500.00.0 voti pari 
al 33 %. 

Fra le due elezioni, i partiti governa¬ 
tivi sono passati da 1.300.000 a 900.000 
voti. 

Dal 18 aprile al 1952, la coalizione 
governativa è scesa dal 65 al 45 %. 

Le sinistre sono invece passate nello 
stesso periodo di tempo da 1.000.000 di 
voti (23% ) a 2.500.000 (30 %). 

Se il 7 giugno sì votasse con la pro¬ 
porzionale: i governativi avrebbero 98 
deputati, le siuistre 68 é le .destre 51. 

Con la legge truffa, invece, ì governa¬ 
tivi potrebbero avere 139 deputati, le 
sinistre 44 e le destre 35. 

Gli elettori sventizo il 7 gingilo 
questa nnora Irnffa al Hezzo^orno! 


ciaidemocratlci, i liberali, i 
repubblicani. 

Questi partiti vanno dicen¬ 
do che rappresenterebbero 
un’alternativa al predominio 
clericale. Non rappresentano 
nessuna alternativa, bensì 
cercano di carpire voti allo 
elettorato per farli servire a 
consolidare II dominio del 
partito clericale, a dare al 
partito clericale, alla Camera 
dei deputati, una maggioran¬ 
za assoluta. Se si vuole aprire 
una alternativa, a questi par¬ 
titi bisogna negare il voto. 

Prima di tatto bisogna ne¬ 
garlo ai socialdemocratici, i 
quali del resto si presentano 
all’attuale competizione elet¬ 
torale in modo molto strano, 
come non era mai avvenuto 
nel passato. Non solo appaio¬ 
no completamente asserviti 
ed partito clericale, ma hanno 


di avvenire. Ha detto che 
questo partito socialdemocra¬ 
tico da lui diretto sarebbe 
una avanguardia; ha aggiunto 
però subito che è una avan¬ 
guardia di tipo speciale, per¬ 
chè dietro ad essa le masse 
non ci vanno. Costatato que¬ 
sto, si è appellato alla sto¬ 
ria che a un certo momento 
dovrebbe dargli ragione. 
Quando ho letto queste cose, 
ho ricordato di averle già 
sentite dire, nel 1921 e '22 dai 
più settari dei nostri estremi¬ 
sti infantili di sinistra, da 
quegli uomini, cioè, che non 
avevano la minima capacità 
di creare e sviluppare una 
seria e vitale associazione 
politica di lavoratori. Ma se 
Saragat non vede per il pro¬ 
prio partito nessuna prospet¬ 
tiva, non siamo alieni noi 
daU’aprire una prospettiva ai 
lavoratori e intellettuali di 


convinzione socialdemocrati¬ 
ca. La prospettiva che noi. 
vogliamo aprire loro ai apra 
quando sia posta fine al mo¬ 
nopolio politico del partito, 
clericale. Allora potrà ' spet¬ 
tare anche a loro ima parte 
nuova e autonoma sulla scena 
politica. Noi non siamo so¬ 
cialdemocratici; slamo comu¬ 
nisti. Ma se vi sono lavora¬ 
tori e intellettuali che pre¬ 
feriscono una politica social- 
democratica perchè ritengano 
essa sia una politica di mag¬ 
giore apertura e tolleranza, 
ebbene, noi proponiamo a 
loro che questa apertura e 
tolleranza sia usata per esa¬ 
minare, discutere, compren¬ 
dere il nostro programma 
concreto, e per creare una 
situazione in cui coi rappre¬ 
sentanti dei lavoratori non 
comunisti, in un Parlamento 
il quale esprima in modo 
esatto tutte le forze del pae¬ 
se, sia possibile stabilire, nei 
determinati casi concreti, 
quel tanto di collaborazione 
che sia nell’interesse di tutti 
i lavoratori. 

Unità col P.S.L 

Abbiamo questi nostri pro¬ 
getti di riforme sociali. Se vi 
sono dei competenti nelle file 
dei partito socialdemocratico 

— dicono che l’onorevole 
Tremelloni sia uno di questi 

— esaminino essi questi no¬ 
stri progetti, li studino, fac¬ 
ciano pioposte, discutiamo 
insieme, vediamo se si può 
aprire insieme una strada 
nuova, che ponga fine a 
quell’* anarchismo economi¬ 
co » che Saragat denunciava, 
che inizi quel « nuovo corso 
di politica economica » che 
Romita rivendicava. Noi sen¬ 
tiamo la necessità della com¬ 
prensione reciproca tra i la¬ 
voratori dì tutte le tendenze 
politiche. Sentiamo la neces¬ 
sità della collaborazione, del¬ 
l’unità con questi lavoratori. 
Noi sappiamo che se riuscis¬ 
simo a raggiungere questa 
collaborazione e questa unità, 
avremmo senz’altro, nel Par¬ 
lamento e nel Paese, una 
maggioranza capace di rinno¬ 
vare le strutture economiche 
della nazione, di far sparire 
la miseria e la corruzione. Ma 
come ottenere questo se. dan¬ 
do il voto a Saragat si vota, 
di fatto, per De Gasperi e si 
consolida e perpetua il mono¬ 
polio del partito clericale, 
che è il partito dei capitalisti 
e del privilegiati? 

Noi abbiamo un patto d’u¬ 
nità d’azione con il Partito 
socialista. Questo patto è una 
inderogabile necessità poli¬ 
tica della situazione italiana, 
è un portato della storia di 
tutto il movimento operaio 
italiano e in particolare del¬ 
la lotta condotta per la libe¬ 
razione dai fasciano e dalla. 
invasione straniera. Questa 
unità è nno dei eapisaldl del¬ 
la politica nostra e non ce ne 
staccheremo mai. Nel quadro 
di questo patto di unità d’a¬ 
zione la nostra condotta è 
sfata tale che deve aver reso 
evidente a tatti che il patto 
di unità d’azione con noi non 
lede in nessnn modo l’auto¬ 
nomia del partito socialista, 
non ne diminnisce la forza, 
non ne intacca la personalità. 
E’ giusto che si cerchino alire 
alternative s quella del do¬ 
minio del clericali, ma il solo 
modo sicuro di aprire queste 
altre alternative è che Sara¬ 
gat, legato com’è al rartito 
clericale non riceva voti nem¬ 
meno da quegli operai, da 
quegli impiegati e da quegli 
Uomini del ceto medio 1 quali 
Sono ancora di convinzione 
socialdemocratica. 

Dei repubblicani vi è poco 
da dire perchè contano sem¬ 
pre di meno; perchè stanno 
malamente sciupando quel¬ 
le posizioni che conservano 
nel Paese, ponendole al ser¬ 
vizio completo della cricca 
dominante clericale. 11 peggio 
è che oggi i dirigenti repub¬ 
blicani favoriscono o almeno 
contribuiscono a creare al¬ 
cune delle condizioni di un 
ritorno monarchico in Italia. 


La miseranda fine dei partitini 
asserviti al carrozzone clericale 


Così pure vi è poco da dire 
dei liberali, perchè è diffici¬ 
le capire perchè essi ancora 
si fregino di questo nome. 
Forse lo fanno perchè nella 
storia del liberalismo Italia-: 
no vi sono sempre state due 
facce. Vi è stata, in qualche 
momento, una faccia progres¬ 
siva, ma vi è stata, e purtrop¬ 
po la maggior patte delle 
volte, la faccia conservatrice 
reazionaria. 11 merito di 
alcuni degli uomini del hbe- 
ralìsmo è stato, in determi¬ 
nati momenti, di sapersi met¬ 
tere £Ulla vìa del progresso. 
Cosi avvenne quando seppe¬ 
ro collegarsi con il movimen¬ 
to rivoluzionario nazionale 
popolare garibaldino e così 
garantirono l’unità, che solo 
facendo questo poteva esse¬ 
re assicurata. Cosi avvenne 
intorno al ’900, quando vi 
furono dei liberali i quali ca¬ 
pirono che doveva essere li¬ 
quidato rantisoclalismo se 
non si voleva portare la so¬ 
cietà italiana alla rovina. Ma 
oggi chi rappresenta qualche 
cosa' di rimile nell’attuale 
partito liberale? Nessuno. I 
liberali di oggi non fanno che 
ripetere e ripetono per giun¬ 
ta con una certa stanchezza, 
forse perchè non ci credono 
neanche loro, le parole del 
partito clericale, queste pa¬ 
role che provocano la guerra 
fredda fra gli italiani e im 


dal wafailo, m far 


MBipedisrono all’Italia di rinno- 
far-'varsi e progredire. 


11 fatto stesso che questi 
piccoli partiti, nel corso dei 
cinque anni trascorsi, siano 
andati sempre più perdendo 
della loro influenza e auto¬ 
rità è un segno che il loro 
asservimento alla cricca di¬ 
rigente clericale è per loro 
stessi una rovina. Il cittadi¬ 
no sinceramente fedele a 
ima tradizione repubblicana 
o liberale non può oggi schie¬ 
rarsi al seguito dei dirigenti 
di questi partiti perchè ciò 
vorrebbe dire for fare a 
questi partiti nuovi passi ver¬ 
so la completa disgregazione, 
verso la perdita completa di 
qualsiasi autorità e forza. 

Mondezzai 

Il partito clericale li as¬ 
servisce e poi lavora per di¬ 
sgregarli dall’interno, così 
come lavora per disgregare 
tutte le altre formazioni po¬ 
litiche. Vedete la storia del 
famosi « magnacucchi ». E’ 
una storia caratteristica, i- 
riruttiva. Costoro sono usciti 
dal nostro partito, non sap¬ 
piamo esattamente agli ordi¬ 
ni dì chi. e hanno subito cer¬ 
cato di fare un lavoro di di¬ 
sgregazione delle nostre file. 
Sono andati sulle soglie delle 
nostre sezioni a raccattare 
qualche Immondezza, a tentar 
di mettere asrieme qualche e 
spulso, qua e là, per qualsiasi 
motivo. Credevano di riusci¬ 
re a qualche cosa. Non sono! 


riusciti a ottenere assoluta- 
mente niente. Allora che rosa 
hanno fatto? Come sono sta¬ 
ti indirizzati? Visto che non 
si poteva disgregare il parti*^ 
to comunista si sono mesri 
all’opera per tentar di di¬ 
sgregare il partito socialista. 
Hanno fatto alle porte delle 
sezioni socialiste lo stesso la¬ 
voro di raccolta dì piccole 
immondezze, ma anche qui 
non sono arrivati a niente. 

Non sono riusciti a di^re- 
gare il partito socialista, U 
quale bene ha reagito, sma¬ 
scherandoli a dovere. Che fa¬ 
re allora? C’erano altre forze 
che rappfesentavano un certo 
pericolo per i dericalL Era¬ 
no le forze di sinistra della 
socialdemocrazia. A queste 
quindi si sono appiccicati. Qui 
hanno tentato di fare il loro 
nido, di attaccarsi come re¬ 
more. di seminar zizzania e 
disgregare. Che giudizio dare, 
alla fine? Che tatto ciò die 
hanno tentato di fare è stato 
nell’interesse di Sceiba, di 
Gedda e di' Gonella. Scom¬ 
mettiamo che il giorno die 
sorgesse in campo democri¬ 
stiano ima sincera corrente di 
sinistra anche ad essa ri ap¬ 
piccicherebbero. quest! piccoli 
mestieranti della disgrega¬ 
zione? 

In questa situazione vi è 
senza dubbio il pericolo che 
una parte del corpo elettorale, 
la quale non ne vuol più sa- 

(CeaCtaam la • pag. 1. 
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Venerdì 17 aprile 1953 


la relazione e Tannata 


(Continuazione dalU 5. pag.) 

pere del governo dei clericali 
è disgustata della corruzione 
< e della prepotenza dei gover 
nanti di oggi e in pari tempo 
- comprende che i piccoli par- 
.titL satelliti non ofirpno alcu¬ 
na, alternativ'a al'governo dei 
clericali,I cerchi una soluzione 
rivolgendosi ai monarchici 
ai fascisti, Da questo .mettia¬ 
mo. in guardia il corpo ..let 
tqrale. fCoptro questo pericolo 
i -,nqstri compagni in tutta-la 
lo^o ; propaganda • dovranno 
méttere bene-'in sguardia gli 
elettori. Facciamo veder bene 
a tutti come stanno le cose. 

1 fascisti sono oggi esatta¬ 
mente quello che furono nel 
I»assato. r Non sconfessano 
nulla dei delitti del fascismo 
contro la Patria e contro la 
democrazia, nulla del crimini 
commessi durante gli anni 
della tirannide. Questa è la 
loro condanna. Persino quella 
demagogia sociale di cui si 
servì una parte dei vecchi 
quadri fascisti per ingannare 
qualche gruppo di giovani u 
di lavoratori, persino questa 
demagogia essi stanno liqui¬ 
dando, per risollevare esclu¬ 
sivamente la bandiera nera 
col teschio e le ossa da morto, 
la bandiera della rovina e 
della catastrofe, del tradi¬ 
mento nazionale e del delitto. 

Dal PRI al PNM 

Quanto al monarchici, oltre 
alla questione di fondo del 
progresso che la conquista 
della Repubblica rqpprescnta 
nella nostra vita politica, v’è 
da sottolineare, bene; 'cl)e essi 
parlano contro'il partito cle¬ 
ricale c alle volte sembra 
persino siano disposti a de¬ 
nunciarne le malefatte, ma 
si tratta di un - puro espe¬ 
diente elettorale e .di dema¬ 
gogia. In realtà è già in atto, 
sotto gli sguardi- benevoli di 
Saragat e di Pacciardl, la col¬ 
lusione fra le forze monarchi¬ 
che c il gruppo dirigente cle¬ 
ricale. E* in atto nel Nord c 
nel Sud, sebbene 'in ' forme 
diverse. Nel'Nord sono i mo¬ 
narchici che fanno la corte al 
clericali e ai loro satelliti. Nel 
Sud sono 1 clericali che fan¬ 
no la corte ; ai 'monàrchici e 
anche la corte'ai fascisti, dap¬ 
pertutto dove pendano che ciò 
Possa dqr loro dei voti, si 
arriva alla' estrema-' vefgoena 
del gerarchi fascisti candidati 
del partilo clericale.' come al 
Temi, dove s^bra venga 1 
presentato uno dei più igno¬ 
bili arnesi mussnllniani, come 
a Napoli, dove sembra venga 
presentato il maresciallo fa¬ 
scista e monarchico Messe. 

E’ assurdo, in que.stii situa¬ 
zione, che i capi socialdemo¬ 
cratici e repubblicani ci ven¬ 
gano a dire che hanno ap- 
pro.vatb e approvano la leg¬ 
ge truffa perchè in' que¬ 
sto modo pensano si possa 
far fronte ai pericoli del fa¬ 
scismo e della monarchia. Ap¬ 
provando la legge truffa es.«;i 
hanno in\'ece creato una delle 
condizioni di cui i clericali 
vorrebbero servirsi ner airi- 
vare all'accordo concreto coi 
monarchici ■ prima e per far 
risorgere il fascismo come mo¬ 
vimento di violenza .armata 
contro i lavoratori. 

D’altra parte se per disgra¬ 
zia vi sono ancora fra i cit¬ 
tadini gruppi monarchici o fa¬ 
scisti noi preferiamo di gran 
lunga una situazione in cU' 
siano esattamente rappresen¬ 
tati nel Parlamento a .scrond.n 
delle loro forze. Questo aprire 
gli occhi a tutti. Questo co 
stringerà tutti a precisare le 
loro posizioni e le loro respon¬ 
sabilità. Allora vedremo anali 
sono i veri repubblicani e an- 
tìfasci.sti. 

(Uhi lo sa che anche nel par¬ 
tito delia democrazia cristiana 
qualche sincera volonià di 
sbarrare la strada ai monar¬ 
chici e ai fascisti non possa 
nel futuro manifestarsi e as¬ 
sumere una forma concreta, 
positiva, accettabile. Noi non 
escludiamo che anche in que¬ 
sto campo possano venire a- 
vanti forze nuove, la cui esi- 
■stenza non si può negare, do¬ 
po quello che è avvenuto acli 
sguardi di tutti nell’uUimr. 
conirresso tenuto a Roma da’ 
partito democri-stìano. 


velenosa p una delle condi¬ 
zioni perchè sia posto fine 
alla guerra fredda nell’inter¬ 
no del paese. Non affinchè di¬ 
ventino comunisti coloro che 
non lo sono e non vogliono 
esserlo, ma affinchè si possa 
andare avanti secondo le nor¬ 
me sancite dalla Costituzione. 

"Vi sono, tra i dirigenti di 
questi nuovi gruppi politici, 
uomini eminenti,' coi quali 
abbiamo nel passato lavora¬ 
to assieme quando fu neces¬ 
sario, come con Ferruccio 
Farri, e contro i quali ab¬ 
biamo condotto, quando ri¬ 
tenemmo necessario, le do¬ 
vute polemiche. Il fatto chei 
Ferruccio Farri oggi si sia 
schierato sopra una nuova po¬ 
sizione ha senza dubbio un 
grande valore. Quando però 
egli domanda se non sia pos¬ 
sibile trovare coi comunisti 
un « linguaggio ctumine i>, noi 
abbiamo da rispondere una 
cosa .'■ola. Noi parliamo come 
ci hn insegnato la mamma no 


peso delia parte politicamente 
non attiva, delle masse le qua¬ 
li possono essere da loro più 
facilmente in'gannate, intimi¬ 
dite, manovrate. ' ‘ ' 

"Di qui il caràttere della lo¬ 
ro propaganda elettorale come 
già abbiamo visto che si an¬ 
nunzia. SI tratterà, come nel 
1948, non di una discussione 
aperta e libera tra cittadini i 

3 uali, pure essendo in campo 
iverso, si rispettino, ma di 
un continuo incitamento al¬ 
l’odio, alla discordia e persi¬ 
no alla violenza fra i differenti 
gruppi politici. La campagna 
elettox'ale dei clericali sarà 
fatta, come quella del 18 apri¬ 
le, di menzogne, di intimida¬ 
zioni, di pressioni illecite del¬ 
le autorità, di ppr.secuzioni, di 
brogli, di illecito terrorismo 
ideologico esercitato dalle au¬ 
torità religiose. 

■ Questo pone a noi dei com¬ 
piti particolari nel campu del¬ 
la propaganda, della organlz- 
za'zionc e della vigilanza. Oc- 


lavoratorì, j’applicazione inte¬ 
grale della Costituzione re¬ 
pubblicana. 

Vogliamo, attraverso questa 
lotta elettorale, unire il popolo 
per combattere efficacemente e 
respingere‘fi pericolo di guer¬ 
ra. Vogliamo condurre una 
lotta rffieare contro la mise¬ 
ria del lavoratori. Vogliamo 
impugnare una grande scopà 
per liberare il paese' dalla 
corruzione e dalla prepotenza 
della cricca dirigente clerica¬ 
le. Vogliamo l’avvento di for¬ 
ze nuove alla direzione della 
vita economica c politica. Sia¬ 
mo convinti che questa è la 
sola strada di rinnovamento 
per ritalia. 


stri). Dicitimo quello che pen -1 corre fare una propaganda 

oggettiva. 


siamo c diciamo l.a verità di'larga, (ranquilfa, 
quello che pcn.s'iamo. Le no- • ben docuinenlafa 


Per il progresso 
e il socialismo! 

Ci presentiiono agli elettori 
con un piogiainina chiaro, e- 
sattamenle delìnito, disposti a 
discuterlo con lutti. Ci pre- 
.sentiamo agli elettori col no¬ 
stro volto, con tutto il no.stro 


Gli mterveiili di Pajetta e Grieco 


*S 


nazionale del P. C. 


(ContlniMztone dalla 1. pagina) 


occorre passalo, con tutta la nostra 
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Il compagno falmlro Togliatti alla tribuna del Consiglio nazionale 


L’opposizione si allarga 

Nella situazione odierna si 
comprende rimportanza del 
fatto che si presentino alla 
competizione elettorale nuovi 
gruppi politici, diversi da noi 
e lontani da noi, diversi dai 
soefailisti e lontani dai socia¬ 
listi. diversi anche dai quei 
■democratici indipendenti che 
nel 1948 furono insieme con 
noi nelle liste del Fronte po 
polare. Questo fatto dimostra 
come è generale il malcon 
lento, come è diffnsa la co 
scienza che bisogna rompere 
il monopolio politico del par¬ 
tito cleiicale e creare nna si- 
inazione nnovn. 

Qnrstl gruppi. Baluralmen- 
te, non hanno il nmlro pro¬ 
gramma e non possono averto. 
Coloro che dicono che Cor- 
>- bhra. o Codignola. o Patri, 
-- sarebbero diventati strumenti 
del partito comnnkfa, fanno 
^ torto alla propria intelligenza. 
Noi non ci sentiamo di chie- 
dhere a.questi nomini politici 
di nccettare la parte concreta, 
f ' .positiva del nostro program- 
■^7 ma. Fnò tersi che qualcuno 
I ^ di loro ne possa accettare una 
parte o un’altra no. Si vedrà 
f^^in segnito, a suo tempo, se 
:?* potrà essere trovato nn ter- 
remo di fatesa per l’attnazione 
p. deU’nam o dell’altra parte de! 
b, prsfzammi di questi grappi 
e dd nostro. Qnello che vi è 
di esmnnc è fl desiderio, no- 
stfp e loro, die si pongn fine 
alto gnerm fredda tra cHta- 
^ dtoi italioaL 

r' Sappiamo però benisAimo 
dbe nna parte dei dlrlgeatl di 
questi nuovi gruppi è aucorm 
mucchiata ddto pece prò- 
pagandistifa ddt’aatieoaraui- 
V^aom. Questo è male, perebi 
lo spazzar via questo pece 


sire parole valgono ci^'atta- 
mente per eiò che signilicano 
nel vocabf'lai'io della lingua 
italianu. La que.stione non è 
«iggì di •• linguaggio eoimipe ». 
E invece di trovare .la via di 
una azione comune fra tulli ; 
dentocratici, qualunque bi- l;i 
loro provenienza, e qualunque 
ìi loro orientamento su o'ue 
stioni partu'olari, per asbicu- 
rarq die non venga posto fine 
alla dcmocnizia n alla Repub- 
blicti in Italia, per assicurare 
che dalla Repubblica demo¬ 
cratica non si debba prt-cioi- 
tare in un regime reazionario 
apex’to ,e clericale. 

•Per ottenere questo, è sol¬ 
tanto necessario che ci si av¬ 
veda a tempo del modo come 
vanne le cose. VI, .sono nomi 
ni che non si av\edono a tein- 
pot del modo come vanno le 
eo.'te. Quando si trattò di pren¬ 
dere le armi per. riconquista- 
re la libertà, come quando si 
era trattato di resi.«tere in mo 
do attivo contro il fascismo. 
Ferruccio Farri c’era, era con 
noi. è stato il nostro coman 
dante, abbiamo eseguito i suoi 
ordini, insieme con lui sono 
state elaborate le direttive che 
hanno mo.sso tutto il coDolo 
nella guerra di liberazione. 
Siamo certi che se doròani una 
situazione acuta si creusse e 
vi fos.-e la nece.-sità di uiten- 
dere con mezzi'estremi ia de- 
moprazia c la libertà. Ferruc¬ 
cio Farri sarebbe ancora con 
noi. Ma la cosa imptirìa.nte è 
di vedere a tempo i perieoi; 
che ci minacciano, e di fare 
a tempo il ncces.«ario perchè 
la situazione acuta possa ve¬ 
nire evitata. La questione che 
si pone a lutti i democratici 
onesti e sinceri c di dire al 
popolo e fare oggi tutto ciò 
che è necessario aflìncliè do¬ 
mani non siamo co.-.trctli tutti 
quanti a combattere, in una 
stessa trincea, una lotta .•.-a- 
sperata in condizioni troppo 
diffìcili. 

Compiti particolari 

Presentiamo noi al corpo e- 
lettorale obiettivi i quali pos¬ 
sano essere raggiunti? Sì E’ 
senz’altro raggiungibile d pri 
mo e fondamentale obiettivo 
di rompere il monopolio po¬ 
litico del partito clericale. Di¬ 
rei anzi che, nella parte poli¬ 
ticamente attiva della popola¬ 
zione, questo obiettivo è sen¬ 
z’altro già raggiunto, perchè 
la maggioranza della parte 
politicamente attiva della po¬ 
polazione è d’accordo con no! 
che bisogna porre fine al mo¬ 
nopolio politico del partito 
clericale. I capi clericali Io 
sanno molto bene e perciò tut¬ 
to il loro sforzo per riusch'e 
a strappare l’applicazione del¬ 
la legge truffa consisterà nel 
far gasare sulla htianeta m 


che questa propaganda arrivi 
al di là, molto al di là, 
molto lontano dai confini 
della ‘ popolazione ' politica¬ 
mente attiva. Occorre che 
essa giunga c penetri tra i la¬ 
voratori e nel ceto medio, nel¬ 
le fabbriche c nelle famiglie, 
tra le donne in particolar mo¬ 
do e fra i giovani. Questi gli 
obbiettivi che ci dobbiamo 
proporre c che, insieme con 
noi, dovrebbero proporsi i 
socialisti e tutti i demorraticl 
di sinistra per avere la 
vittoria. 


Vigilanza ! 


Di qui derivano i compii» 
di organizzazione. Il lavoio e- 
letturalc deve essere o;ganiz- 
zato in modo che faciliti la 
penetrazione e comprensione 
da parte di tutti della nostra 
parola - chiarificatrice, della 
nostra documentazione, della 
verità che noi n lutti voglia¬ 
mo rendere eccessibile ed evi¬ 
dente. 

La vigilanza, infine, è indi 
spensabile per evitare. : lUiir 
re al minimo, dcnunciarr le 
sopraffazioni e i brogli delle 
autorità. Tutti conoscete l'ope¬ 
ra. in questo campo, del mi¬ 
nistero degli interni, per c- 
scludere dai voto una uarte 
degli elettori, per fab'oricare 
elettori e voti fittizi, far vota¬ 
re la gente due e tie voite. 
spostare gruppi di religiosi e 
di forze di polizia da un 
luogo all’altro e così via. Fo: 
vengono i brogli nel conteg 
gio dei rsiultati elettorali e 
altri ancora. In questo campo 
noi siamo stali sempre molto 
difettosi. Dobbiamo riuscite a 
.superare queste deficienze. 
Faccio per attesto una lacco- 
mandazione oarticolare a tut¬ 
te le organizzazioni del par¬ 
lilo, del nord, del centro e del 
sud e particolarmente a cuel- 
le che si trovano nelle campa¬ 
gne e nelle ^mpagne meri¬ 
dionali. dove tutti i brogli so¬ 
no più facilmente possibili. Se 
riu.scissimo a impedire s<">io la 
metà dei brogli che si urcoo- 
ne di fare ;1 ministero degli 
interni, - a\ remmo raggiunto 
già Un grande risultato. Ma 
dobbiamo proporci di impe¬ 
dirli e denunciarli tutti, sen¬ 
za eccezione. 

Gli obiettivi che proponia-' 
mo al corpo elettorale, uopo 
quello di mettere fine al mo¬ 
nopolio della democrazia cri-, 
.stiana facendo fallire «a legge 
truffa, sono chiaramente for¬ 
mulati nel nostro programma 
e li ho indicati. Essi sono o- 
biettivi democratici, nazionali, 
socialisti. Rivendichiamo un 
un governo di pace, la fine 
della guerra fredda nel nostro 
Paese, una politica di riforme 
socìbU Dell’interesse di tutti i 


se operaia e dal movimento 
contadino. • 

Infine Spano ribadisce l’im¬ 
portanza di sottolineare nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale la nostra prospettiva so¬ 
cialista, e di dare quindi alla 
nostra propaganda un conte¬ 
nuto socialista c comunista. 
Ciò non restringerà il nostro 
fronte, bensì porrà il movi¬ 
mento popolare alla testa del 
largo schieramento di tutte le 
forze sociali che oggi si bat¬ 
tono per la difesa della de¬ 
mocrazia. 

Secchia dà poi la parola al 
compagno BRUNO BERNINI, 
Il quale parla a rtome della 
Federazione Giovanile Comu¬ 
nista Italiana. Cinque nuove 
classi — inizia Bernini — 
comprendenti circa quattro 
milioni di elettori, votano 
quest’anno per la prima vol¬ 
ta nelle elezioni politiche. E* 
verso queste nuove classi di 
elettori che i giovani comu¬ 
nisti dirigono particolarmèn- 
te la loro attività; ma essi 
intendono allargare a tutti i 
cittadini la loro propaganda 
elettorale, in quanto è inte¬ 
resse di tutti che muti la 
drammatica situazione della 
gioventù. 

In cinque anni di governo, 
la D. C. non ha compiuto un 
solo atto a favore della gio¬ 
ventù. Il sentimento di amor 
patrio, l’aspirazione del gio¬ 
vani alla pace e al rinnova¬ 
mento sociale, il loro diritto 
al lavoro, allo studio, alla cul¬ 
tura, allo sport sono stati cal¬ 
pestati e derisi. Gran parte 
del giovani non riceve neppu¬ 
re l’educazione elementare, la 
occupazione giovanile nelle 
fabbriche si è ridotta, dimez¬ 
zata. 

Bernini sottolinea poi i fer¬ 
menti democratici e unitari 
che si vanno allargando tra 
i giovani nonostante e conti'o 
la politica dei dirigenti cleri¬ 
cali e filofascisti. In partico¬ 
lare egli cita il carattere anti¬ 
fascista del recente congresso 
universitario, dove gli stessi 
esponenti cattolici hanno re¬ 
spinto apertamente la politica j 
di Gedda e si sono pronun¬ 
ciati per un colloquio con 
la gioventù progressiva, 
mentre posizioni di apertura 
i democratica sono state assun¬ 
te anche dagli studenti so¬ 
cialdemocratici e liberali del¬ 
la corrente « Goliardia ». 

La F.G.C.I. — afferma Bei- 
nini — con le sue 8.232 sezio 
ni, le sue 13.600 cellule, i suoi 
55.000 quadri dirigenti di se 
zionc, I suoi 21.000 caplgru^po 
e costruttori, i suoi 800 dirì¬ 
genti provinciali, darà tutto 
nella campagna elettorale pei 
la vittoria del Partito, indi¬ 
cando ai giovani le prospettive 
aperte al loro avvenire dal 
programma di rinascita e di 
pace del Partito comunista. I 
giovani — conclude l'oratore 
— assumono tre impegni di 
fronte al Consiglio nazionale: 
conquistare nuovi elettori ed 
elettrici tra i lavoratori, gli 
studenti, le ragazze, i soldati; 
svolgere un’ampia azione in 
direzione delle famiglie per¬ 
chè non vi siano madri, padri, 
nonni che votino contro gli in¬ 
teressi dei loro figli e dei loro 
nipoti; svolgere un’ampia 
attività di diffusione di stam¬ 
pa e volantini,* di affissione 
di manifesti, di chiarificazio¬ 
ne tra gli elettori sul sistema 
di votazione, affinchè neppure 
un voto vada perduto. 


quella prova generale della 
campagna elettorale che è sta¬ 
ta la battaglia parlamentare 
contro la legge truffaldina, 

I più recenti avvenimenti 
hanno screditato e messo in 
difficoltà rantlcomunismo e 
non saranno certo i milioni di 
manifesti, e di opuscoli pro¬ 
pagandistici di cui fanno sfog 
gio i clericali a ricreare l’at¬ 
mosfera anticomunista del 18 
aprile. La propaganda eletto¬ 
rale degli avversari è de.sti- 
nata ad avere una pre.ìa sem 
pre minore perchè essa ^ozza 
contro 1 fatti. Noi — esclama 
Paietta — potremmo oggi af¬ 
figgere sul muri l’elenco delle 
cose di cui i clericali non pos¬ 
sono parlare: Corte costitu¬ 
zionale, scandalo dell’INA, 
scandalo della crusca, scan¬ 
dalo delle banane, scandalo 
dell’Ente Sila. 

I vtri potrioti 

Nc) campo della politica 
estera i nostri nemici sono 
addirittura con le spalle al 
muro. Essi debbono oggi con¬ 
fessare sui loro giornali che 
ogni nuova speranza di pace 
fa crollare i titoli azionari 
delle aziende belliche, essi .so¬ 
no costretti a confessare che 
hanno paura della pace per¬ 
chè una prospettiva di disten¬ 
sione internazionale minereb¬ 
be le basi della guerra fredda 
anche airinterno del nostro 
Paese. 

La propaganda avversaria è 
in crisi — continua l’oratore — 
anche e sopralulto perchè 
questi cinque anni di repres¬ 
sioni poliziesche non sono riu¬ 
scite a isolarci e neppure a 
farci considerare dal popolo 
come essi vorrebbero. Oggi gli 





Vello Spano 

italiani sanno che noi non 
rappresentiamo un pei'icolo 
perchè la nostra è una politi¬ 
ca di pace e di lavoro. Gli ita¬ 
liani sanno che oggi siamo più 
forti di prima, nonostante 
tutte le panzane scritte per 
farci apparire in preda alle 
crisi e alle divisioni interne. 
E come si può pretendere og¬ 
gi di presentarci come degli 
antinazionali quando in Alto 
Adige, gli stessi partiti go¬ 
vernativi e di destra, dovendo 
scegliere un candidato italia¬ 
no da contrapporre ai tede¬ 
schi hanno px’oposto un co¬ 
munista? Noi abbiamo re¬ 
spinto questa proposta perchè ^ 
siamo contrari per px'incipio 


alle divisioni tra gruppi etni¬ 
ci. Ma se noi fossimo vera¬ 
mente degli antinazionali e 
degli • scomunicati come sa¬ 
rebbe possibile che dei nazio¬ 
nalisti, dei cattolici, dei so¬ 
cialdemocratici pensino che 
l’unico rappresentante Italia¬ 
no delle popolazioni alto-ate¬ 
sine debba essere un comu¬ 
nista? 

Riflettete poi — prosegue 
Pajetta tx-a frequenti applau¬ 
si — al misex'o fallimento del¬ 
la propaganda diretta a spa¬ 
ventare la gente facendo pas¬ 
sare per comunisti o per 
ci'iptocomunistl tutti coloro 
che s'i allontanano dallo schie¬ 
ramento governativo. La Voce 
repubblicana è riuscita a 
muovere contx'o Ferruccio 
Farri una sola accusa, quella 
di fdi-e il gioco dei comunisti 
senza esser pagato. Si vuole 
una confessioixe più chiara 
dei motivi bassi e vili che 
tengono aggrappati al carro 
governativo i dirigenti dei 
quattx'o partiti tx'ullaldini? • 
Questa propaganda che 
vorrebbe dipingere come co¬ 
munisti tutti colox'o che non 
sopportano più il peso del cle¬ 
ricalismo, alla fine è diventa¬ 
ta contx'opi'oducente giacché 
col volger degli anni le file di 
questi dissidenti si sono in¬ 
grossate. A Napoli, il' 18 aprile 
furono accusati di comuniSmo 
uomini indipendenti come 
Floriano Del Secolo e Cera¬ 
bona; nelle ultime elezioni 
amministx'atìve fux'ono iscx'ittì 
d’autorità al nostx’o partito 
vecchi democx-atici come La¬ 
briola, Ingrosso e Io stesso 
F. S. Nitti; oggi perfino l’on. 
Cox’bino viene definito un co¬ 
munista o un criptocomunista. 
Di fronte a questi fatti la gen¬ 


te è portata sempre più a 
compx'endere che noi comuni- 
ti conduciamo veramente una 
battaglia giusta e onesta se 
ogni giorno nuove forze si af¬ 
fiancano alle nostre schiere. 

Le difficoltà in cui si trova¬ 
no i clericali sono aggravate 
dalle incertezze e dalle crisi 
che travagliano i loro compli¬ 
ci socialdemocratici e liberali, 
x'Idotti ox'mai a cricche senza 
prxncipli e senza ideali. Oggi 
anche rultimo inganno col 
quale i satelliti giustificavano 
la loro adesione alla legge 
ti'uffaldina — il proposito di 
impedire il ratforzamento 
delle destx'e — è caduto mise¬ 
ramente con lo scioglimento 
del Senato. L’anticipata li¬ 
quidazione del Senato ha in¬ 
fatti annullato la legge Nasi 
che avrebbe impedito l’elezio¬ 
ne dei gex'ai'chi fascisti e of- 
fi'e alle destre la possibilità di 
portare a Palazzo Madama un 
nucleo dì senatox'i sul qiuxle 
i clericali possono contaxje 
come una maggioi-anza di x'i- 
serva nel caso che gli attuali 
satelliti recalcitx'assex'o. 

- A questo punto Pajetta os¬ 
serva che il pericolo monar- 
co-fascista deve essei- consi¬ 
derato come una prova che 
la politica clericale ha fatto 
falUmentp. Non è vex'o, — 
egli esclama — che l’Italia 
vada a destra. E’ vero inve¬ 
ce che l’Italia vuole essere, 
in qualsiasi modo all’Oppo¬ 
sizione e se il malcontento 
verso i clericali ingrossa le 
file dei monarchici e dei mis¬ 
sini noi dobbiamo far cono¬ 
scere a tutti gli elettori che 
le forze di desti'a sono com¬ 
plici e alleate della D.C. 


Trasformare la battaglia elettorale 
in una grande campagna per lo verità 


attività pi’e.'^ente, con tutta la 
no.sVra forza. Nel nostro pas¬ 
salo non un atto vi è che pos¬ 
sa essere condannato o x'e- 
spinto, perchè sia stato con- 
ti'o la causa della democra¬ 
zia, della pace, dell’indipen¬ 
denza nazionale. Siamo stati 
i combattenti più efficaci di 
questa causa, abbiamo fatto 
per essa i maggiori .sacrifici. 

Un'altra battaglia è da com. 
battere oggi. Esistono le con¬ 
dizioni oggettive, ed esistono 
nell'animo dei cittadini le 
condizioni perchè questa bat¬ 
taglia A'eiiga bene combattuta 
e vinta. Sia il 7 giugno, il 
giorno che veda la fine del 
monopolio politico del parti¬ 
lo clericale, il giorno che ve¬ 
da l’inizio per l’Italia di un 
nuovo periodo di véro, effi¬ 
cace rinnovamento democra¬ 
tico e sociale. Segnino queste 
elezioni una nuova avanzala io 

.iTlIf.MMMVuÙMtliMM.m molta preS^sifi^iphlionepub- 

'blica. Prova di ciò sono le 
manifestazioni di profondo 
cordoglio e di simpatia per 
rURSS venute da ogni strato 
del nostro popolo in occasione 
della morte del grande Stalin, 
il dilagare della nausea e del 
malcontento p>er la corruzione 
e il malgoverno dei clericali, 
ì successi da noi ottenuti in 


Sale ora alla tribuna i l com - 
pagno Giancarlo PAJETTA, 
della Direzione del Partito. 
Egli dedica il suo intervento 
ad un esame delia imposta¬ 
zione deila propaganda elet¬ 
torale e nota subito come la 
propaganda degli avversari 
sia caratterizzata dall’incer¬ 
tezza e dalla crisi per una 
ragione fondamentale: i cle¬ 
ricali e i loro satelliti cerca¬ 
no di battere ancora la strada 


I-eggete 

= Kli\.4M-ITA = 


E’ stata la polizia di Scei¬ 
ba a spingei-e i giovani mis¬ 
sini all’aggressione contro 
l’Unità; sono i capi missini 
che fanno i confidenti della 
polizia; sono stati i monar¬ 
chici deH’assemblea regiona¬ 
le siciliana a sabotare la lot¬ 
ta contro la legge truffa. Dob¬ 
biamo far capire agli anti¬ 
fascisti che, votando per la 
D.C., fax'ebbero il gioco delle 
destre fasciste. Dobbiamo far 
sapere ai malcontenti che se¬ 
guono Lauro e il MSI che 
costoro 'fanno il gioco dei 
clericali. 

V(« i ctrtGtlil 

Ora il compagno Pajetta 
invita tutto il Partito a tra¬ 
sformare la campagna elet¬ 
torale in una grande cam¬ 
pagna per la verità e per la 
moralizzazione della vita 
pubblica. Dobbiamo spezza¬ 
re, — egli dice — la cortina 
della menzogna. Dobbiamo^ 
demmeiare i preti che vio¬ 
lano la legge trasformandosi] 
in propagandisti elettorali. 
Dobbiamo portare di fronte! 
ai tribunali quei ministri chn 
utilizzano il pubblico dana¬ 
ro per la propaganda elet¬ 
torale della D.C. Dobbiamo 
svelare a tutti gli elettori la 
truffa degli apparentamenti. 
Non ci deve essere un solo 
repubblicano, un solo social 
democratico, un solo libera¬ 
le il quale non sappia che 
votando per Saragat, Pac- 
ciardi o Villabruna contri 
buisce ad assicurare la mag 
gioi'anza assoluta ai cleri¬ 
cali. Dobbiamo dare al po 
polo una prospettiva dì vit¬ 
toria, una speranza nuova. 

Non è vero che le cose in 
Italia sono sempre andate 
andranno sempre allo stesso 
modo. Anche i fascisti dice¬ 
vano la stessa cosa, ma il 
loro prepotere è finito. Dob 
bìamo impedire ai ministri 
e ai parlamentari governati¬ 
vi di ripètere le stesse men- 
zqgnere promesse del 18 a- 
prile. Dobbiamo inchiodare 
alla gogna gli ingannatorù 
Dobbiamo strappare dalia 
greppia i mangioni. Dobbia¬ 
mo far sapere, ad esempio, 
che a Viterbo c’è un sena¬ 
tore d.c.. De Luca, che pur 
possedendo cento ettari di 
terra non ha mai pagato una 
lira di tasse e c’è un sena¬ 
tore comunista, il compagno 
Minio, die ha passato 17 an- 


MALGRADO U PRIMAVERA IL MALTEMPO SI AVANZA A SUD 


Snelle II FneiM cwnpiB nana neve 
menire nel nord eaMMia la hulara 


Grossi alberi abbattati dal 


-Ni 


■Étnaiiaai stradali c aei vaBclù 


Freddo, bufere di neve, vca 
to gelido e forti piogge ven¬ 
gono .«cgnalati da varie loca¬ 
lità dciritaha settentrionale e 
dalle zone montane. Piove da 
quasi due giorni ininterrotta¬ 
mente nel Trevigliese e su tut¬ 
to il territorio di Voghera, do¬ 
ve ha nevicato abbondantemen¬ 
te ncir.Mta Valle Staffora e in 
Val Tidone. La temperatura è 
sce'!a a omque gradi. 

Ndl'oltre Po di Stradella, 
piove incessantemente da ieri. 
In prortncla di Piacenza infu¬ 
ria il maltempo; abbondanti 
nevicate e bufere di neve al 
hqnno in. alta montagna; la 
pioggia, a rovescio, ha Ingros¬ 
sato i ton-cnti. àlczzo metro 
di neve al Passo del Penice. 
I servizi automobilistid Rob* 
bio-Piacenza-Varri sono inter¬ 
rimi. ’ • 

I Sul Basso Monferrato le rol-J 


fiche dì vento hanno zoggiun- 
to una velocità di 70-75 chilo¬ 
metri orari, stroncando e atter¬ 
rando alberi di «Ito fusto, spe¬ 
cialmente pioppi. 

n Passo del Sennilone da ien 
mattina è chioso al traffico, 
causa la neve che il vento 
impetuoso porta sulle strade 
dei monti vicini. Nell’Alta Val¬ 
le Formazza la neve ba rag¬ 
giunto i 20 centimetri. 

Intanto a Firenze come in 
tutta la Toscana to pioggia con¬ 
tinua a cadere, e, ormai da ol¬ 
tre 24 ore, ptt^e^ono le nevi¬ 
cate nelle zone appenniniche,! 
ai confini con rÉmilia e la 
Liguria. 

Anche nell’Avezzanese, ìeH 
mattina, per oltre tre ore con¬ 
secutive, è caduta un'abbonteo- 
te nevicata, I contadini dal 
Fueintu, che avevano pre¬ 
parato la «coinè, aono «tot! co¬ 


stretti a interrompere i lavori, 
in attesa di giornate migliori. 
In tutti i paesi la neve caduta 
si è andata man mano scio¬ 
gliendo. 

Nel Veneto, bufere di neve 
in alta montagna e a valle. 
Piogge torrenziali nelle campa 
gne e pioggia a Venezia, ac¬ 
compagnata da raffiche di vento. 

.\nche sui monti intorno a 
Como ba nevicato copiosamen¬ 
te. La temperatura minima ha 
segnato tre gradi sopra zero in 
citto e zero in talune località 
del Lario. 

In tutte le valli del Trenti¬ 
no fino a quota MK), e in Alto 
Adige, neve copiosa che ha 
provocato un brusco sbalzo del¬ 
la temperatura. Tormenta sul¬ 
le Dolomiti, al Passo dèi Por- 
doi e in altri valichi alpini: 
nn metro'di neve con interra- 
zioae del tialBco. 


ni in eai'cex'e per non l'inun 
dare ai suoi ideali. 

Dobbiamo stx'appare dalle 
mani dei Saragat la bandie¬ 
ra della difesa dei diritti del¬ 
l’uomo e far conoscere quali 
vergogne e quali delitti 
(dai massacri di Kojedo al 
martìrio dei Rosenberg) si 
nascondano dietro la civiltà 
occidentale! Dobbiamo de¬ 
nunciare il» complotto ordito 
dagli americani e dai lox'o 
lacchè contro la pace del 
mondo. Dobbiamo far cono¬ 
scere quale abisso di miseria 
da un lato e quale sfarzo, 
dall’altro, caratterizzino il 
nostro paese. Dobbiamo, de¬ 
nunciare ad una ad xina le 
più assurde menzogne dei 
nostri avversari, 

E qui Pajetta px'opone che 
i giornali comunisti pubbli¬ 
chino una rubx'ica dei falsi 
che la stampa governativa 
ammannisce ogni giorno ai 
suoi lettori e di cui in que¬ 
sti ultimi tempi si sono avu¬ 
ti esempi clamorosi: il Tem-i 
po ha scritto che in "URSS 
solo i poliziotti hanno di¬ 
ritto di portare la cravatta; 
un settimanale clericale ha 
affermato che di fronte alla 
crisi scoppiata nella direzio¬ 
ne del rci, Togliatti ha a- 
vuto un colloquio con il 
compagno Secchia, che è se¬ 
natore, nell’aula di Monteci 
torio. Dobbiamo, — conclu 
de Pajetta — far sì che gli 
italiani impugnino la grande 
scopa di cui parlava To¬ 
gliatti e facciano finalmente 
pulizia dei corrotti, dei di¬ 
sonesti. dei truffatoi'i. 

Il iisws» 41 Orice* 

Ultimo oratore della mat¬ 
tinata è il compagno Rugge¬ 
ro GRIECO, della Direzione 
del Partito. Egli illustra il 
programma di riforme e di 
rinascita che il Partito co¬ 
munista presenta ai conta¬ 
dini in questa campagna 
elettorale. Grieco parte da 
un esame della crisi preoc 
cupante in cui sì dibatte la 
agricoltura italiana. La pro¬ 
duzione agraria ristagna da 
mezzo secolo e, se si tiene 
conto che in questo periodo 
la popolazione è aumentata 
del 36*/» se ne deve dedurre 
che la disponibilità di pro¬ 
dotti agricoli fomiti dall’a- 
gricoltura nazionale è anda¬ 
ta gravemente diminuendo, 
soprattutto nel ^lezzogiomo 
Nonostante ciò le produzioni 
agricole tipiche sono state 
colpite da una grave crisi dei 
orezzi. 

Quali le cause di questa 
crisi? Innanzitutto la disgre¬ 
gazione del mercato unico 
mondiale che ha chiuso ai 
nostri prodotti gli sbocchi 
orientali e ha creato ostacoli 
alle nostre esportazioni an¬ 
che sui mercati occidentali. 
In secondo luogo il pauroso 
abbassamento della capacità 
d’acquisto delle masse popo¬ 
lari. Pantani, dice sorriden¬ 
do Grieco, ha avuto una 
idea che egli ritiene geniale: 
occorre, egli ha detto, inse¬ 
gnare agli italiani a man¬ 
giare le fratta per risolvere 
la crisi fratticola. Meglio 
farebbe Fanfani ad adoprar- 
sì per aumentare i redditi 
degli italiani perchè ì nostri 
concittadini, e specialmente 
i bambini, sanno molto bene 
che le fratta e le marmel¬ 
late sono un cibo gustosis¬ 
simo. 

terza causa della crisi 
agricola — continua Grieco 
— deriva dallo squilìbrio tra 
prezzi agricoli e prezzi indu¬ 
striali; i primi sono dimi¬ 
nuiti, i secondi sono aumen¬ 
tati in conseguenza della po¬ 
lìtica condotta dai grandi 
monopoli. Per avviare a so- 
iTjzione la crisi agricola è 
quindi necessario mutare 


tutto l’indix-jzzo economico 
del .governo, sia intex-nazio- 
nale che interno. E qui Grie¬ 
co delinea le misui'e che i 
comunisti px'opongono £il 
Paese pex* risollevare l’agri- 
coltui'a e migliorare le con¬ 
dizioni di vita dei contadini: 
ristabilix'e x'elazioni commer¬ 
ciali con tutti i Paesi; rive¬ 
dere il sistema tributario 
conducendo una politica fi¬ 
scale che difenda il piccolo 
e medio contadino; (a que¬ 
sto scopo i comunisti ripre¬ 
senteranno al nuovo Parla¬ 
mento la px-oposta dì legge 
Cerruti sulle esenzioni, per la 
piccola proprietà, delle impo¬ 
ste e sovraimposte sui ter¬ 
reni e sul reddito agrario 
nonché^ la legge Longo per 
l’abolizione dell’ imposta sul 
vino); mis'ure per combatte 
re il rialzo dei prodotti in¬ 
dustriali necessari all' agri¬ 
coltura, . px-ovvedendo, per 
quanto l'iguarda i concimi, 
alla nazionalizzazione della 
Montecatini; facilitazioni cre¬ 
ditizie alle medie e piccole 
economie contadine; favorire 
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Ragaero Cricco 

la coopcrazione agricola in 
tutte le sue forme; vietare 
per legge l’esecuzione e la 
vendita forzata dei fondi e 
delle scorte del piccolo pre¬ 
dio familiare. 

Grieco sottopone ora a dna 
serrata critica la politica con¬ 
tadina condotta in questi an¬ 
ni dalla D.C. soffermamdosi in 
particolare sulle cosiddette 
leggi di riforma. La norma 
costituzionale che fìssa un li 
mite alla proprietà terriera, 
egli dice, non e stata applica¬ 
ta e, nonostante la promessa 
di assegnare ai contadini un 
milione e 300 mila ettari, fi¬ 
nora sono stati espropriati po¬ 
co più di 600 mila ettari, di 
cui soltanto 200 mila sono 
stati consegnati ai lavoratori 
della terra. 

L’esperienza di questi anni 
ci impone dunque di ripro- 
fMire, anche in sede legisla¬ 
tiva. i’applicazione della nor¬ 
ma costituzionale che sanci¬ 
sce la fissazione di un limite 
aU’astensione della proprietà 
fondiaria. Ma è anche neces 
sano democratizzare gli enti 
di riforma e riesaminare tutti 


criteri dì assegnazione deUelaUe oie 13,15. 


terre perchè la l’iforina deve 
aiutare il contadino a liberar¬ 
si dello stato di miseria e di 
ignoranza e non sottoporlo ad 
una ,nuova oppressione. 

L’oi’atore accenna ora alla 
vergognosa condotta degli en¬ 
ti di riforma che i clericali 
Ixanno trasformato in organiz¬ 
zazioni parademocristiane il 
cui vero obiettivo è quello di 
cambiare le idee politiche de¬ 
gli assegnatari. Dalle parole 
di Grieco risulta in modo 
chiaro, ed egli stesso lo sotto- 
linea, come i « riformatori V 
clericali siano in realtà nemi¬ 
ci e ingannatori dei contadini, 
A conferma degli intendimen¬ 
ti perseguiti dai clericali con 
le loro leggi fondiarie — di¬ 
videre e mettere gli uni con¬ 
tro gli altri i contadini — lo 
oratore cita le consegxienze 
dell’applicazione della legge 
per la formazione della picco¬ 
la proprietà . contadina: il 
prezzo della terra è aumenta¬ 
to e il contributo concesso dal-» 
lo Stato ai contadini per l’ac- 
quisto del fondi è stato in 
pratica' intascato dagli agra¬ 
ri; speculatori democristiani 
si sono dati a foraire crediti 
ai contadini vincolandoli con 
interessi da strozzini; i gran¬ 
di agrari si • sono affrettati a 
vendere e a smobilitare le lo¬ 
ro aziende con grave pregiu¬ 
dizio dell’economia agraria e 
delle condizioni di lavoro di 
migliala di braccianti, di mez¬ 
zadri e anche di fittavoli. 

ìm f tra riffanaa 

Una vera riforma agraria, 
afferma delineando il pro¬ 
gramma dei comunisti per 1 
contadini, deve innanzitutto 
fissare un limite alla grande 
nroprietà. Ma ciò non basta. 
E’ necessario approvare mi¬ 
sure dirette ad assicurare il 
reale e permanente possesso 
della terra da parte del con¬ 
tadino: esenzione dal paga¬ 
mento della terra assegnata 
e, subordinatamente, cessione 
delle terre stesse in enfiteusi 
dietro pagamento di un lie¬ 
vissimo canone. Alla riforma 
fond .aria deve essere legata 
strettamente la riforma dei 
contratti agrari. Il sabotaggio 
dei democristiani ha impedi¬ 
to che la riforma dei contrat¬ 
ti fosse approvata dal Parla¬ 
mento e noi, esclama Grieco. 
dobbiamo farlo sapere ai con¬ 
tadini. La riforma dei contrat¬ 
ti deve tendere alla stabilità 
del contadino sul fondo, a ri¬ 
durre la rendita attraverso il 
controllo del canone di fitto 
e altre misure che fissino il 
canone ad un livello* vera¬ 
mente equo. 'Tutte queste ri¬ 
forme d^bono essere accom¬ 
pagnate alle opere di bonìfica 
e trasformazione fondiaria e 
alla rinascita economica e so¬ 
ciale della montagna, da rea¬ 
lizzarsi sìa attraverso il con¬ 
tributo dello Stato sia impo¬ 
nendo agli agrari Tobbligo dei 
lavori di miglioria. 

Queste, conclude Grieco, 
mentre il C^ònsiglio nazionale 
gli rinnova le manifestazioni 
di consenso che frequente¬ 
mente avevano interrotto il 
suo discorso, sono le vie di 
una riforma agraria profon¬ 
da quale è prescritta dalla Co¬ 
stituzione e quale noi abbia¬ 
mo sostenuto in questi anni. 
Queste proposte sono scritte 
nel nostro programma eletto¬ 
rale ed esse hanno un valore 
articolare aopiattntto per il 
Mezzogiorno che non ha co¬ 
nosciuto nemmeno la medio¬ 
cre democrazìa dei primi de¬ 
cenni del secolo. I¥rchè que¬ 
ste riforme sì realizzino è ne¬ 
cessario che i lavoratori rie¬ 
scano ad affermare, nelle 
prossime elezioni. Il diritto dì 
partetìpare alla direzione 
dello Stato. 

La seduta mattutina è folta 
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GM^i A VV EA t M E A W i SPO RT iV t\\ gli! SPETTACOLI 


OGGI ALLA PALESTRA GYMNASIUM DI NAPOLI AVRANNO INIZIO I CAMPIONATI MONDIALI DI LOTTA GRECO - ROMANA "^'™ 

' uiS"sZT'^uTtuA '““af" ” 

Due AUert, Exeelsior, Galleri». Clodlo: La carrozza d’oro 
lopio. Manzoni, Modernlttinto, Cola di Rienzo: Verso Ia<tace 
Olimpia, Orfeo. Pflucl^^ PHwe- ««««“bo; il gatto milionario 
tatto, (Qvlilnettai^' aiv^ itòìalt. 

RRbiao, 'Sala ÌìléRe 

Margherita, Xuscolo, Trieste, Vit> 


yVES MONTANO 

UIE VFMDIIE 




torta. TBAiai: Pirandello,:.QUl- 
tlM, Bosslnl, Valla, ^ -r 


Nel confronto fra le due favorite, autentica rivincita delle Olim¬ 
piadi, si Inseriranno i forti specialisti ungheresi, finlandesi, turchi 


H.G.CLOUZOT 




I Ogpi, a Napoli, avranno mi¬ 
eto i campionati moiicliuli eli 
lotta iigreco-roinana La gran¬ 
diosa manifestazione avrà co¬ 
me teatro il -Gyiimajiiitm*- del¬ 
la palestra C.O.N.L, ai Cavalli 
di Bronzo: ci auguriamo che il 
locale risulti all’altezza del tor¬ 
neo (I Quale, se è vero che 
desta uno scarso interesse nel 
nostro Paese, dove contano sol¬ 
ii tanto i ^divi^ del calcio e del 

P pedale, è altrettanto vero che 
in giro per il mondo, m par¬ 
ticolare ad oriente e nel nord. 


ARTI: Imminente « Ingresso li¬ 
bero* di C. Tieii (novità as¬ 
soluta). 

ATENEO: Riposo. 

CIRCO TOGNl (Piazzale Ostien¬ 
se): Ore 16 e 21,15: 11 più gran¬ 
de spettacolo del giorno. 

EUSEO: Ore 21,15: C.ia Stabile •l•illillil|||||||||||||||•|||||||)|||| 

di Roma di tabacco fa male* 

e « Medea > (familiare). Colonna: Inferno bianco 


IL. I^ FIOOiRAIVi lVIA 

il pioafdinma delle gare resta così fissato: 

Oggi dalle ore 1 alle 8: peso: dalle ore 11 alle 11 e 
dalle 111 alle 23: eliminatorie. 

Domani dalle ore 8 alle 9: peso; dalle ore 11 alle 11 
e dalle 19 alle 23: eliminatorie. 

Domenica 19 dalle ore 8 alle 9: peso; dulie 11 alle 11: 
semifinali; alle ore 21: flnali. 


Alle Olimpiadi le vittorie dei nel passato — impcoHò a fondu - - 

moscoviti Cimakuridze il leggendario finlandese Kok- PlAMME^A: ^It C-ia monello della strada 

e Mekokeshvili (maifnni) e i kimen. Ivar Johantson vinse il pfa™dl Saksonia In ^Occ^pati Corw: Dieci anKeluLs^r^X^ 
buoni ptaz.amenti di Sajadov titolo olimpionico di "Oreco- del mio minimo >«< Kermesse > Cristallo: il grande gaucho 
fmo.^tea), Memedbekov (gallo), romana - d>’i welters nel 1932 LA BARACCA (Via Sannlo - San Delle Maschere; Ser-mata amara 

Jaìiyrjan (leggeri) ed Englands e quello dei medi nel 1936 a Giovanni): ore 21,15: C.la Gl- Delle Terrazze: Abracadabra 

(m.m.) nella ulibera» hanno — Berlino oltre — sempre nella rola-Fraschl «Scampolo», di D. Del Vascello: Europa 51 

forse — sopreso »» poco, in- lotta classica — t campionati Nlccodeml. Diana: Contro tutte le bandiere 

vece la massiccili affermazione europei del '31, '34, '35, '37. • Ore 21 • Eden-' 

dell’URSS nella - preco-roma- ’3S e'39. Invece nella -Ubera. Cda Ntoo Sto ’ con Dolo-’ Espcro:®H“dell’o”s^ Maggiore 
Ila-, era attesa perche m qui’- quc.sto straordinario lottatore palumbo «Sciò Sciò». Europa: Ivanhoe 

sta ben più classica specialità nordico si impose alle Olim~ PlRANliELLO: Ore 21,15: «Le Excelslor: Selvaggia bianca 
i sovietici avevano giù impres- punii del 1932 (Los Angeles) miserie del signor Travet*. Farnese; Il lupo della Sìla 
stonato nella loro prima esibì- nei medi oltre che nei campia- QUATTRO FONTANE . Ore 21 : Faro; La cosa da un altro mondo 


Zinne estera ufficiale del dopo!nati d'Europa del '34, del '35 


Fiamma: Processo contro ignoti 



BB w R ' B «1 • C » MB 

9 Mam ' V Jm . « | "S 


1 ^ f ’ 




COLLAUDATO IERI DALLA ROMA LO STADIO OLIMPICO 


grandi protagouiste del grande manchi (gli indiinenticabili U- niana .. — tenuto conto, si di- vittorie nidtviduali vennero co- 

duello sembrano -— cosi ad oc- ijaldo c Alfredo) a conti fatti, ceva delle tradizioni ed anche sì suddivise: mosca Sundln 

chio e croce l U.N.b b , la oltre all'ex campione del mon- della realtà degli svedesi et (Svezia): nello: Ha.ssan (Egit- 

j- ^^"vein gii elementi in condizioni di con- immaginare che « compatrioti i-,,,,..,,. p,«nftforc fSim 

atleti di quest ultima nazione ^uistaro t! massimo titolo del- di Nordahl c del ..professor. '"'Ì' ^,'^.'^7 

bisogna ritenerli piu forti e ,p earie categorie. Green porteranno a Napoli un ^veiter.s: Dogli (Turchia): 

Come è noto gli ultimi cain- durissimo attacco ai soi-tefÌci. tnerìt: Bolov (URSS): m. ni.: 

pionati del mondo di lotta nel tentativo di ottenere la ri- Koberidzo (URSS): massimi: 

■ greco - romana - si svolsero vincita Kotka-.- (URSS) 

nel 'SO a Stoccolma o nelle 


Golii ritornerà 

domenica contro 


o giocore 

l'Atalanta? 


otto regolamentari categorie ri¬ 
sultarono vincitori i seguenti 
atleti: mosca: B. Johansson 
(Svezia): gallo: Hassan (Egit¬ 
to): piuma.- O. Anderbcrg (à'fe- 
zia): leggeri: Gal (Ungheria): 


Kiktas vtccllia cmosctRza 


Concluso felicemente il dissidio fra Notti e Annunziata 


Su invito del C.O.N.I. la Roma ideila Roma. Alla partita schie-1 leggio di 5 a 1 in favore del i,;i’ -n»nn/i Fcèn rii- U veterano dei massimi Kotkaa, ,Up]sinlci dove si viaz'ò al 
SI e allenato ieri al .Foro Ita-hatl nella formazione delle }Lttr, risultati cl?; si ebbero conoscenru Kotkfls terrò posto dietro lo svedese 

liiUI>Anl. AlDani. Azlnionil. •> » , , — rììfniti — nrintrt rielln nilpr-irZrn,ìl,„ri, „ i.. -.•..«i..-:...... 


Zia): leggèri:'Gol (Ungheria): ^ lottatori sovietici tfoggia- coslovacco Ruzicka. 
welters: SUnanainen (Finlati- '"O'io — « Praga uno stile Altro atleta che impressiono 
dia); medi: Grònberg (Suezin); elementare ma efficaets- gu sportici di Praga, 6 anni fa, 

in. ni.: Candas (Turchia): mas- perche sos.enuto da uno è il peso medio BeloV. La .sua 

siim: Anton.s=on. straordinaria poteurn fisica. Il jottn di allora con il turco 

Poi vennero te Olimpiadi di ?*'/ **!®"*®'* abile apparve Tflllfur medaglia d'argento al- 
Helsinki, la scorsa estate. La JvUyrjan, un tipo massiccio le Olimptndi di Londra, è ri¬ 
presene sulla materassina dei movimenti calcolati, però ,,tasta memorabile: Bclnv, che 
sovietici ha, si può dire, rivo- ‘1‘ Particolare tmpres.sionaronn abbiamo m.slo in azione ad 
luzionato il campo. Ecco, di- “ veterano dei massimi Kptkas. Helsinki, dove si piazzò al 


Ileo» contro la squadra delle ri- ve hanno partecipato anche Gal- TITOLARI; Albani. Azimonti. ^ "i” _ eiifatt- _ nrinin della auer- rrniìh.n, . i., 

-serve. Scopo dell’invito dei di- li c Renosto. Mentre 11 primo Tre Re. Elianl: Bortolotto. Fra- alla Mes.suhalli I. di Ilei- ^ f Gronbery e In rinclii.ione fin- 

rigenti del Comitato Olimpico era è apparso in buone condizioni si: Lucchesi. Venturi (Pandolfi- sinki: mosca; Gourevitch (U.R. „* lande.se Rauhaxla, forse ha per- 

quello di collaudare il campo, fisiche ed in grado di poter ni). Zecca. Bronce. Merlin. S.S.): gallo: Hodos (Ungile- ® ^ l anno dopo ad so, con il tempo un poco del 

ossia di constatare l'attuale stato rientrare in prima squadra quan- RISERVE; Tessati. Nardi. Leo- ria); piuma: Poukine (URSS); Oslo in difesa dei colon nel- ^.un selvaggio monlente, ma la 
del terreno di gioco. lo prima. Renosto ha denunciato nardi. Stocco: Esteri. Grosso: Al- ifggcri: Saline (URSS)- wel- ^Estonia. \ua forza fisica eccezionale ri¬ 
ti terreno ò apparso dal tondo ancora qualche incertezza nel viti fBraiicaMia). Andreoli. Gal- Sz'lvas‘ (Unaheriu)- me- Nel ‘51’ ubbutniu ritrociMo mane, sebbene — alle Oìlmpia- 

ottimo ed arrche i giocatori, da contatti con ravversano. •MA^KTORl“°Bo‘*rtoletto Gal Griiiiberg (Svezia); ii’i. iii.; Kotkiis alle Olimpiadi di Bel- (U ~ non .sia stata sutficiente 

rtI Dopo la prova d, ieri e prò- j, Xonèe (2) TYc Re Grondabl (Finlandia); massimi: stnki dove riuscì a schiacciare pvr avere la meglio sullo sve- '^Zdèèè TxeT'Grfìnb7rn^mm^^^^ Attualità: D figlio di viso i 

dichiarati sod- habde cne don,enica. conti1'- Bronce (2). Tre Re. (URSS). Nella gradua- ogni avversario in meno di 5 dese Axel Grdnbcrg che vite- sm-ed l^T Sloy ouii^^T^ Augustus: I sette dell’Orsa 

fona per nazioni l'URSS figu- minuti. A i^erlerlo questo Hot- /:on Kotkas e^Auder- molto nrobabile che Dt?eslo icn- ■ 



UWFORO 

^Zkum, 


KOKTAS 


disfatti. lanta. Varglien affidi il comando 

Un appunto va fatto però sulla della prima linea giallo-rossa a 


«In famiglia ». Golden; Il corsaro dcU’isoIa verde 

SATIRI; Riposo. Prossimamente: Imperlale: Africa .sotto i man 
« Una lettera smarrita » eli Ca- 
ragiale, regia di Di Stefano. 

V.ALLE: Riposo, Sabato ore 21,15: . . 

< La scimmia non sali sulla ero- UotnaXll Ot Cinema 
cc ». con A. Crasi. 

VARIETÀ- (APRAMKA eil EUROPA 

Albambta-. La dinastia deU'odio 
c ' 

AUiori: In nome della legge e riv. 

Ambra-lovinelll; Serenata aniara 
c rivista 

La Fenice; Spartaco c rivista 
Principe: Qubato'to sposo io e r^.^. 

Ventnn Apriln: 1 pirati di Mon- 
terey e rivista’ ’ 

Volturno: 11 corsaro deli'isola 
verde e rivista 

' ciNEiiuàr; ; 

A.n.C.: Sfinge dd maié 5 *•'- 
Acquario: Il grande Caruso 
Adrlacine: La prigioni-ìra n. 2ì 
Adriano: Siamo tutti inquilini 
Alba; Città canora 
Aleyone; Gli amori di Carmep 
Ambasciatori: Contro tutte te 
bandiere 

.Anlcne: Carica eroica 
I Apollo: Furia c passione 
' Appio: Scaramnuchc 
Aquila: L’urlo della folla 
Arcobaleno: Victor 
Arenula: La portatrice di pane 
Arlston: Vivere Insieme 
Asteria: Il corsaro dell’isola verde 
Astra: Edouard e Caroline 
.Atlante: Sogni proibiti 
Attualità: 11 figlio di viso pallido 
Aueustus: 1 sette dell’Orsa Mog- 




CULVER 

BONO 

MJtfoiD mNcn 



curve e da qui la visibilità è una sua utilizzazione nella Na- mento alquanto pubblicato da ài- Ungheria (p. 26), Svezia (p. koktshvill — .sembra un pactfi- Fu memorabile sulla mute- 
apparsa scarsissima, quasi nulla: ziopalc dei giovani B ad Atene, cuni giornali relativamente alla 25), Finlandia (p. 34), Italia co padre di famiglia con quel- rassiiia ilella Messuhalli I Io 
Il BIOCO si segue con assai dif- jnsecc da escludere il rientro campagna acquisti. l’A. S. Roma (p. 11,23). la calvizie e quella sua pesante incontro Crónberg-Belov vinto 


i bcrr uno dei ?f re Drnudi T d/Ù probabile die questo icn- Auràri: Contro la legge ’ 

1 la nostra Ipoca, nella lottè razionale duello abbia il suo Ausjmla : Il corsaro dell’isola 





ficoltà; è da Immaginare poi che 
con ancora minore profitto si 


di Renosto. 


bis. verde 

f’IimFPPF SIGNORI Barberini* Furore sulla città 

zo/, p intanala ip. z-if, nana cu yuiiie ui jumiyiiu con nutrì- russiiia nella niessunaiu i io «jujourt r» aiuns«E\i Bellarmino: Bill sei grande 

..» (P- 11,25). la calvizie e quella sua pesante incontro Crónberg-Belov vinto - ■ - - ■ Bernini: Luci della ribalto 

ei ot Henosio. dichiara che essa, a suo tempo. Se è vero che ad Helsinki muscolatura di ultra qttaran- dal primo più scientifico e col- ^ Ca»»»-»!**. Bologna; Scaramouchc 

^toann^segto^ Te cleto wr‘girTcoIlS^ ^ co/ufore. B .Tometico retine boi- V| | |Qr0S| 0 ranfllO ^""Tnrtto- 

tiche pporv nt"i il ri<>ttaoi{n rieii'at- fi i gii_ acquisii e te CCS grandi trionfatori, c pure an- ti sovietico rimane sempre un luto per 3-0 ma — ripetiomo Capannelie. Riposo 

Ma torniamo airallenamcnio Icnamento terminato con il pun- e°dentro”Tt^rrn[nt stabfnfi dalle vero che la Svezia risultò maestra: scientifico, astuto, ine- —~Axel Grónherg è uno stra- mIIa RiiSlla*^ taprìniea* Ivanhoe'^** 

. . . , . d/enti dllpì^iS grande scou/ìifa lya aicco- sorabile ne/Ie cm e nelle ordinaria lottatore; i napole-3)10 Mitlfi ’ mllHt8 ^ 

'v-. '. <v , ^ In particolare, per quanto ri- me le tradizioni della Svezia rovesciate. Nella Messuhalli I foni avranno la fortuna-di con- . . - - ' ' _L_::u.t 4 Jtv ■»*''> 4JMÌrtIo: Sensualità - - 

guarda il giocatore Nyers viene nella greco-romana .sotto lumi- siamo rimasti impressionati statarlo. Qtiesto osservatore CentoceUe: Guardie e ladri 

precisato che nessuna trattativa no.se — per la verità nelle sue dalla facilità con la quale, nel- peiisa che Axel Grónberg sta ' UftESCI.A, 16. — La casa Fer- Centrale: La carrozza d’oro 

è stata fatto dalla Roma». palestre, anno per anno, i lot- la finale per la medaglia d*oro, il degno successore nientemeno m/ÌL 


iniu is»*'*»"»*****^ 

_ ^ 


A ] 


H dissidio fraVotti e Annun- po- che di ivar Johan.sson. il gran- Aliale compoTto dS* 

ata si è concluso ieri sera fe- « «Ittmi reramente buont'dii minuti, il corpulento cc-lnissimo .svpde,sc che spesso — Farina, l’inglese llautborne e da 




zlata si è concluso ieri sera fe¬ 
licemente dopo una cordiale chia¬ 
rificazione avvenuta fra l’allena¬ 
tore ed 11 nuovo presidente. 

La storia del dissidio risale al¬ 
l'altra sera quando il « re del 
sapone ». prendendo contatto con 
i giocatori ha detto loro; « Fra 
pochi giorni io vi darà un vero 
allenatore in modo che possiate 
ritornare sulla buona strada s. 

Dopo questo frase irriguardosa 
nel confronti di Notti questi 
aveva subito abbandonato la se¬ 
de della Lazio con il proposito 
di dimettersi dalia società. 

Evidentemente però le cose so¬ 
no state chiarite con reciproca 
soddisfazione. Egli infatti ha di¬ 
retto ieri ralicnanicnto atletico 


Mille Miglia con una squadra 
ufficiale composta da ViIJoresi, 

Farina, l'inglese llautborne e da OOQI «PRIMA» Al CINEMA 
un quarto pilota che verrà reso »ar«»Ai*AiwaM . g>aiimia 


Impero: Strada senza ritorno 
Induno: Il corsaro dell’jsola verde 
Ionio: Non mi ucciderete 
Iris: David e Betsabea 
Italia: Gli uomini non guardano 
li ciclo 

Lux: Ho amato un fuorilegge 
Massimo: La tratto delle bianche 
Mazzini: L’ingenua maliziosa 
MeDopolltanr Seduzione mortale 
Moderno: Africa sotto 1 mari 
.Moderno Soletto: n figlio di viso 
pallido 

àlodemissimo; Sala A; Lupi man¬ 
nari e Mctroscoplx; Sala B: 11 
figlio di All Babà 
Nuovo: Fuoco nero 


STABILITO IE RI SULLA «FETTUCCIA» D I TERRACINA 

Il nuovo record di Taruiii sui 50 km 


A bui’tlo del bisilui’O < Tari 500» raiidaec pilota liii supe¬ 
rato la distanza in I8 r*6/f0 alla inedia di km. 166,-120 


noto a Brescia . . ntiKumiiAR e uaukku 

Con le I-errati saranno in lizza 

per il primato assoluta l’Atto La R.K.O. presenta nn dram- 
Romeo e la Lancia. L’Alfa Ro- * * 

luro ha iscriUo 4 vetture del ti¬ 
po Disco Volante di 3.t0O cmc. di 


«ntOPOiniN e 6AUERM òdeon; Inferno bianco 

Odescalcbl: L’importanza di chla, 
La R.K.O. presenta nn dram- Ernesto 

ma violento in ana atmosfera ^gliori ad Oriente 


dì sospetto, di iRcnbo-e di lorloSi: SfW^WfeSale 


cilindrala, due di esse saranno | InlerpfOlai# dalia piu | Ottaviano; Contro tutte le ban- 


pilotalr d.TU'argentino Fangio e 
dal tedr&ro Klinge, 

Su vetture Ferrari preparate 
appositamente dalla casa moda, 
nese saranno In gara anche Pao¬ 
lo .siarzotto. Bruno ed Enrico 
Sterzi, Cabianca. Scotti e Fame, 
ricano Tom Cole. 


Una fase deiroUenamcnto disputato ieri dai giallorossi allo 
stadio Olimpico del Foro ItaUco. L’imponente edificio .p<^ gio hTSTctoàVato’chr 
livo ha un solo grave difetto: la scarsa visibilità e la den- golarmenie per Milano 
cienza, almeno attuale, delle attrezzature tecniche Nessun prov-v-edimenl 


DOMENICA AL GIRO DEL PIEMONTE 

103 corridori al «via» 


Giovanni Bracco, vincitore dcl- 

soaaisiaziuiie. t,*!! iiiidm iia ui- . .... .... 1* scorsa edizione sarà al volan- 

retto ieri l'allenamento atletico TERRACINA. 16, — Ossi stilla Oopo I 2 conQUi^lA del record l «Vutomoblle Club d| Roma con te di iinA vettum 4I#0 

dei biancazzurri e nel pomerìg- A'*» Appla nel tratto comprest* Piero Taruffi si proponeva la il Conte Leonardi. Presidente del- -___ 

gio ha dichiarato che partirà re- fra II Km. 68 e 93, detto la «fet- conquista degli altri primati la commissione sportiva e dello IPPICA 

golarmente per Milano tuccla » di Terraclna percorsa nei mondiali sui 100 e 200 km. e del- AutomobiI Club di Latina nonché ’ —— 

Nessun prov-v-edimento discipli- due sensi, Piero Taruffi ha bat- Fora, ma una pioggia persistente sportivi dei due sodalizi. ViHrtfi-i «1^ Tlsni» 

nare è stato ancora preso a ca- tato il record mondiale dei 50 km. lo ha obbligato a sospendere le con gli apparecchi della Federa- , *»»ttaini ui ■ llUl 

rico di Migliorini, colpevole di con la vettura lUIcorsa 500 cc. ulteriori prove zlone Italiana Cronometristi di |p,»i alln U'Hnjitinsalls* 

avere commentalo troppo vivace- classe 1. Il brillante pilota ha signora Isabella Tarnlfi ha ^**1 ^ta presente anche il presi- 

mente la decisione di Notti di percorso 1 50 km. in lg’l"6/10; al- dato il via alla prava che è stata dente della federazione Ing. Ro- -, . 

farlo uscire dal campo per scarso la media di km. 166,420; il prete- diretta dal dott. Luigi De Domi- magna. noco a «no 

rendimento nel corso dell’lncon- dente record era detenuto dal 9 nicis. coadiuvato dal commissari — ‘ - ■ " - 


emodonante coppia dello 

actacrmo 


RD8ER1 MIKK'JM 
LUA\ SIMMONi^ 


Coppi ht già iniziato gli allenamenti sol percorso 


Furiassi, tuttora sofferente dello 
strappo ali'addomc. si trovano in 
buone condizioni fisiche. Questa 

v^uvws u* KW «M«..-»w ••» mmmm I— - s«ra Notti diramerà le convoca- 

““ * * zioni per le trasferte di Milano. 

" ■ * " . . -1 Contemporaneamente alle con- 

MILANO. 16 - La CTS. de:- indipendenti CtuU. Pt^i. Mon^ Jariìto Tiral^eri'Se queufTe® 
i U.V.I. ha iscritto Ieri d ufiScio naro, BaldaieUi. Mondin., Bo- i-jncalzl per l'incontro di campio- 
ai «Giro del Piemonte*, eecon- netti e Otti»»!, piervenute ieri il nato riserve che sabato piomerig- 
da prova del campionato ito- numero del parteciponti ha ra®;- gio essi dovranno sostenere a 


.lano. che si correrà domenica, giunto ìe 103 unità. Parecchi Piomb ino contro le riserve Idziaii. i 
i aecuentl professionisti: A’.t*»- dei mlg'iion corridori. Coppi ft. C__ij touU-o: 


tro Lazio B-Empoli B. novembre 1951 dall'Inglese Cooper sportivi con a capo il conun. Gio-I 

Tutti t titolari biancazzurri tran- su « Cooper » alla media di chi- vanni Formantini. 
ne Fum, ancora influenzato, e lometri 159,810. Erano presenti i dirigenti del- 


Circa 80 vetture iscritte 
alla corsa di Indianapolis 


Grosso e Oe Santi invitati 
alla «c R owa-Napol i-Roma » 

GII ongan.zzalori della IV Ro- 


i seguenti professionisti: .A.bu- dei nuguort corridori. Coppi 
ni. Afetrua, Bartaii. Bevl'.acqua compreoo. hanno iniziato frat- 
còppi. Fomara. Maggini. Magni tanto ad ai'.enarsi eu: percorse 

e TJinardL tutt a.tro che facile. Coppi, in- _ 

Con !e iscrizioni di Ferrar; ,A.. sje:nc a Milano e Defllippis. si GII organ.zzalori della IV Ro- 
Falzoni. Patino. Ambrosto c è a'.'.er.ato pari .co Ama ente sulto ma-Napoii-RorrA hanno ;n-. .tato 
Luppi deila «Guerra»; d; Cop- salita di Alice Superiore *he è aito ganr. Grosso e De Su..iJ in 
pi. Petruccl, Mitono. Carrea. Gì- uno dei tratti più dlfficiU del sostituzione di Mu..er e Defr.ip- 

i^mondi. De RossL Criiipa e Gag- percorso. BartaU è atteso per do- ' ‘ “ 

gero delto « Bianchi > e degli mani o sabato • Torino. ... 

■iiifiiiiiiiiiiiiitifiiinniiiiiiiiiiMfffiiifiiiifitniinfmnimftftiittiiimiiiiitiKiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiinMifiNninittimtftì 



li favorito Vittorio Veneto, for¬ 
se poco a suo agio sul terreno 
pesante o perchè costretto a farsi 
da se Fandatiira. è stato battuto 
da Thor sul 2200 metri della pi¬ 
sta Derby nel «Premio Castelli» 
che costiiiiiv.i la prov.i di centro 

INDIANAPOLIS IO - Circa W &*coT nsu?toU JeUe prove e 
vetture sono iscritte alia ventiset- je relative quote del totalizzatore 
twinia COI.«a annuale delie .500 Pr. Casiighonc: 1» Vettore: 2) 

il pros- Fellow. Tot v. 23. p. 10. 10 ac- 
simo 30 niag^o ad Indianapolis, coppiaia — Pr Monforte: 1) 

Allo scadere del c Iscrizioni non Pmluricchio; 2» Sabre de Bois. 
so.no risultali iscritti corridori Tot. v. 30. p. 19. 23 acc 29 du- 

* . » .. P*'®® ^ — P®- Castelli: i) -hior; 

Vi parendera parte tuttovna una 2> Vittorio Veneto. Tot. v 17. 

Ferrari italiana, che dup. 51 — Pr. Caoalbio; 1) Àles- 
dall americano sandro: 2» Éspinosa: 3) Tamlri. 
Johnny Mauro di Denver, dal Tot. v. 22 , p. 13 . 15, 16 . acc 54. 

■*’ — Giunone: 1) Lor- 
fv-t Stanley Oiszewski di reme: 2> Guadalcanal, Tot. v 24. 




Detroit. 


p. 15. 1.5. acc. 36. dup. 64 — 


X , **«. *•». «SS.V , TXT — 

‘"’'‘® P®- Arpmo: I» Generoso; 2) Mi- 

maggio Cd il 24 maggio il gruppo tra. Tot. v .T3, p. 14. 13. acc. 41. 

«mrridori verrà ridotto a 33. dup 57 — Pr. Cineto: 1) Angos- 
Risultono iKiitti nuovamente tre sa: 2| LLsiera. Tot. v. 42. p 26. 

VVà, atoas-maiv. ^«aa*w«a. mw* ••»..»• —p'v m -sm.» a .ìWO k4 V X4S .aava-.-w. w «--we-.-j- ■ VlnCitOTi fi 0 1 1 3 COF&S* TTOV et OTiZS O A# 

De RossL Grippa e Gag-jpercorao. BartaU è atteso per do-jpto che hanno comunicato dij TARUFFI. col suo btsUttro « Tarf 5t9 » è lancialo a folle Ruttman (1952»; Johnny Parsorw Vl^órinV’ 2 > GrànatcRo To- 
to «Bianchi» e degliIm-ani o sabato • Torino. Inon potervi partec.pare andatura verso la conquista del rcconl «lei 50 chilometri (19501; e Bill Holland (1949). lalizzatorc v 29 p 19 
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SEDUZIONE 

MORTALE 


diere 

Palazzo: Il cervello di Franke- 
stein - La furia di Tarzan 
Parloll: Contro tutte le bandiere 
Planetario: Astronomìa 
Plaza: Edouard e Caroline 
Plinlus: Il tenente Giorgio 
Preneste; Strada senza ritorno 
Quirinale: Il corsaro dell’isola 
verde 

(luirinetta: Modelle di lusso 
Reale: Scaramouchc 
Rc’i: li corsaro dell’isola verde 
Rialto: Cuore ingrato 
Rivoli: Modelle di lusso 
Roma: La leggenda del Piave 
Rubino: Cosi vinsi la guerra 
Salario; li cacciatore del Missouri 
Sala Umberto; I>a città del piacere 
Salone 3Iargherita: No.stra’ signo¬ 
ra di Fatima 
Savoia; Scaramouchc 
Smeraldo: Canzoni di mezzo se¬ 
colo 

Splendore : Cantando sotto la 
pioggia 

Stadium: Arrivano i cani armati 
Snpercinema; Siamo tutti inqui¬ 
lini 

Tirreno: Per noi due il paradiso 
Trevi: All del futuro 
Wr^on: I fuggìUvi deRe dune 
Rrieste; Telefonata a tre mogli 
nseoìoz Garù Garù 
BVerhano: In nome di Dio 
Vittoria: li corsaro dell’isola verde 
Vittoria Ctampino: La legione dei 
condannati 

aRODBOMO RONDmaU 


Que.9ta sen «U* ora 16, ria- 
nlcme corse Levrieri • pezziele 
beneficio della C. B. L 

ttnnmmnintiimmiiiiiiiimiiiiiiiiiniiiNmmfMfiR 


ApppflNiicp deirUiiff» 


PAPA' GORIOT 


MM AB ■■ ■ ■ Insoinina. si metta nei miei 

■ FW Bm BBBB BBB ■ panni; la mia pensione pri- 

Eugenio risali rapidamente 

Uraarfe ramaozv ''if bÌ^£.‘ìi denaro dei¬ 

di IIOKOIIL- UE RALZAC 

m a n g o n o trecentosessanta 
' " ■' 1 ■■ 1 -» franchi e qualche spicciolo, 

_ Su\*via, Eugenio, corag- — Mio caro signor' Euge- Con quel che m’han dato ho 

eie, figlio mio! — disse Bian- nio, — gli rispose, — lei sa pagato tutto ciò che doveva- 

chon a Rastignac quando fu- quanto me che papà Goriot è mo. La polizza del Monte di 

rono soli;_si tratta soltanto al verde. Dare delle lenzuola Pietà e sotto le monete. 

di infilargli una camicia pu- a un uomo che sta per tirar — Tenga, signora. — disse 
lita e di cambiargli le lenzuo- le cuoia significa perderle. Rastignac dopo aver ridisceso 

la Va a dire a Silvia di portar ’anto più che bisognerà pure le scale sentendosi inorridire: 

su la biancheria e di venire -acri^ar^ uno per il sud.q- -- saldi i nostri conti. 11 si- 
j ajtitarri "'•* ^evc già ccn- gnor Goriot non si tratterà 

e toquarantaquattro franchi, per molto, e io... 
m- agfiiunga quaranta franchi di — S'i, se ne andrà coi piedi 
tro\o la signora V q i lenzuola e qualche altra pie- avanti, poveretto. — sospirò 
tenta, con Silvia, ad apparec- colezza. la caniJela che Silvia la donna contando duecento 
chiare la tavola. Alle prime jg darà, e tutto ciò fa almeno franchi, con un'aria per metà 
parole che Rastignac le •‘‘''o*" duecento franchi, che una allegra e per metà malinco- 
5e, la vedova gli si accostò povera vedova quale io sono nica. 

con l’aria agrodolce di una non è in grado di perdere. — Finiamola. — ribattè 
mercantessa sospettosa che Caspita! Sìa giusto, signor Rastignac. 
non vuol perdere il proprio Eugenio: ho perduto già ab- — Silvia, porta le lenzuola 
denaro nè scontentare il bastànza in cinque giorni che e va ad aiutare questi signo- 
cliente. la malasorte si è imedìata in ri, lassù. Non dimentichi SU- 



"Wi/lU li llà ìiL\ 


«Si. tc ac andrà c<n piedi avaRtl, poveretto.. 


— '“'”» oh. — fece Bian- un grido di acuto piacere. saltato per l’ultima volta, 

chon, ^— vTiole la ratenina di — Nasia! Fifina! — ran- L’ultimo sospiro di quel 
capelli e il medaglioncino che tolò, padre doveva essere mq so¬ 

gli avevamo tolto poco fa_ pw —■ Vìve ancora. — disse spiro di gioia: e quel sospiro 
praticargli le cauterizzazioni! Bianchon. fu l’espressione dì tutta la 

Pover uomo, bisogna nmet- — E a che gli serve? — sua vita: egli si ingannava 
tergliela: c sul camino. osservò Silvia. ancora unji volta! 

Eugenio andò a prendere — A soffrire, — rispose Papà Goriot fu pietosa- 
la ^ catenella intrecciata con Rastignac. mente ricomposto yal suo 

dei capelli biondo cenere. Dopo aver fatto un cenno giaciglio e da quel momento 
senza dubbio quelli della si- al compagno per dirgli di la sua fisionomia conservò la 
^ora ^riot- Lesse su un Iato imitarlo. Bianchon s’Snginoc- dolorosa impronta del con¬ 
dei medaglione: «i Anastasia >; chiò per passare le braccia flìtto che si svolgeva tra la 
e sull’altro: « Delfina ». Im- sotto le gambe dell’infermo, morte e la vita in una mac- 
magine del suo cuore che ri- mentre Rastignac faceva al- china che non possedeva ce¬ 
ssava sempre sul suo cuore, trettanto dall’altra parte del mai più quella specie di co- 
Le ciocche racchiuse nel me- letto per passai^ le braccia scienza cerebrale da cui sca- 
daglione erano di tale finez- sotto il dorso. Silvia si teneva turìsce il sentimento del pia- 
za che dovevano esser state pronta a togliere le lenzuola cere e del dolore per l’essere 
reci^ durante la prima in- quando il morente fosse stato umano. - La distrozioiie non 
fanzia delle due fanciulle. sollevato per sostituirle eoo era più che una questione di 
Quando il medaglione gli quelle che aveva portato. In- tempo. 

toccò il petto, il vecchio eml- gannato indubbiamente dalle _Rimarrà cod oer onal- 

se un « ah » prolungato che lacrime, Goriot radunò le sue -he ora e noi niza 

annunciava una soddisfano- ultime forze per stendere le che ce ne acconSSo* aen 

ranto^ri neppu5^“c«vel- 
degù stu- Jq dev’essere completamente 
rioni della sua sensibilità, che denti, le afferrò con violenza invaso 

pareva ritirarsi al centro sco- per i capeUl e mormorò fle- __ .i »n «i 

nosciuto da cui partono e a volmente: — Ah, angeli miei! , <^el momento nwn «u 
cui si rivolgono le nostre — Due parole, due mormorii ^ «ai fiSn" 

simpatie. Il suo viso convulso accentuati dall’anima che si doraa che nuva aBU- 
prese un’espressione di gioia involò su quelle esclamazioni, nosamenxe. 
penosa. 1 due studenti, colpiti Povero carol r-^ di^l iChaUMigl 
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CONTRO LA POLITIC A ANTICONTADIN A E LE FRODI DEL GOVERNO E DEGLI AGRARI 

Grandiosa riuscita dello sciopero 
di 2 milioni di: proletari della terra 

te manift$UfMÌonÌ unitarie di tutti i lavoratori delle campagne • La lotta proseguirà fino al successo 

Ieri per tutta la giornata 1 democratico cristiano è stato missioni di recarsi all'ulficio delle cascine lombarde il la mobilitazione nelle campa 

eamin del nostro ^sse sono costretto ad lnter\'enire pres- del lavoro. successo dello sciopero è sta- gne per continuare se sait 

rimasti deserti. Oltre due so la prefettura, mentre una A Cosenza un primo sue- to completo. necessario la lotta fino i 

® folla di 1500 braccianti ri- cesso ha premiato la lotta II monito dei braccianti e aSo le rivendicazioni po 

lariatl agricoli hanno incr<v vendicava giustizia. dei braccianti: l'ufficio del di tutti gli altri lavoratori 

ciato le braccia, mentre mi- in provincia di Lecce, a lavoro ha convocato le pai ti delle campagne al governo e 
lioni di mezzadri, di piccoli Calatone, a Otranto, a Spec- per la stipulazione del con- agli agrari è quindi statò si- soddisfatte, 

proprietari coltivatori diretti chia, a Presicce. la poliziu h.i tratto integrativo provinciale, gnificativo: lo elementa**! ri- ■ 

e di ccraperamri agricoli si caricato i lavoratori in scio- Anche nel resto del Paese chieste dei lavoratori della Pnryin i‘lì*illlll 

sono uniti ai braccianti, sono pero tentando di fare fallire lo sciopero e le manifostazio- terra debbono e possono es- 

sccsi con loio sulle piazze la manifestazione, effettuando ni sono risultate imponenti sere accettate al più presto |i» fiffi'i'lp fi. t*. 


NOTIZIE 


Mutili IB lllllBlilB INCALZAT E DALLE FORMAZIONI PARTIGIANE 

Le hnpi^ francesi In rolla 

T-fo u«ri«4^ liii^crrk ÌOi*Ì lVTl« 


Ha avuto luogo ieri al Mi- 

ripiegano sn Lnang Prabang 


za della i Magcma > di Plom- 
bino. Alla riunione erano pre¬ 
senti il vice segretario della 
CGIL, Tanzarella e il segre¬ 
tario na 2 Ùonale della FIOM. 
Pizzorno, i quali hanno ele¬ 
vato una vibrata protesta per 
l’intervento della polizia e per 
la brutalità usata contro i la- 


Gravissime rivelazioni del Figaro”: le proteste francesi hanno 
come scopo ”di influenzare i negoziati in corso a Pan Mun Jon 


tark in proposito opportuni PARIGI, 16. — Il senso L^Qg contro quelle medesime Sullo sviluppo della situa- 
accertamenti. I rappresentan- esatto delle proteste francesi truppe francesi, vi è « ag- zione militare, non si hanno 
ti della CGIL e della FIOM contro la pretesa « aggressio- gressione». Sembra incredi- oggi molti particolari. La co¬ 
hanno richiesto rinter\’ento ne» del Laos, è stato final- piig^ tanto la malafede è pa- lonna francese, composta di 
del Ministero del lavoro per mente messo in evidenza dal jggg^ j^on meno assurdo è diversi battaglioni, che ripie- 
il rilascio degli operai arre- Figaro — quotidiano ufficio- ['argomento che consiste nel ga attraverso la giungla dopo 
stati. Il sottosegretario ha so che, in casi simili, rispec- trovare una contraddizione aver abbandonato Sam Neua, 
dato assicurazioni in oro- ehia il pensiero del « Quai fra le operazioni militari con- continua ad essere minaccia- 
posito, d'Orsay >» — quando ha seni- dotte dai popoli d’Indocina ta da ingenti formazioni par¬ 

li sottosegretario ha poi to che esse hanno come sco- p 0 r jg Iqj-o liberazione, e il tigiane. Lo stesso tentativo 


ViÌJq t 4 lì ì IIU&C 11 V 1 . ■ xri aci iNora ici pioggia lor- ranno rosponsaDiii se aure NAPOLI 16 — L’on Gio- Il sottosegretario ha poi to cne esse nanno cume per la loro liberazione, e ii tigiane, J-iO siesso itJiuanvt 

sua assistenza e sulla previ- jr, provincia di Avellino rcnziale abbia impedito alcu- agitazioni perturberanno la vanni Porzio ha rinunciato comunicato che la direzione po « di influenzare i negoziati desiderio di pace degli Stati! di far trincerare le truppe co 

nonostante una pio.ggia tor- ni pubblici comizi, che sono vita delle no.strc campagne, gjjg candidatura al Se- della Magona i. ha accettato corso a Pan Mun Jon e 
lll?aìuLàn ^ i mSei del '"'gl'»’» d! brac- stati tenuti cosi nei saloni La Confcdcrtcì ra nazionale e nato, nonostante le pressioni di trattare; le parti sono state di porre 

saivapaida i piivilcgl dei danti si sono raccolti nelle delle Camere del Lavoro. le segreterie della Federbrac- ^g ogj .»0 HeUg pc g l’impe- convocate per martedì pros- giante contraddizione che e- Kni. | ^ 

ftT ed iSdifee Nei Veneto particolarmente danti, della Federmezzadri. n^ 21 coi r, alle 18,30 La siste tra a violazione del 

morati ^ Brindisi 50 venditori importante e stata la solida- dell’Associazione coltivatori candidati DC nel collegio e- definizione della data d’inizio territorio del Laos c * 

mcMi ogni miglioramento i, ambulanti hanno sottoscritto rietà dei piccoli coltivatori diretti (aderente alla CGIL) letterale offerto a Porzio, delle tiattatìve con la parte- dami pacifici del ^1®”“° ^ ^ 

piogresso nelle campagne. uj^a petizione con le rivendi- diretti, che in tutta la Valle e dell’A.ssociazione contadini Inoltre rilliistie partamen- cipazìone degli industriali, uiunista ». Come appara •>—A j 

Non c’è .stato centro agri- cazioni dei braccianti, men- Padana hanno del resto di- del Mezzogiorno, dopo aver tare napoletano ha rifiutato che finora erano rimasti lati- chiaro sin dal primo ojor^ 
colo piccolo o grande nel tre ad /Vndrla anche i fornai mostrato di averne abba- rivolto il loro caloroso salu- la candidatura per il Senato tanti, e del Ministero delPIn- S.. J ^ ^^ i 

quale folle di lavoratori del- e i panettieri sono scc.ci in stanza delle demagogiche to ai lavoratori in lotta, sol- offertagli per il collegio di dustria co.stìtuìsce un primo ® 5 0 vA .\ 

la terra non abbiano fatto .sciopero, mentre la polizia ha promes.se della democrazia tnlineando in un coiniinicaic Napoli dal comandante Lau- importante successo della i-r.iiz,r,n 

sentire il peso della loro for- cercato di impedire alle rom- cristiana. Anche nella zona la necessità di mantencroro ro per il PNM. lotta dei lavoratori ^ rf»n ì- ^ 

za e lo sdegno che li anima dunque eaciusi\amenie a reu- 


per le frodi subite. In tutte 
le manifestazioni e nelle ri- 
chie.ste delle commissioni di 
lavoratori, cho sono state ri¬ 
cevute dai rappresentanti del 
governo nelle varie provin- 
cie, è stato sottolineato il fat¬ 
to che in questi ultimi anni 
ben 15C miliardi sono stati 
frodati ai braccianti per la 
mancata corresponsione del 
sussidi di disoccupazione, 
dell’indennità di caropane o 
degli aumenti degli assegni 
familiari. 

Quasi ovunque gli stessi 
braccianti organizzati nella 
CISL e nella UIL si sono uni¬ 
ti ai loro compagni rifiutan¬ 
do di prestare ascolto agli 
appelli invitanti al crumirag¬ 
gio lanciati dalle organizza¬ 
zioni scissloni.ste, - 


genti di Washington, mirano 
dunque esclusivamente a ren¬ 
dere impossibile un armisti- 

DOPO L’ESPLOSIONE DI DUE BOMBE AL COMIZIO DI PERON [quel clima di distensione che 

--------—--- l’Unione Sovietica e la Ci- 

*«««* m a riuscite a creare nei 

■ 1 * 1 * ■ * rapporti internazionali. 

Le sedi di alcuni partiti antiperonisti 

» _ ' a a _ Francia, sapevano che esi- 

assaiite e bruciate a Buenos Aires 




Sei morti e gj feriti costituiscono il tragico bilancio deìVattentato di mercoledì - Tra i morti vi 
è una donna italiana - Un americano tra le persone arrestate - La situazione sempre più tesa 


ra d’Indocina. E* un conflitto 
che non è nato ieri, che du¬ 
ra da più di sei anni, molto 
più vecchio quindi della stes¬ 
sa guerra di Corea, comin¬ 
ciato a un’epoca in cui la Ci¬ 
na era ancora governata, in 
massima parte, dalla banda 
del Kuomindan. Le ostilità 




V/pntune 


ILANDIA. 




BJkNGCOK 






aÌQ lanciati dalle organizza- BUENOS AIRES, 16. - La Per quanto la sparatoria con- prima bomba. Le saracine- tità dei danni, ma è tenuta a .seguiva con 61 seggi e i la- '. vnlevan^ns- 

zinni «iiMssinnitife - " esplosione di due ordigni, iimia.sse. la folla si e allora sche del bar deH’albergo so- debita di.slanza da.gli agenti, baristi erano terzi con quat- lacoiar* •>; nnnnii 

T ' •r.v j ' * provocata ieri nella < Pìaza liversala nell’edificio appiè- no abbassate ad eccezione di Intorno aU’edificio del Jockey tro seggi. Restano ancora da a’TnrinpSna oiion-» inriin^nrien- 

« de Mayo » mentre Peron le* raiulovi il fuoco quella di.strutla daH'espIosio- club. ì pompieri stanno an- assegnare undici seggi, ma #>555 avevano ^nnni- 

tenUta nelle rivendicazioni U g^Q atteso discoi so «Non è slato possibile — ne. AU’interno dei bar, la- cora adoperandosi per spe- si considera certa la vittoria cacciando gli invasori 

Hall ^ davanti a una folla di een- conclude il comunicato della vele e .sedie sono rovesciate gnerc gli ultimi focolai e governativa per sette di essi giapponesi. Quando si tral¬ 
cio f a?lo tocinquautamila persone, ha polizia — trovare i colpevoli o fracassate e tutti gii spec- prendendo le misure oppor- U che porterebbe a novanta bruciare i villaggi di 






INDOCINA 


alici. Di chi è la col- lonìali sull’altipiano di Tran 
la guerra continua? Il Ninh. nel Laos seltentriona- 
> francese è stato in- le, sembra compromesso: le 
mille volte ad aprire forze popolari, che secondo 
ti di pace con Ho Chi 1 Le Monde, controllano Nong 
ia ogni volta esso ha ^ Mung Kua, converge- 


i»w[iii;£cugjiusu II carniere io- 11 alia ' uasa aei popolo», pitale. bassa voce gii avvenimenii ai amo noraamericano, laeniui- quindi perso le elezioni, ma tarsi l’un con raltro. aicoia smargiassata, mu cue Parigi sono diventai 

restale è .stato disertato Ja sede del partito «socialista*. Frattanto, una folla di cu- ieri. calo come Esteban Jaclna, in base alla legge elettorale Finché le truppe francesi cosa pretendono allora? Di imorovvisaniente avari di in 

.tutti i lavoratori così come quando è stalo fatto segno a riosi ha .stazionato per tutta Nei pressi dei principali fo- con dimora ad Herkimer. «su misura» disporrà di una del Laos attaccano l’esercito essere i soli a fare la guer- , 

a Tlmmarl. colpi di arma da fuoco spa- jg giornata dinanzi alPHotel colai d’incendio, la folla cer- nello Stato di New York, è maggioranza di seggi al Par- popolare vietnamita, tutto è ra, mentre i vietnamiti si la- nriK-vA 

A Taranto il vice sindaco rati daH’lnterno della sede, de Mayo dove è esplosa la ca di rendersi conto dell’en- stato fermato, sotto il sospet- lamento. in regola; se invece l’esercito scerebbero massacrare in si- uiusisrjri!. uuf» 

to di aver avuto relazione 


A colloquio coi 
olio vigilia dol 


prigionieri americani 
loro ritorno in patria 


• ' 

« Ci spiacc lasciare i nostn compagni di prigionia, ma faremo di tutto pei- j 
che si concluda la pace affinchè anch’essi possano tornare presto a casa .v 

NOSTRO SERVIZIO rARTICOLAREj impressionante » mi ha dettai vo lasciarli lontano dalluiAd esso deve seguire, al più 


con Io scoppio delle bombe 
in «Plaza de Mayo». 

Lo Jacina è apparentemen¬ 
te impiegato in qualità di al¬ 
lenatore di elefanti e scim¬ 
mie presso un circo nordame¬ 
ricano che compie un giro nel 
Sud America, ed è attual¬ 
mente installato a M o r o n, 
nella provincia di Buenos 
Aires, 

Jacina era entrato da quat¬ 
tro mesi in Argentina cd era 
domiciliato da quattro giorni 
lalVHotel «Jouslen». 

Infine, altri 34 negozi sono 


IL PROCESSO C ONTRO IL «MOSTRO DI B USTO ARSIZIOj» 

Calmo e impenetrabile Candiani 
nega di aver ucciso Silvia Da Pont 

Egli ha ritrattato la confetrione — La tratta delle hiaache io no memoriale dell’imputato 


un altro soldato inglese, che patria» mi ha detto. «Talliipreso la mec piena cd in-lstati chiusi oggi dalle aulorì-j DALLA REDAZIONE MILANESE 


ivezza dei due coniugi | lezioni confermano che il go- 

-- verno nazionalista si è ormai 

In venrlitn assicurato la permanenza al 

I -Il !• V--I •• potere: già ora, a spoglio non 
la villa eli C^hapllll ultimato i nazionalisti han- 
— no raggiunto la maggioranza 

HOLLYWOOD, 16. — La loro necessaria in parlamen- 
Ila, Io studio cinematogra- to: ottantun seggi. 

:o e uno «yacht» di Char- Alfe 24 di stasera : nazio- 


t>A>A»io T A c casa grafie alla sua : nostri ornici cine.-.i sono ve- tera ». tà incaricate dì far osservare 

npi ^ rr a**- pressione zanguigna. « I miti a stringerci la tnaiio e .ALAN WINNINGTON i nuovi prezzi e i rispettivi 

a*- ragazzi non possono né tiian- n salutarci e io non ho sapu- — proprietari arrestati. Sale co- 

deno è comune a tutti i giare nè dormire. Queste no- to trovare parole per rispon- Confcrema ffsinDa A Roilia sì a 667 il numero dei com- 
gionteri deUe nN^toni Uni- tizie non li fanno stare nella dere loro. Sono stati così bua- *1' merclanti arrertai dall’inizio 

te'f nello Corea del nord pelle. Invidie, non ce ne sono ni con noi che avrei voluto tullg 181110211118 RoSGIlbfiffl della campagna per il ribasso 
n quelli che sono ormai sul- ftate: non avremmo potuto offrire loro qualcosa in cam- ^ prezzi. 

la via del ritorno a casa co- opere un addio più sincero, bto. ma non ho saputo tro- Joseph Bimnin, Presidente — ■ . — 

«« ®^“****“^ regnavano Fentu- vare nulla. E' terrìbile la- del Comitato americano per IÌa»* «iìi tonili 

no aiiciiacrc ca_ e che i siasmo c la gio’a. Ho promes- sciare tanti ouifci tu mezzo a la salvezza dei Rosenberg, H6H0 VOll C piU sBiiRI 
negoziati per l armistizio ri- ^ loro, cd-un altro pranzo questa guerra, mentre cc nc terrà oggi alle ore 18 una a ani Xadafrira 

prendano e che tutti i pri- addio, che sarò fra tre andiamo a casa. Ma io. per conferenza stampa aU’Hotel - " Hi ■ 

piomen possano essere r»m- ^ salutarli sulla banchi- me, farò tutto quanto posso Continentale. Brainin riferirà PRETORIA 16 _ Le ul- 

patnatt. . porto, con un paniere perché torni la pace». sullo sviluppo imponente del timi» nottrìA della wa sullo 

La /elicila di quelli che di birra. Siamo tutti convinti Sono state queste fe tipiche movimento mondiale per la «Doelio del risultati delle e- 

tortmno a coso è amareggia- che questa è'la piti grande reazioni dei prigionieri ma- salvezza del due coniugi lezioni eonfe-mano che il Bo¬ 
ta dal pensiero degli amici occasione che et sia mai stata lati e feriti allorché hanno v^o n^on^sta tì è ormai 

che essi lasciano dietro di sé, di fare la pace*. appreso la notizia del ri npa- w„ la wSnanlnM ^ 

Un soldato inglese che sara , trio: la loro gioia c stata mi- Veildlfu “ 

bimba,, j.- ro dolore per una la villa cli Chaillill stimato® ! naziopsStìi hSn- 

dSrSSTuVa Sii ha sergente dell’esercito ^rtenza che avviene mentre - I no raggiunto la maggioranza 

So? ^E’ un vero scandalo a^icricano mi ha detto che ?»orra continua, c sono HOLLYWOOD, 16. - La loro necessaria in parlamen- 

t PCr Iti prima volta vedrà la . ''•'"“s*' « villa. Io studio cinematogra- to: ottantun seggi. 

cora stati rivresì Sono auasì ***® bimbo. E’ nota Ire setti- confortarli. Gli uni e gli altri fico e uno «yacht» di Char- Alfe 24 di .«tascra i nazio- 

due settimane che i cino-co- dopo • la sua cattura, stati concordi nel dire; he Chaplin sono stati offer- nalistì figuravano in testa 

reani hanno fatto le loro oro- Couiiiiuaua a ripetere; « Aon " Q^^csto e .«^Ifaiito l muto ti m vendita stamattina. con 38 seggi, il partito unito 
poste e ognuno constata qui mi pare yen, non riesco a — 

che Washington ho un com- *"^*^^’”* •'* *«**“ ® SP AA’^FVTOS A '1*1? Af^Fm \ VbY'll ViTt'Tl iTVi'ri 

pi/o ben difficile nel cercare Untante inglese mi ha dei- r>r.\ » IL.N 1 VJo.l I l\.A\jLL/l .1 .NtLvjLI o I A I I LAI il 

pretesti per impedire la pace, to del suo dolore di lasciare', —— 

f Noi siamo convinti che le buoni amici conosciuti ■ —« « • . _ • 

z^''h'"SJ^ri'obb’Snc^^^^^^^^ II* uiia improvvisa crisi di follia 

americana. I nostri ragazzi lovtari cinesi. * Penso — mi ^ • 

fredda olio faniigliari e si occìde 

no di non volere la pace. La co*» pm .mportonte è che _ ^ ^ 

Inghilterra non vuole ren- QV^ta stona della Corea e 

dersi complice di questo. I finita e ce ne torniamo o «i- LAVRECCE. 16. — In una due tigii di quest’uUimo, Ja- poi Tarma contro di «e 
nostri ragazzi hanno fiducia *» comeraio mi dice imprecisa crisi di follìa, un mes di 5 e Paul dì 2. Il pazzo Enlramh; ennn mnrtì òii'n 

nell’opinione pubblica ingle- che. a suo parere, gli amen- pazzo ha ucciso ieri sera a raggiunge quindi in automo- ^ ° ^ , 

se: sperano thè essa ponga cani non potranno dire di no colpi d'ascia e di revolver bile la scuola frequentata da Po<^o dopo esser\ i sta- 

fine a questa faccenda ». °!!c proposte cmo-coreane ^tte e forse otto membri del- suo figlio Peter, di 7 anni. ricoverati. 

alle proposte cmo-coreane j^r la sua famiglia. La spaven- gì è ora senza notizie del - - — . — ■ . 

Ub caporale omcricaaa «I rimpatrio di tutu i P*W*o- tosa tragedia ha a\'uto per bimbo e «sì teme che anohv 4* 

niert Ma non ci *1 fanno illu- scena la cittadina di Lawren- ® f‘ ®* Scarcerati 

Un caporale americaiio, ^oni. egli aggiunge, che fa- ce, nel Massachusetts. Sul ucciso, ma il wr- 

Qumsir^guanto da tubercolosi, ranno il possibile per rinvia- punto di essere arrestato, To- P» ancora ritro- ««« inoustnaii teaeocni 

ha detto: « E' meraviglioso fino aU'ultimo istante la micida si è ucciso con un col- vato. - 

sentirsi sulla strada di casa, prospettiva della pace: « Una po dì pistola. Sembra che Tomicida sia STOCCARDA, 16. — Sono 

ma mi dispiace lasciare^ gli cosa che faremo è ricordare il 39enne Peter Akulonis successivamente rientrato da stati rimessi oggi in libertà 
altri camerati e gU ar^ co- ©gni giorno alla gente che se era da tempo affetto da di- 50 , jj. ba ucciso due ìndistnali tedeschi, Ste-j 

reanu Non mi sembra giu- noi siamo tornati, qui in Co- sturoi mentali, e da qualche g ,.7 fan Bergfeld e Wflhem Doli¬ 
lo ondare a casa e vivere in rea c’è gente che muore ogni tempo i suoi vicini aveva- f t maier die ei^o stati arre- 

pace e losCMre questa guerra giorno, o è ferita o è presa 1.0 cominciato a segnalare al- ^*^®®** ® ^ I»hzia mawr, e^o stóti an^j 

in piedL Nel mìo campo, si prigioniera. E’ compito di la polizia il suo strano com- ritiene che il pazzo si sia re- la scorsa settimana m 
è ottimistL Si pensa che, una ««-tK « casa di portamento. Ecco, secondo la cato infine da suo fratello sìeme ad altre trentaaette 

volta cominciato il rimpatrio, ^ ,—,,-, 1 -.- • poliàia, come si è svolta la Rs^mond e lo abbia costretto perstme, sotto Taccisa di 

il pubblico americano sa^à ® tragedia: Peter Akulonis si a salire in macdiina con lui. spionaggio a favore deR-U- 

come siamo stati trattati be- ™ e per la pne «j» nel i^menggio al ^mi- Coniato ancora una volta a nione Sovietica., 

ne e conoscerà la verità. Al- «««« guerra cibo , 1 , suo fratello Alphon- .^5 , che C^lla in ouesto modo una 

torà, la pressione popolare Un caporale americano ae. a Lawrence, e uccTde a bl SiÀ e ridice 

per la pace diventerà più for- pigngeva nel saJmtmre gU ami- colpi d’ascia le ^ttro perso- JIf 

ta 9 U governo dovrà accetta- ci al cancfRo • del ; campo: ne presenti nella casa: sua n»ato 1 autotiybUe «d h " mor- mwitat ure di Adenamr p» 
re le proposte cino-córeonc >*. «^Sono stato-per tante tempo madre Maiy, di 72 anni, il talinrate ferito il fratello con oataoalare 11 commercio eoo 
' «L'eccitazione, al campo, élcon «ucati raoaal od ora da- Iratalio Al p h o a aa, di 32, a iiun colpo di pistota, volgendo i poitf dell'Est. 


In una improvvisa crisi di follìa 
fredda olio lamigliari e si occìde 


IVULANO, 16. — Alle ore 
9,45 di oggi, la porta della gab¬ 
bia delTaula grande della Cor¬ 
te d’Assise di IVlìlano si è aper¬ 
ta. E’ entrato un vecchio curvo, 
magrissimo, quasi calvo, con le 
guance c gli occhi infossati. 
Con lentezza, zoppicando leg¬ 
germente, il vecchio si è di¬ 
retto verso la panca e si è se¬ 
duto. Tra la folla che già in 
buon numero riempiva la tran¬ 
senna della grande aula, si è 
levato un mormorio e, in mez¬ 
zo a questo mormorio, distinto 
.si è udito il sln^ìozzo di ima 
I donna, una povera donna ve¬ 
stita di nero. 

NelTauIa grande della Corte 
d’Assise di Milano, l'aula dei 
processi più importanti, era co¬ 
ltrato Carlo Candiani. il vecchio 
di 72 anni, accusato di uno dei 
più efferati delitti del secolo. 
La donna in nero piangeva, 
come spaventata alla vista del 
vecchio, come se alla sua vista 
essa, ne» suo cuore di madre 
rivivesse Tincubo pauroso dei 
i4 giorni deila <■ morte lenta - 
Ji Silvia Da Pont; era Adcl-.na 
Bortoiass. la madre della vitti¬ 
ma. Dopo le formal'tà di r.to 
.1 presidente ha rievocalo bre¬ 
vemente i fatti. Nel 1950 la 
gIo\'anc domestica Silvia Da 
Pont da Cesio Bellunese, era 
venuta a Bu.-,:o Arsizio dove si 
era imp.egata presso i signori 
Nimmo, in v;a Galileo Galilei, 
n. 3. Un anno dopo, il 7 set¬ 
tembre 1931. alla vigiTa di la¬ 
sciare Busto per tornarsene a 
casa. Silvia scomparve improv- 
rtsamente. La polizia iniziò le 
ricertìie ma non concluse nul¬ 
la. A 44 giorni di distanza, il 
28 ottobre, il cadavere schele¬ 
trito della ragazza fu rinvenu¬ 
to nella cantina della casa di 
Via Galileo Galilei 3. L'au¬ 
topsia accertò cho la poveretta: 
em morta d: fama. 

11 capitano Mongetli. succe¬ 
duto al commissario di P.S. 
Petrucci nelle indagini, riten¬ 
ne subito di trovarsi di fronte 
ad un delitto. Ordinò ona per¬ 
quisizione nella villa di Vìa 
Galilei e nelTappartamento di 
Carlo Candiani, il proprietario 
della villa, caddero in suo pos¬ 
sesso alcime prove che gli die- 
dezo la convinzione che la ra¬ 
gazza era stata assassinata dal 
vecchio. La più importante di 
queste prove era un’impronta, 
simile a quella di un corpo 
luntBoa, xiinasta sul pavimpte 


di una stanzetta adibita a tipo-' 
siiglio del Candiani. 

n 9 novembre il capitano 
Mongcili decise il fermo del 
Candiani. Il vecchio sottoposto 
a stringenti interrogatori diede 
una prima versione del delitto: 
si era avvicinato a Silvia per 
farle uno scherzo, disse, men¬ 
tre essa tornava al gabinetto. 
Ma appena aveva toccato una 
spalla alla ragazza, questa era 
svenuta. Spaventato il vecchio 
Taveva allora trascinata nel ri¬ 
postiglio, dove \-anamente ave¬ 
va tentato dì farla rinvenire 
con «frizioni - c somministran¬ 
dole del vino. Gli stessi tcn- 
Istivi, il Candiani li aveva ri¬ 
petuti la sera, il giorno dopo 
c i giorni seguenti. Ma la ra¬ 
gazza non aveva più ripreso 
; sensi. Qualche volta aveva 
accennato a riaprire gli cechi, 
ma aìla vista del vecchio era 
sempre stata colta do terrore 
e aveva riperso la conoscenza 

Il 22 o il 23 settembre il 
Candiani. sen-endosi, di ura 
grossa cassa e aiutato dal suo 
amico Vittorio Tosi, aveva tra¬ 
sportato la ragazzo nella sua 
carbonaia e qui. adagiatala su 
una sedia a sdraio, sempre va¬ 
namente tentando di sommini¬ 
strarle dei viveri. Taveva te¬ 
nuta fino al 20 ottobre, giorno 
in cui Silvia Da Pont era mi¬ 
rata. n Candiani allora aveva 
preso il povero cadavere sche¬ 
letrito e l'aveva trasportato 
nell'attigua cantina dei rignori 
M-mmo. 

La versione era mcredibile- 
II capitano Mongelli in:'ste 
nei suoi interrogatori e dopo 
cinquanta ore, riusd ad otte¬ 
nere dal vecchio la pier.a con. 
fessione del suo orrible de-j 
litto: 

• Rapii Silvia perchè Tanna¬ 
vo — disse Candiani —. Quel 
giorno essa sj trovava nella 
sua stanza, di ritorno da al¬ 
cune compere. La aggredii al¬ 
le spalle, le posi un batuffolo 
d’etere sul volto. Silvia sven¬ 
ne. Allora la trascinai nel ri¬ 
postilo, Il la tenni due gior¬ 
ni, poi la trasferii in un'altra 
stanzetta del solaio, quindi 
nella carbonaia e infine, quan¬ 
do essa morL nella cantina 
dei signori Mimmo. 

Fu solo più tardi che egli 
ritrattò, proclamandosi inno¬ 
cente e ariermando che la con¬ 
fessione Taveva resa solo per¬ 
chè estenuato dal lungo inter- 
TCoaharte nella caaema dei 


carabinieri. Oggi, chiamato a 
deporxe — dopo che il Presi¬ 
dente aveva terminato la sua 
breve denuncia — il Candiani 
è arrivato a ritrattare la ri- 
trattazione. 

«Non so nulla — ha detto 
subito al Presidente — di 
quello che ha scritto il capi¬ 
tano Mongelli .sul verbale. S'è 
inventato tutto lui, ha detto 
tutto lui. ha scritto tutto lui...-. 

« Ma corno — Tha interrotto 
il Presidente — nia se voi. al 
Giudice Istruttore davanti a 
cui ritrattaste, pur affermando 
di essere innocente e di avere 
confessato solo perchè messo 
allo strenuo, ammetteste dì 
aver reso spontaneamente la 
confessione particolareggiata!-. 

CANDIANI -- 11 Giudice 
avrà capito male. Io non ho 
mai narrato particolari. Mi li¬ 
mitai ad assentire alle doman¬ 
de che il capitano Mongelli rni 
rivolgeva... 

I.a deposizione dell'imputato 
ha lasciato perciò, addirittura 
trasecolati coloro che sì aspet¬ 


tavano chissà quali mossc dal¬ 
la difesa. 

Letto il memoriale dell im- 
putato dettato in carcere, come 
si è detto, nel giugno del '50. 
e nel quale si trovano pagine 
vergate al soio scopo di get¬ 
tare fango sulla memoria dol¬ 
ila povera Sìlvia, con accenni 
'alla tratta deUe bianche, ecc., 
l'udienza mattutina è termi¬ 
nata. 

Nel pomeriggio seno state 
[escusse le parli lese. 

I 3IAR10 PlNZAUTl 

P8rrì e Grappi 
capifista a Milano 

MIL.\NO. 16 — Ferruccio Pur- 
ri c l'ex sindaco di Milano An¬ 
tonio Greppi, aprono 'a lista de; 
gru;opo di ' Milano di « Autono¬ 
mia Socialista ». La lista porta 
il nome di « Unità popolare » 
ed II motto «Socialismo Re¬ 
pubblica. Libertà ». Seguono al¬ 
tri 36 candidati in ordine al- 
tabetico. fra cui figurano nume¬ 
rosi ex Dartigiani 


PER TENTARE PI CIUNCERE A UN ACCORDO 

Miiviatti al 23 e 24 
lo sciopero del bncari 


I Lo sciopero dei dipendenti 
[delle aziende di credito, già 
ifi^to per i giorni di doma¬ 
ni e dopo^mani, è stato so- 
[ speso e rinviato a giovedì e 
venerdì della settimana pros¬ 
sima. ' 

« I rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori in 
accoglimento deU’invìto ri¬ 
volto dal sottosegretario ono¬ 
revole ^rsani, hanno accet¬ 
tato di rinviare al 23-24 
corrente lo sciopero già pro¬ 
clamato per il 17-18 per con¬ 
tinuare gli sforzi intesi a 
concretare un soddisfacente 
accordo sia per quanto ri¬ 
guarda la parte economica 
che la parte normativa»». 

Così e detto in un comu¬ 
nicato del ministero del La¬ 
voro diramato a tarda sera 
al termine delle riunioni 
svoltesi per comporre la ver- 
tensa nativa al rinnovo del 


contratto collettivo di lavoro 
dei dit^ndenti delle aziende 
di credito (banche e casse di 
risparmio). Pertanto le trat¬ 
tative proseguiranno nei pros¬ 
simi giorni. 

Come è noto lo sciopero 
è promosso unitariamente da 
tuùe le organizzazioni dei ban¬ 
cari (FIDAC. FABI, FALCRl, 
FIB, FILCE-A, SABIT, UIB. 
COMIT) per ottenere il rin¬ 
novo del contratto collettivo 
di lavoro con Tinserimento di 
alcune clausole fra cui un mi¬ 
glior trattamento economico, 
la disciplina dei licenziamen¬ 
ti, l’orario eontìnuato nel pe¬ 
riodo estivo, la classificazione 
e l’inquadramento del perso¬ 
nale delle Casse di risparmio. 
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